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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Gianfranco ROTONDI.

La seduta comincia alle 13.30.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 1038-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla Commissione VI).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Ingrid BISA, relatrice, dopo aver illu-
strato sinteticamente i profili di interesse
per il Comitato del provvedimento, formula
la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato, limitatamente alle parti mo-
dificate dal Senato, il disegno di legge
n. 1038-B e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

il disegno di legge, composto da 23
articoli, presenta un contenuto omogeneo e
corrispondente al titolo;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

si valuti l’opportunità di approfon-
dire la formulazione di alcune disposizioni
e di alcuni principi e criteri direttivi di
delega; in particolare, alcuni principi ap-
paiono prefigurare, per il Governo, nell’at-
tuazione della delega, la scelta tra diverse
opzioni; si segnalano i principi di delega di
cui all’articolo 13, comma 1, lettera b), che
richiede di razionalizzare i tributi regionali
prevedendo “la modificazione e, ove neces-
sario, l’abrogazione, nonché l’eventuale tra-
sformazione di alcuni tributi propri deri-
vati in tributi propri regionali, ovvero in
tributi regionali dotati di maggiore autono-
mia”; all’articolo 18, comma 1, lettera a),
numero 3) (che prevede “la possibilità per
l’ente creditore, successivamente al disca-
rico automatico, di riaffidare in riscossione
le somme discaricate, quando divengano
noti nuovi e significativi elementi reddituali
o patrimoniali, ovvero di affidare in con-
cessione a soggetti privati, tramite una pro-
cedura di gara ad evidenza pubblica la
gestione della riscossione coattiva delle pre-
dette somme”); all’articolo 20, comma 1,
lettera a) numero 2 (“valutare la possibilità,
fissandone le condizioni, di compensare
sanzioni e/o interessi per mancati versa-
menti di imposte su redditi regolarmente
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dichiarati nei riguardi di soggetti che hanno
crediti maturati nei confronti delle ammi-
nistrazioni statali, certificati dalla piatta-
forma dei crediti commerciali (PCC), per
importi pari e sino alla concorrenza del
debito di imposta”); al riguardo si valuti
l’opportunità di precisare la portata nor-
mativa dei richiamati principi; con riferi-
mento al da ultimo richiamato articolo 20,
comma 1, lettera a), numero 2) si segnala
inoltre che il paragrafo 4, lettera f), della
circolare sulla formulazione tecnica dei te-
sti legislativi del Presidente della Camera
del 20 aprile 2001, prescrive di evitare
l’impiego dell’espressione “e/o”; l’articolo
18, comma 1, lettera b), reca quale princi-
pio di delega “assicurare un’adeguata tutela
del contribuente nel corso delle attività
istruttorie poste in essere dall’amministra-
zione finanziaria”; al riguardo, si valuti
l’opportunità di specificare ulteriormente il
concetto di “adeguata tutela”; la successiva
lettera i), che prevede di “rivedere la disci-
plina dei rimborsi dell’imposta sul valore
aggiunto con finalità di razionalizzazione e
semplificazione”, appare in realtà descri-
vere l’oggetto della delega e non un prin-
cipio e criterio direttivo in contrasto con il
paragrafo 1, lettera d), della citata circolare
sulla formulazione tecnica dei testi legisla-
tivi che prescrive di distinguere i principi e
criteri direttivi dall’oggetto della delega;

formula, alla luce dei parametri stabiliti
dall’articolo 16-bis del Regolamento, la se-
guente osservazione:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 13, comma 1, lettera b); dell’arti-
colo 18, comma 1, lettere a), numero 3), b)
ed i); dell’articolo 20, comma 1, lettera a),
numero 2). ».

Alfonso COLUCCI, soffermandosi sul ri-
lievo relativo alle disposizioni con le quali
si consente al Governo, nell’attuazione della
delega, di scegliere tra diverse opzioni, fa

presente che, a suo avviso, siffatta non
chiara formulazione di alcune disposizioni
non pone semplicemente un problema ri-
levante sotto il profilo della semplicità,
chiarezza e proprietà della legge di delega,
bensì, più radicalmente, di rispetto dell’ar-
ticolo 76 della Costituzione. La genericità
delle espressioni impiegate e il conseguente
eccessivo margine di discrezionalità che è
assegnato al Governo nell’esercizio della
delega si rendono, infatti, con ogni evi-
denza incompatibili con la citata disposi-
zione costituzionale, che impone al legisla-
tore delegante di determinare con suffi-
ciente precisione i principi e i criteri diret-
tivi di delega, nonché di definire in modo
puntuale gli oggetti di delega. Per queste
ragioni dichiara di non ritenere del tutto
soddisfacente la proposta di parere testé
formulata che, a suo avviso, non dà ade-
guatamente conto dell’eccessiva ampiezza,
derivante dalla genericità delle espressioni
impiegate, del margine di discrezionalità
attribuito al Governo e dei profili di in-
compatibilità con l’articolo 76 della Costi-
tuzione.

Valentina BARZOTTI, associandosi alle
considerazioni svolte dal collega Colucci,
rileva altresì come l’eccessiva ampiezza della
terminologia impiegata risulti particolar-
mente grave in quanto riferita ad una legge
di delega volta ad intervenire, peraltro in
modo sostanziale, in ambito tributario, am-
bito in cui, come noto, le esigenze di cer-
tezza del diritto e tassatività degli istituti
tributari risultano particolarmente pre-
gnanti. Per tali ragioni propone di modifi-
care la formulazione dell’osservazione al
fine di rafforzarne la portata.

Ingrid BISA, nel rispondere ai rilievi
svolti dai colleghi Colucci e Barzotti, ritiene
che il perimetro tracciato dalla legge di
delega sia comunque pienamente rispettoso
dei principi costituzionali che disciplinano
la delega al Governo della potestà legisla-
tiva, atteso che la discrezionalità che il
Governo è chiamato ad esercitare nella
formulazione dei decreti legislativi risulta
comunque sufficientemente circoscritta dalla
legge di delega. Sulla base di tali rilievi,
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ritiene di non aderire alle richieste dei
colleghi e, pertanto, di mantenere inalte-
rato il testo dell’osservazione espressa nella
proposta di parere.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021,

n. 198, in materia di considerazione dei costi di

produzione per la fissazione dei prezzi nei contratti

di cessione dei prodotti agroalimentari, e delega al

Governo per la disciplina delle filiere di qualità nel

sistema di produzione, importazione e distribuzione

dei prodotti agroalimentari.

C. 851.

(Parere alla Commissione XIII).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Valentina BARZOTTI, relatrice, dopo aver
illustrato sinteticamente i profili di inte-
resse per il Comitato del provvedimento,
formula la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 851 e
rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

il disegno di legge presenta un con-
tenuto omogeneo e corrispondente al titolo;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

la procedura di delega di cui al
comma 4 dell’articolo 1 prevede, al secondo

periodo, che qualora il termine per l’espres-
sione del parere parlamentare sugli schemi
di decreto legislativo scada nei trenta giorni
che precedono la scadenza del termine di
delega o successivamente, quest’ultimo è
prorogato per un periodo di novanta giorni
(cd. “tecnica dello scorrimento”); si tratta
di una norma procedurale presente in molti
provvedimenti di delega e che – come se-
gnalato dalla Corte costituzionale nella sen-
tenza n. 261 del 2017 – pur consentendo di
individuare comunque il termine di delega,
presenta “una formulazione ed una strut-
tura lessicale oggettivamente complessa”; al
riguardo, si ricorda che, in precedenti ana-
loghe circostanze, il Comitato ha segnalato
l’opportunità di prevedere, in luogo dello
scorrimento del termine di delega, termini
certi entro i quali il Governo deve trasmet-
tere alle Camere gli schemi dei decreti
legislativi (quali ad esempio, trenta, ses-
santa o novanta giorni prima della sca-
denza della delega);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dall’articolo 16-bis del Regola-
mento, la seguente osservazione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire l’articolo 1, comma
4, secondo periodo. ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 13.40.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 9.15.

Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni

e la tutela dei diritti delle persone che sono state

affette da malattie oncologiche.

Esame emendamenti testo unificato C. 249 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame delle proposte
emendative riferite al provvedimento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
fa presente che il Comitato è chiamato ad
esprimere il parere all’Assemblea sul com-
plesso degli emendamenti riferiti al testo
unificato C. 249 e abb.-A e segnala come le
predette proposte emendative non presen-
tino criticità per quanto concerne il riparto
di competenze legislative tra Stato e regioni
ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione:
pertanto ritiene possibile esprimere su di
esse nulla osta.

Alfonso COLUCCI (M5S) chiede al rela-
tore una spiegazione per quanto concerne
l’emendamento Cappellacci 2.1000 che, a
suo avviso opportunamente, interviene sul
comma 1 dell’articolo 2 del testo unificato
per estenderne il campo d’applicazione a
ogni altro tipo di contratto, anche esclusi-
vamente tra privati, quando, alla stipula-
zione del contratto o successivamente, le
informazioni sono suscettibili di influen-
zarne condizioni e termini. Evidenza come
l’approvazione dell’emendamento potrebbe
rendere opportuno un coordinamento del-
l’articolo 1, comma 1 e dell’articolo 2,
comma 4. Sottolinea poi che la sanzione
della nullità delle clausole contrattuali con-
trarie alla disciplina dell’oblio oncologico è
prevista dall’articolo 2, comma 6, solo per
i contratti bancari e non si estende agli altri
contratti di cui all’articolo 1, comma 1.

Luca SBARDELLA, relatore, nel ritenere
fondata l’obiezione tecnica dell’onorevole
Colucci, ricorda che il Comitato perma-
nente per i pareri è chiamato a pronun-
ciarsi sugli emendamenti all’Assemblea
esclusivamente per quanto riguarda il ri-
spetto del riparto delle competenze legisla-
tive tra Stato e regioni previsto dall’articolo
117 della Costituzione.
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Alessandro URZÌ (FDI) prende atto della
precisazione del Presidente ringraziando
comunque l’onorevole Colucci per il con-
tributo tecnico e dichiarando che le sue
osservazione saranno verificate e tenute in
debito conto nel proseguo dell’esame in
Assemblea.

Il Comitato approva la proposta di nulla
osta formulata dal relatore.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 1038-B, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
ricorda che il Comitato è chiamato ad
esprimere il prescritto parere nella seduta
odierna. Prende quindi la parola, in qualità
di relatore, per l’illustrazione del provve-
dimento in esame. Nel far presente che
l’esame da parte della Camera è limitato
alle sole parti modificate dal Senato, ram-
menta brevemente che il disegno di legge,
sul quale il Comitato ha espresso parere
favorevole il 5 luglio scorso, reca al Titolo
I i principi generali e i tempi di esercizio
della delega (articoli da 1 a 3) nonché i
principi e i criteri direttivi per la riforma
dello statuto del contribuente, con partico-
lare riguardo alla disciplina dell’interpello
(articolo 4). Fa presente quindi che il Titolo
II, concernente i tributi, rappresenta la
parte più ampia della delega ed è articolato
in quattro capi dedicati rispettivamente alle
imposte sui redditi, all’IVA e all’IRAP (Capo
I, articoli da 5 a 9), a tutte le altre imposte
indirette (Capo II, articoli da 10 a 12), ai
tributi regionali e locali (Capo III, articoli
13 e 14) e alla disciplina dei giochi (Capo
IV, articolo 15). Il Titolo III del provvedi-
mento in esame attiene alla disciplina delle
procedure di definizione dell’imponibile,
accertamento, riscossione e contenzioso
(Capo I, articoli da 16 a 19) e le sanzioni
(Capo II, articolo 20). Evidenzia poi che il

Titolo IV contiene i principi e i criteri
direttivi relativi al riordino della normativa
tributaria e alla codificazione (articolo 21)
mentre il Titolo V contiene le disposizioni
finanziarie e finali (articolo 22) e la clau-
sola di salvaguardia (articolo 23).

Ciò premesso, quanto alle modifiche in-
trodotte dall’altro ramo del Parlamento, fa
presente che il Senato è intervenuto sul
comma 2 dell’articolo 1, con riferimento
all’obbligo di trasmissione alla Conferenza
unificata degli schemi di decreto legislativo
attuativi della delega in esame, ove tali
schemi siano suscettibili di produrre effetti
nei confronti delle regioni e degli enti lo-
cali. A seguito della modifica introdotta dal
Senato, è stato previsto che su tali schemi
la citata Conferenza unificata esprima un’in-
tesa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e non un
parere come prevedeva il testo originario
della delega. Inoltre, qualora, a seguito dei
pareri parlamentari, il Governo non osservi
le prescrizioni dell’intesa in Conferenza
unificata, è stato introdotto l’obbligo di
relazione alla medesima.

Segnala che, all’articolo 2, avente ad
oggetto i principi generali di diritto nazio-
nale cui il Governo deve attenersi ai fini
dell’attuazione della delega, è stata novel-
lata la lettera g) del comma 1, concernente
l’applicazione dei princìpi di autonomia
finanziaria degli enti territoriali con speci-
fico riguardo ai principi di manovrabilità,
di esclusione di interventi sulle basi impo-
nibili e sulle aliquote dei tributi che non
siano del proprio livello di governo e di
flessibilità dei tributi. Rispetto al testo ori-
ginale della disposizione si precisa che tali
principi devono essere rispettati in termini
almeno equivalenti rispetto a quanto pre-
visto dalla normativa statale vigente. Fa
presente che sono inoltre introdotte ulte-
riori precisazioni che si riferiscono: all’at-
tribuzione dei gettiti da recupero fiscale su
tributi e compartecipazioni; all’attuazione
del principio di neutralità, ai fini dell’at-
tuazione del federalismo fiscale, della ri-
duzione dei trasferimenti alle regioni a
statuto ordinario disposta dall’articolo 39,
comma 3, del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68 in tema di federalismo fiscale
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regionale; tale attuazione deve avvenire com-
patibilmente con gli equilibri di finanza
pubblica; alla partecipazione agli indirizzi
di politica fiscale, tramite la Conferenza
per il coordinamento della finanza pub-
blica; allo sviluppo dell’interoperabilità delle
banche dati del sistema informativo della
fiscalità per la gestione e all’accertamento
dei tributi delle regioni, di cui all’articolo 7,
comma 1, lettera b), della legge n. 42 del
2009; all’opportunità di considerare le even-
tuali perdite di gettito rispetto a quanto
previsto a legislazione vigente ai fini del-
l’adeguatezza dei servizi relativi ai livelli
essenziali delle prestazioni, nonché al ser-
vizio del trasporto pubblico locale, in con-
formità ai principi della giurisprudenza
costituzionale e della legge 31 dicembre
2009, n. 196; alla garanzia della previsione
di meccanismi perequativi in conformità ai
princìpi di cui all’articolo 9 della legge
n. 42 del 2009. Aggiunge che, sempre al
Senato, con la modifica del comma 2 del-
l’articolo 2, è stato previsto che anche gli
enti territoriali possano partecipare ai ta-
voli tecnici per l’elaborazione degli schemi
di decreto legislativo di attuazione.

All’articolo 12, nel corso dell’esame al
Senato sono stati soppressi due principi di
delega (introdotti alla Camera) in materia
di vendita a distanza di alcuni prodotti
succedanei del tabacco. Ciò in conseguenza
del fatto che un principio di delega, diver-
samente formulato ma vertente sulla stessa
materia, è stato introdotto all’articolo 16. È
stato inoltre soppresso il riferimento al
teleriscaldamento, che era stato inserito
alla Camera, nel principio di delega che
prevede di rimodulare le aliquote di accisa
in materia energetica; la rimodulazione di
accisa riguarda quindi esclusivamente i pro-
dotti energetici e l’energia elettrica.

Evidenzia che il Senato ha poi aggiunto
gli articoli 13 e 14 relativi all’introduzione
di principi di delega con riferimento rispet-
tivamente ai tributi regionali e a quelli
degli enti locali. Nel dettaglio, l’articolo 13
prevede una revisione delle norme del fe-
deralismo fiscale regionale (decreto legisla-
tivo 6 maggio 2011, n. 68) che rimoduli i
meccanismi di intervento, ricorrendo a fonti
di finanziamento alternative, e attribuisca

alle regioni a statuto ordinario le somme a
titolo di compartecipazione regionale al-
l’Iva sulla base di specifici criteri, che as-
sicurano l’attuazione del principio di ter-
ritorialità delle entrate; tale principio va
applicato anche al recupero dell’evasione
fiscale. Inoltre, nelle more della ridefini-
zione della compartecipazione regionale al-
l’Iva, l’aliquota destinata al finanziamento
della sanità deve essere individuata se-
condo le disposizioni vigenti con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri.
Nell’ottica di razionalizzare i tributi regio-
nali, si prevede inoltre di modificare, abro-
gare ed eventualmente trasformare alcuni
tributi propri derivati in tributi propri re-
gionali, ovvero dotati di maggiore autono-
mia nonché di semplificare adempimenti e
procedimenti tributari, anche attraverso l’e-
ventuale attribuzione alle regioni della fa-
coltà di disciplinarli con proprie leggi.

L’articolo 14 stabilisce principi e criteri
direttivi specifici volti a realizzare una re-
visione del sistema fiscale degli enti locali
attraverso: il consolidamento dell’autono-
mia finanziaria; la piena attuazione del
federalismo fiscale (anche attraverso mec-
canismi di compartecipazione a tributi era-
riali nonché di perequazione territoriale);
la razionalizzazione dei tributi e una mo-
dernizzazione del sistema di rilevazione dei
dati volta a ridurre i fenomeni di evasione
ed elusione fiscale; la semplificazione degli
adempimenti dichiarativi nonché la revi-
sione del sistema della riscossione delle
entrate (anche in riferimento alla vigilanza
sui soggetti abilitati ad effettuare l’attività
di accertamento; forme di cooperazione
che privilegiano l’adempimento spontaneo
degli obblighi tributari. La disposizione ri-
conosce, infine, alle province e alle città
metropolitane tributi propri e una compar-
tecipazione a un tributo erariale di carat-
tere generale, destinati ad assicurare lo
svolgimento delle proprie funzioni fonda-
mentali.

Segnala quindi che sono state introdotte
in Senato diverse modifiche all’articolo 16,
avente ad oggetto i procedimenti dell’Am-
ministrazione finanziaria e adempimenti
dei contribuenti. Innanzi tutto è stato sop-
presso il riferimento al progressivo supe-
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ramento degli indici sintetici di affidabilità
fiscale rispetto ai quali si prevede la razio-
nalizzazione e la revisione. È stato inoltre
fissato, in un termine non inferiore a ses-
santa giorni rispetto all’adempimento al
quale si riferiscono, l’anticipo col quale
devono essere resi disponibili i modelli, le
istruzioni e le specifiche tecniche riguar-
danti obblighi dichiarativi e di versamento.
È stata introdotta, nell’ambito del principio
di delega concernente l’incentivazione e
l’ampliamento delle dichiarazioni precom-
pilate, la previsione di incentivare le atti-
vità di certificazione delle dichiarazioni fi-
scali, mentre in materia di semplificazione
delle modalità di accesso dei contribuenti
ai servizi messi a disposizione dall’Ammi-
nistrazione fiscale, si è precisato che le
deleghe di accesso possono essere attribuite
ai professionisti abilitati, anche in via esclu-
siva. Con riferimento infine all’incremento
dei servizi digitali a favore dei cittadini si è
previsto che agli adempimenti fiscali si
possa ottemperare anche direttamente per
via telematica.

Evidenzia che sono stati inoltre aggiunti
i seguenti principi di delega: rafforzare i
regimi premiali attualmente vigenti, inclusa
la possibile riduzione dei tempi di rim-
borso dei crediti fiscali, per i contribuenti
che presentano alti livelli di affidabilità
fiscale, misurati anche sulla base degli in-
dicatori statistico economici utilizzati per
la definizione degli indici sintetici di affi-
dabilità fiscale; ampliare le forme di paga-
mento, consentendo la facoltà al contri-
buente di utilizzare un rapporto interban-
cario diretto (RID) ovvero altro strumento
di pagamento elettronico; rafforzare i con-
tenuti conoscitivi del cassetto fiscale; pre-
vedere misure volte a incentivare, anche in
prospettiva e garantendone la gratuità, l’u-
tilizzo dei pagamenti elettronici, l’ammo-
dernamento dei terminali di pagamento e
la digitalizzazione delle piccole e medie
imprese; rafforzare la specializzazione e la
formazione professionale continua del per-
sonale dell’Amministrazione finanziaria, con
particolare riferimento alle attività di con-
trasto alle frodi e all’evasione fiscale all’u-
tilizzo delle nuove tecnologie digitali, anche
applicate alle attività economiche, all’uti-

lizzo dei big data e al relativo trattamento,
alla sicurezza informatica e ai nuovi mo-
delli organizzativi e strategici delle im-
prese, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

Come anticipato con riferimento alle
modifiche introdotte all’articolo 12, è stato
inoltre introdotto un principio di delega
che dispone, con finalità di contrasto del
mercato illecito, di tutela della salute dei
consumatori e dei minori nonché di tutela
delle entrate erariali, il divieto di vendita a
distanza, ai consumatori che acquistano
nel territorio dello Stato, dei prodotti da
inalazione senza combustione costituiti da
sostanze liquide contenenti nicotina.

Segnala che anche l’articolo 17 ha for-
mato oggetto di una ampia attività emen-
dativa nel corso dell’esame in Senato. In
primo luogo è stato fissato in una misura
non inferiore a sessanta giorni il termine a
favore del contribuente per formulare os-
servazioni sulla proposta di accertamento
(il testo originario si limitava a stabilire che
tale termine dovesse essere congruo). Con
riferimento alla possibilità di certificare il
sistema integrato di rilevazione del rischio
fiscale è stato precisato che questa attività
spetti a professionisti qualificati dei sistemi
integrati, anche in ordine alla loro confor-
mità ai princìpi contabili, e fatti salvi i
poteri di controllo dell’Amministrazione fi-
nanziaria (invece che dell’Agenzia delle en-
trate come indicato nel testo originario
della norma). Con riferimento all’introdu-
zione di forme di contraddittorio col con-
tribuente è stato aggiunto al Senato il ri-
ferimento a forme di contraddittorio endo-
procedimentale (e non solo preventivo). E'
stato poi rafforzato il principio che preve-
deva la riduzione delle sanzioni tributarie
per alcune fattispecie di comunicazione pre-
ventiva del rischio fiscale prevedendo, qua-
lora il sistema di rilevazione misurazione,
gestione e controllo del rischio fiscale sia
certificato da professionisti qualificati, l’ul-
teriore riduzione fino all’eventuale esclu-
sione delle sanzioni amministrative tribu-
tarie per tutti i rischi di natura fiscale
comunicati preventivamente, in modo tem-
pestivo ed esauriente salvo il caso di vio-
lazioni fiscali caratterizzate da condotte
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simulatorie o fraudolente, tali da pregiudi-
care il reciproco affidamento tra l’Ammi-
nistrazione finanziaria e il contribuente.
Allo stesso modo è stata prevista l’esclu-
sione (e non il semplice alleggerimento)
delle sanzioni penali tributarie, nei con-
fronti dei contribuenti aderenti al regime
dell’adempimento collaborativo che hanno
tenuto comportamenti collaborativi (anzi-
ché non dolosi) e comunicato preventiva-
mente ed esaurientemente l’esistenza dei
relativi rischi fiscali. Con riferimento al
concordato preventivo biennale per i con-
tribuenti di minori dimensioni, è stata pre-
vista la possibilità di far riferimento, oltre
che ai dati in possesso dell’amministra-
zione fiscale, anche agli indicatori sintetici
di affidabilità per i soggetti a cui si rendono
applicabili. Sempre con riferimento al con-
cordato preventivo biennale di cui sopra, si
è previsto che la decadenza dallo stesso
consegue ad una differenza che concerna
ricavi e compensi per importi superiori in
maniera significativa rispetto al dichiarato
(e non a specifiche soglie ritenute signifi-
cative). Segnala che sono stati inoltre in-
trodotti i seguenti ulteriori principi di de-
lega: la revisione delle disposizioni finaliz-
zate alla prevenzione, al controllo e alla
repressione dell’utilizzo abusivo e fraudo-
lento del regime doganale che consente
l’esenzione dal pagamento dell’IVA al mo-
mento dell’importazione nell’Unione euro-
pea, anche al fine della tutela del bilancio
nazionale e dell’Unione europea nonché del
regime dei dazi; la riduzione di almeno due
anni dei termini di decadenza per l’attività
di accertamento nei confronti dei contri-
buenti il cui sistema integrato di rileva-
zione, misurazione, gestione e controllo del
rischio fiscale sia certificato da professio-
nisti qualificati salvi i casi di violazioni
fiscali caratterizzate da condotte simulato-
rie o fraudolente; l’introduzione di un re-
gime di adempimento collaborativo per le
persone fisiche che trasferiscono la propria
residenza in Italia nonché per quelle che la
mantengono all’estero ma possiedono, an-
che per interposta persona o tramite trust,
nel territorio dello Stato un reddito com-
plessivo, comprensivo di quelli assoggettati
a imposte sostitutive o ritenute alla fonte a

titolo d’imposta, mediamente pari o supe-
riore a un milione di euro; la revisione dei
termini di accertamento dell’imposta sui
premi di assicurazione.

Fa presente che all’articolo 18, concer-
nente i procedimenti di riscossione e di
rimborso, le modifiche apportate concer-
nono l’inserimento di un riferimento al
sistema della riscossione locale, con ri-
guardo al principio generale che prevede,
tra gli obiettivi della delega quello di in-
crementare l’efficienza dei sistemi della ri-
scossione. Con riferimento alla possibilità
di riaffidare in riscossione, successiva-
mente al discarico automatico, le somme
discaricate, si prevede la possibilità per gli
enti di affidare in concessione a soggetti
privati, tramite una procedura di gara ad
evidenza pubblica, la gestione della riscos-
sione coattiva delle predette somme dietro
pagamento di una commissione pari a una
percentuale dell’importo effettivamente ri-
scosso. Con riferimento infine alla proce-
dura di pignoramento dei rapporti finan-
ziari del debitore d’imposta si è precisato
che, oltre alla razionalizzazione della stessa,
si debba prevedere l’informatizzazione e la
semplificazione, mantenendo comunque
ferme le forme di tutela previste a favore
del debitore. Sono stati inoltre introdotti i
seguenti principi: l’individuazione in via
tassativa dei casi in cui si configuri, in capo
a persone fisiche o giuridiche che maneg-
giano denaro, valori o altri beni pubblici, di
qualsiasi natura, l’obbligo di resa del conto;
la revisione della disciplina dei rimborsi
dell’imposta sul valore aggiunto; il ricono-
scimento di un’adeguata tutela del contri-
buente nel corso delle attività istruttorie
poste in essere dall’amministrazione finan-
ziaria. È stato poi precisato come i princìpi
e criteri direttivi di cui all’articolo 18 si
applichino, in quanto compatibili, anche
alle disposizioni da adottare in relazione
agli agenti della riscossione degli enti ter-
ritoriali.

Evidenzia che all’articolo 19, concer-
nente i procedimenti giurisdizionali, nel
corso dell’esame al Senato è stato precisato
che la pubblicazione e la successiva comu-
nicazione alle parti del dispositivo dei prov-
vedimenti giurisdizionali possa avvenire en-
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tro sette giorni dalla deliberazione di me-
rito (e non nella stessa udienza di tratta-
zione immediatamente dopo la deliberazione
del merito, come previsto dal testo origi-
nario del disegno di legge), e che resta salva
la possibilità di depositare la sen tenza nei
trenta giorni successivi alla comunicazione
del dispositivo. Sono stati poi introdotti
ulteriori principi di delega che prevedono
rispettivamente di: rafforzare il divieto di
produrre nuovi documenti nei gradi pro-
cessuali successivi al primo; prevedere l’im-
pugnabilità dell’ordinanza che accoglie o
respinge l’istanza di sospensione dell’ese-
cuzione dell’atto impugnato; garantire che
le sentenze tributarie digitali presenti nelle
banche di dati della giurisprudenza delle
corti di giustizia tributaria, gestita dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, siano
accessibili a tutti i cittadini.

Segnala che all’articolo 20, con riferi-
mento ai rapporti tra processo penale e
tributario è stato precisato che nei casi di
sentenza irrevocabile di assoluzione perché
il fatto non sussiste o l’imputato non lo ha
commesso, i fatti materiali accertati in sede
dibattimentale facciano stato nel processo
tributario quanto all’accertamento dei fatti
medesimi. Sono stati inoltre inseriti tre
ulteriori principi di delega che prevedono
di: valutare la possibilità, fissandone le
condizioni, di compensare sanzioni e inte-
ressi per mancati versamenti di imposte sui
redditi regolarmente dichiarati nei riguardi
di soggetti che hanno crediti maturati nei
confronti delle amministrazioni statali, cer-
tificati dalla piattaforma dei crediti com-
merciali (PCC), per importi pari e sino alla
concorrenza del debito di imposta; intro-
durre, in conformità agli orientamenti giu-
risprudenziali, una più rigorosa distinzione
normativa anche sanzionatoria tra le fat-
tispecie di compensazione indebita di cre-
diti di imposta non spettanti e inesistenti;
escludere l’applicazione delle sanzioni per i
contribuenti che presentino una dichiara-
zione integrativa al fine di adeguarsi alle
indicazioni elaborate dall’Amministrazione
finanziaria con successivi documenti di
prassi sempreché la violazione dipenda da
obiettive condizioni di incertezza sulla por-
tata e sull’ambito di applicazione della

norma tributaria e il contribuente prov-
veda al pagamento dell’imposta dovuta. Se-
gnala che è stato infine introdotto l’articolo
23, contenente la clausola di salvaguardia.

Quanto al rispetto delle competenze le-
gislative costituzionalmente definite, fa pre-
sente che il disegno di legge è riconducibile
alla materia « sistema tributario e contabile
dello Stato », attribuita alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
e), della Costituzione. Ricorda che l’articolo
1, comma 1, del disegno di legge stabilisce
che nell’esercizio della delega il Governo si
conformi tra l’altro ai princìpi costituzio-
nali. Aggiunge che l’articolo 1, al comma 1,
stabilisce che gli schemi di decreti legisla-
tivi recanti la revisione del sistema tribu-
tario, ove suscettibili di produrre effetti nei
confronti delle regioni e degli enti locali,
siano trasmessi alla Conferenza unificata
per il raggiungimento dell’intesa, come pre-
visto nel corso dell’esame al Senato. Ri-
corda altresì che nella stessa sede è stato
disposto che, nei casi in questione, la tra-
smissione degli schemi di decreti legislativi
alle Camere abbia luogo dopo l’acquisi-
zione della menzionata intesa e che qua-
lora, a seguito dell’acquisizione dei pareri
parlamentari, il Governo non osservi quanto
dall’intesa medesima previsto, debba pre-
disporre e trasmettere una relazione alla
citata Conferenza.

Fa quindi presente che il disegno di
legge di delega contiene un’enunciazione di
princìpi e criteri direttivi per la riforma
fiscale e fissa il termine di ventiquattro
mesi per l’emanazione dei decreti legislativi
attuativi, conformemente a quanto previsto
dall’articolo 76 della Costituzione ai sensi
del quale l’esercizio della funzione legisla-
tiva non può essere delegato al Governo se
non con determinazione di princìpi e cri-
teri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

Assumono rilievo, inoltre, l’articolo 23
della Costituzione, in base al quale nessuna
prestazione personale o patrimoniale può
essere imposta se non in base alla legge, e
l’articolo 53 della Costituzione, che indivi-
dua i due princìpi fondamentali che ispi-
rano il sistema di imposizione fiscale: il
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principio di capacità contributiva e il prin-
cipio di progressività.

Tutto ciò premesso, formula una propo-
sta di parere favorevole (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di parere favo-
revole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 9.25.
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ALLEGATO

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 1038-B, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1038-B,
approvato dalla Camera e modificato dal
Senato, recante delega al Governo per la
riforma fiscale;

rilevato che:

il disegno di legge, sul quale il Co-
mitato ha espresso parere favorevole il 5
luglio scorso, reca al Titolo I i principi
generali e i tempi di esercizio della delega
(articoli da 1 a 3) nonché i principi e i
criteri direttivi per la riforma dello statuto
del contribuente, con particolare riguardo
alla disciplina dell’interpello (articolo 4);

il Titolo II, concernente i tributi,
rappresenta la parte più ampia della delega
ed è articolato in quattro capi dedicati
rispettivamente alle imposte sui redditi, al-
l’IVA e all’IRAP (Capo I, articoli da 5 a 9),
a tutte le altre imposte indirette (Capo II,
articoli da 10 a 12), ai tributi regionali e
locali (Capo III, articoli 13 e 14) e alla
disciplina dei giochi (Capo IV, articolo 15);

il Titolo III del provvedimento in
esame attiene alla disciplina delle proce-
dure di definizione dell’imponibile, accer-
tamento, riscossione e contenzioso (Capo I,
articoli da 16 a 19) e le sanzioni (Capo II,
articolo 20);

il Titolo IV contiene i principi e i
criteri direttivi relativi al riordino della
normativa tributaria e alla codificazione
(articolo 21);

il Titolo V contiene le disposizioni
finanziarie e finali (articolo 22) e la clau-
sola di salvaguardia (articolo 23);

all’articolo 1, come modificato dal
Senato, si prevede con riferimento all’ob-

bligo di trasmissione alla Conferenza uni-
ficata degli schemi di decreto legislativo
attuativi della delega in esame, ove tali
schemi siano suscettibili di produrre effetti
nei confronti delle regioni e degli enti lo-
cali, che su tali schemi la citata Conferenza
unificata esprima un’intesa, ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, ed è stato previsto altresì
l’obbligo di relazione alla Conferenza uni-
ficata laddove, a seguito dei pareri parla-
mentari, il Governo non osservi le prescri-
zioni dell’intesa;

all’articolo 2, è stata novellata la
lettera g), concernente l’applicazione dei
princìpi di autonomia finanziaria degli enti
territoriali;

all’articolo 12, sono stati soppressi
due principi di delega in materia di vendita
a distanza di alcuni prodotti succedanei del
tabacco;

sono stati aggiunti al testo appro-
vato dalla Camera gli articoli 13 e 14 re-
lativi all’introduzione di principi di delega
con riferimento ai tributi regionali e a
quelli degli enti locali;

è stato modificato l’articolo 16 sop-
primendo il riferimento al progressivo su-
peramento degli indici sintetici di affidabi-
lità fiscale e introducendo ulteriori principi
di delega;

l’articolo 17, come modificato dal
Senato, prevede un termine non inferiore a
sessanta giorni a favore del contribuente
per formulare osservazioni sulla proposta
di accertamento, precisando che le forme
di contraddittorio con il contribuente siano
anche endoprocedimentali (e non solo pre-
ventive) e rafforzando il principio che pre-
vedeva la riduzione delle sanzioni tributa-
rie per alcune fattispecie di comunicazione
preventiva del rischio fiscale;
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le modifiche relative all’articolo 18
prevedono l’inserimento di un riferimento
al sistema della riscossione locale, con ri-
guardo al principio generale che stabilisce,
tra gli obiettivi della delega, quello di in-
crementare l’efficienza dei sistemi della ri-
scossione;

le disposizioni dell’articolo 19, come
modificate dal Senato, prevedono che la
pubblicazione e la successiva comunica-
zione alle parti del dispositivo dei provve-
dimenti giurisdizionali possa avvenire en-
tro sette giorni dalla deliberazione di me-
rito (e non nella stessa udienza di tratta-
zione immediatamente dopo la deliberazione
del merito), e che resta salva la possibilità
di depositare la sentenza nei trenta giorni
successivi alla comunicazione del disposi-
tivo;

l’articolo 20 è stato modificato in-
troducendo ulteriori principi di delega, con
riferimento ai rapporti tra processo penale
e tributario, e precisando che nei casi di
sentenza irrevocabile di assoluzione perché
il fatto non sussiste o l’imputato non lo ha
commesso, i fatti materiali accertati in sede
dibattimentale facciano stato nel processo
tributario quanto all’accertamento dei fatti
medesimi;

è stato introdotto l’articolo 23 con-
tenente la clausola di salvaguardia;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite:

il disegno di legge è riconducibile
alla materia « sistema tributario e contabile
dello Stato », attribuita alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi

dell’articolo 117, secondo comma, lettera
e), della Costituzione;

l’articolo 1, comma 1, del disegno
di legge stabilisce che gli schemi di decreti
legislativi recanti la revisione del sistema
tributario, ove suscettibili di produrre ef-
fetti nei confronti delle regioni e degli enti
locali, siano trasmessi alla Conferenza uni-
ficata per il raggiungimento dell’intesa e
che qualora, a seguito dell’acquisizione dei
pareri parlamentari, il Governo non osservi
quanto previsto dalla medesima intesa,
debba predisporre e trasmettere una rela-
zione alla citata Conferenza;

per quanto riguarda il rispetto degli
altri princìpi costituzionali:

il disegno di legge di delega legi-
slativa contiene un’enunciazione di princìpi
e criteri direttivi per la riforma fiscale e
fissa il termine di ventiquattro mesi per
l’emanazione dei decreti legislativi attua-
tivi, conformemente a quanto previsto dal-
l’articolo 76 della Costituzione, ai sensi del
quale l’esercizio della funzione legislativa
non può essere delegato al Governo se non
con determinazione di princìpi e criteri
direttivi e soltanto per tempo limitato e per
oggetti definiti;

assumono rilievo, inoltre, l’arti-
colo 23 della Costituzione, in base al quale
nessuna prestazione personale o patrimo-
niale può essere imposta se non in base alla
legge, e l’articolo 53 della Costituzione, che
individua i due princìpi fondamentali che
ispirano il sistema di imposizione fiscale: il
principio di capacità contributiva e il prin-
cipio di progressività,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Ciro MASCHIO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la giustizia An-
drea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 13.25.

Sull’ordine dei lavori.

Federico GIANASSI (PD-IDP), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, fa presente di
essere costretto, in assenza di elementi nuovi,

a ribadire quanto già espresso in merito
alla decisione del suo gruppo di abbando-
nare i lavori quando il Governo in Com-
missione viene rappresentato dal sottose-
gretario per la Giustizia, onorevole Andrea
Delmastro Delle Vedove.

Sottolinea che la decisione di abbando-
nare i lavori della Commissione in tali
circostanze prescinde dall’aspetto più stret-
tamente legato agli esiti del procedimento
penale in corso per l’ipotetica rivelazione
di notizie riservate e finanche dal tema
squisitamente politico in relazione al quale
si attende che si esprima la Camera in sede
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di mozione di censura sull’operato del Sot-
tosegretario medesimo.

Come ha già avuto occasione di chiarire
in questa sede, il tema che impone al suo
gruppo l’abbandono dei lavori della Com-
missione attiene alle dichiarazioni attri-
buite al sottosegretario in merito all’in-
chino rivolto ai mafiosi in carcere dai de-
putati del Partito Democratico. Si tratta di
frasi incompatibili con un reciproco atteg-
giamento di rispetto cui dovrebbe essere
improntato il rapporto tra il Governo e la
principale forza di opposizione.

Ricorda infine che, in assenza delle scuse
del sottosegretario per tali affermazioni, il
Partito Democratico continuerà a ritenere
impossibile partecipare ai lavori della Com-
missione in concomitanza con la presenza
dell’onorevole Delmastro Delle Vedove.

Ciro MASCHIO, presidente, tiene a riba-
dire, anche in questa ennesima occasione
di abbandono dei lavori da parte degli
esponenti del Partito Democratico, che il
sottosegretario Delmastro Delle Vedove ha
il diritto e il dovere di esercitare la propria
funzione di rappresentante del Governo in
Commissione, così come il gruppo del Par-
tito Democratico è pienamente legittimato
a manifestare le proprie posizioni nelle
forme che ritiene più opportune.

Ciò premesso, auspica che questa disa-
gevole situazione si risolva prima della ri-
presa dei lavori dopo la pausa estiva.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 1038-B, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ciro MASCHIO, presidente, avverte che
il provvedimento figura nel calendario dei
lavori dell’Assemblea di domani, venerdì 4
agosto e che la Commissione di merito ha
pertanto richiesto di ricevere i pareri entro
la giornata odierna.

Andrea PELLICINI (FDI), relatore, ram-
menta che nel corso dell’esame presso la
Camera, la Commissione Giustizia ha già
espresso il proprio parere in data 5 luglio.
In questa sede, secondo le regole che pre-
siedono alla cosiddetta « navette », la Com-
missione esaminerà le sole porzioni del
testo modificate dal Senato, ovviamente per
le parti di propria competenza.

Non saranno quindi oggetto di considera-
zione gli articoli 9 e 15 (articolo 13, nel testo
approvato dalla Camera), né l’articolo 18, let-
tera a), n. 8 e lettera d), n. 1 (articolo 16, nel
testo approvato dalla Camera), né l’articolo
21 (articolo nel testo approvato dalla Ca-
mera), in quanto approvati in identico testo
da entrambi i rami del Parlamento.

Viene invece in rilievo l’articolo 14, in-
trodotto al Senato, che reca specifici prin-
cìpi e criteri direttivi per la revisione del
sistema fiscale degli enti locali. In partico-
lare, in merito alla semplificazione degli
adempimenti dichiarativi, nonché alla re-
visione del sistema della riscossione delle
entrate e a quello sanzionatorio, il comma
1, lettera f), n. 3 prevede la revisione del
sistema sanzionatorio, con particolare ri-
guardo al miglioramento della proporzio-
nalità delle sanzioni, in linea con i princìpi
e criteri direttivi dettati dalle norme del
Titolo III (riguardanti « i procedimenti e le
sanzioni »).

È stato modificato al Senato l’articolo
17 che, mentre nel testo licenziato dalla
Camera riguardava il solo procedimento
accertativo, adesso indica princìpi e criteri
direttivi specifici anche per la revisione del
procedimento di adesione e di adempi-
mento spontaneo.

Al fine di incentivare l’adempimento
spontaneo del contribuente potenziandone
gli effetti premiali, il comma 1, lettera g), ai
numeri 1.9.1, 1.9.2 e 1.9.3 dispone l’ulte-
riore riduzione, sino all’eventuale esclu-
sione, delle sanzioni amministrative tribu-
tarie, nei confronti dei contribuenti – salvo
comportamenti fraudolenti – che per il
loro rischio fiscale si avvalgono della cer-
tificazione di professionisti qualificati, l’e-
sclusione delle sanzioni penali tributarie,
nei confronti dei contribuenti aderenti al
regime dell’adempimento collaborativo e
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infine, la riduzione di almeno due anni dei
termini di decadenza per l’attività di ac-
certamento, anche in questo caso per i
contribuenti che si siano avvalsi delle cer-
tificazione dei professionisti qualificati.

Per le medesime finalità di potenzia-
mento degli istituti di adesione spontanea,
il comma 1, lettera g) n. 2 e n. 2.1 delega
il Governo a introdurre la possibilità di
accedere a un concordato preventivo bien-
nale attraverso il quale i contribuenti
avranno la possibilità di aderire alla pro-
posta sviluppata dall’Agenzia delle entrate
anche utilizzando le banche dati e le nuove
tecnologie a sua disposizione ovvero, se-
condo una norma introdotta al Senato,
anche sulla base degli indicatori sintetici di
affidabilità per i soggetti a cui si rendono
applicabili.

Inoltre, il comma 1, lettera g), n. 3 in-
trodotto al Senato, prevede un regime di
adempimento collaborativo per le persone
fisiche che trasferiscono la propria resi-
denza in Italia nonché per quelle che la
mantengono all’estero ma possiedono, nel
territorio dello Stato un reddito comples-
sivo mediamente pari o superiore a un
milione di euro, per il quale si richiama il
regime dell’adempimento collaborativo an-
che agli effetti ai fini delle sanzioni ammi-
nistrative e penali.

L’articolo 19, modificato dal Senato, reca
i princìpi e i criteri direttivi a cui il Go-
verno è chiamato ad attenersi nell’eserci-
tare la delega conferita per la revisione
della disciplina e dell’organizzazione dei
procedimenti di contenzioso tributario.

Nel corso dell’esame da parte dell’altro
ramo del Parlamento sono stati introdotti
ulteriori princìpi e criteri direttivi. In par-
ticolare, il comma 1, lettera d) dispone di
rafforzare il divieto di produrre nuovi do-
cumenti processuali nei gradi successivi al
primo. In proposito, si rammenta che l’ar-
ticolo 58, comma 2, del decreto legislativo
n. 546 del 1992 (« Disposizioni sul processo
tributario ») fa salva la facoltà delle parti di
produrre nuovi documenti in appello. L’ar-
ticolo 32, comma 1, del medesimo decreto
legislativo n. 546 prevede che le parti pos-
sono depositare documenti fino a venti
giorni liberi prima della data di tratta-

zione. Si segnala, inoltre, che nel processo
civile non possono essere prodotti nuovi
documenti, salvo che la parte dimostri di
non aver potuto proporli o produrli nel
giudizio di primo grado per causa ad essa
non imputabile (articolo 345 del codice di
procedura civile).

Il comma 1, lettera e), modificato dal
Senato, al fine di abbreviare le tempistiche
del processo tributario prevede il termine
di sette giorni dalla deliberazione di merito
per la pubblicazione e la comunicazione
alle parti del dispositivo dei provvedimenti
giurisdizionali, ferma restando la possibi-
lità di depositare la sentenza nei trenta
giorni successivi alla comunicazione del
dispositivo.

Inoltre, al comma 1, la lettera g), intro-
dotta dal Senato, stabilisce che nell’esercizio
della delega si preveda l’impugnabilità del-
l’ordinanza che accoglie o respinge l’istanza
di sospensione dell’esecuzione dell’atto im-
pugnato. In proposito, segnala che nel pro-
cesso tributario è previsto l’istituto della so-
spensione giurisdizionale dell’esecuzione
dell’atto impugnato. Tale disciplina, dettata
dall’articolo 47 del decreto legislativo n. 546
del 1992, si affianca alla sospensione ammi-
nistrativa che altre norme danno la possibi-
lità di proporre agli organi dell’amministra-
zione finanziaria (come ad esempio l’arti-
colo 56 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 131 del 1986; l’articolo 39 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 602 del 1973). Il contribuente può usu-
fruire di entrambe le cautele: quella giurisdi-
zionale e quella amministrativa, da invocare
– la prima in pendenza di ricorso, la seconda
anche prima della sua proposizione – in via
alternativa o concorrente. Ai sensi del comma
1 dell’articolo 47 del decreto legislativo
n. 546 del 1992 la sospensione giudiziale del-
l’esecuzione dell’atto impugnato può essere
proposta: – con istanza motivata inserita
nello stesso atto di ricorso; – con atto sepa-
rato purché contemporaneo o successivo al
ricorso.

Ancora, il comma 1 lettera i), introdotta
dal Senato, stabilisce che nell’esercizio della
delega si garantisca a tutti i cittadini l’ac-
cessibilità alle sentenze tributarie raccolte,
in versione digitale, nelle banche dati della
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giustizia tributaria gestite dal Ministero del-
l’economia, al fine di assicurare la parità
delle parti in giudizio ed il diritto di difesa.

L’articolo 20, modificato dal Senato, im-
pegna il Governo ad osservare una serie di
princìpi e criteri direttivi specifici per la
revisione del sistema sanzionatorio tribu-
tario, amministrativo e penale, in materia
di imposte sui redditi, di imposta sul valore
aggiunto di altri tributi erariali indiretti e
di tributi degli enti territoriali.

In proposito, le novità introdotte dal
Senato riguardano, per quanto attiene agli
aspetti comuni alle sanzioni amministra-
tive e penali di cui al comma 1, lettera a),
n. 2, l’obbligo per il Governo di valutare la
possibilità, fissandone le condizioni, di com-
pensare sanzioni e interessi per mancati
versamenti di imposte sui redditi regolar-
mente dichiarati a carico di quei soggetti
che vantano crediti nei confronti di ammi-
nistrazioni statali, certificati dalla piatta-
forma di crediti commerciali, per importi
che raggiungono l’ammontare del debito
d’imposta.

Un altro obiettivo, fissato dal comma 1,
lettera a), n. 3 è la revisione dei rapporti
tra processo penale e processo tributario. A
seguito di modifiche apportate in Senato, si
prevede, in coerenza con i princìpi generali
dell’ordinamento, che nei casi di sentenza
irrevocabile di assoluzione perché il fatto
non sussiste o l’imputato non lo ha com-
messo, i fatti materiali accertati in sede
dibattimentale facciano stato nel processo
tributario quanto all’accertamento dei fatti
medesimi.

Un ulteriore disposizione introdotta al
Senato al comma 1, lettera a), n. 5 ri-
guarda l’introduzione di una distinzione
più rigorosa, di natura anche sanzionato-
ria, tra le compensazioni indebite di crediti
di imposta non spettanti e le compensa-
zioni indebite di crediti di imposta inesi-
stenti.

Da ultimo, per quanto attiene alle san-
zioni amministrative, le modifiche introdotte
dal Senato riguardano il comma 1, lettera c)
n. 5 che, richiamandosi allo Statuto del Con-
tribuente – il cui articolo 10 si occupa di
tutela dell’affidamento e della buona fede
nonché di errori del contribuente – stabili-

sce che le sanzioni saranno inapplicabili qua-
lora ricorrano due condizioni: la prima è che
la violazione dipenda da obiettiva incertezza
sulla portata e sull’ambito di applicazione
della norma tributaria e il contribuente pa-
ghi l’imposta dovuta, la seconda è che il con-
tribuente intenda adeguarsi alle indicazioni
elaborate dall’Amministrazione finanziaria
con successivi documenti di prassi e, a tal
fine, egli presenti un’apposita dichiarazione
integrativa.

Conclusivamente, nessuno chiedendo di
intervenire, formula una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE dichiara di condividere la
proposta di parere.

Valentina D’ORSO (M5S) dichiara il voto
convintamente contrario del suo gruppo sot-
tolineando come nel corso dell’esame al Se-
nato il testo, si sia arricchito di disposizioni
di interesse della Commissione particolar-
mente criticabili, soprattutto per il loro spi-
rito volto a favorire gli evasori fiscali.

A questi ultimi si rivolge il comma 1
dell’articolo 17 che, a seguito delle modi-
fiche apportate presso l’altro ramo del Par-
lamento, garantisce l’ulteriore riduzione,
sino all’eventuale esclusione, delle sanzioni
amministrative tributarie e finanche delle
sanzioni penali, pur in presenza di con-
dotte fraudolente, così come la riduzione di
almeno due anni dei termini di decadenza
per l’attività di accertamento, termine che
addirittura viene indicato nel suo limite
minimo ma non in quello massimo.

Le appare altresì singolare la disposizione
di cui all’articolo 19, comma 1, lettera d) con
riguardo ai procedimenti di contenzioso tri-
butario, che prevede di rafforzare il divieto
di produrre nuovi documenti processuali nei
gradi successivi al primo, previsione che ap-
pare tecnicamente discutibile e che, in ipo-
tesi, potrebbe danneggiare proprio il contri-
buente onesto nel suo diritto alla difesa in
sede di contenzioso.

Conclusivamente, ribadisce come il prov-
vedimento, già censurabile nel suo com-
plesso, sia del tutto inaccettabile per quanto
riguarda i profili di più stretta competenza
della Commissione Giustizia.
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Devis DORI (AVS) dichiara il voto con-
trario del suo gruppo sulla proposta di
parere formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.35.

INTERROGAZIONI

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Ciro MASCHIO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la giustizia An-
drea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 13.35.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che,
a norma dell’articolo 132, comma 2, del
regolamento, dopo la risposta del rappre-
sentante del Governo, l’interrogante ha fa-
coltà di replicare per non più di cinque
minuti per dichiarare se sia soddisfatto o
no della risposta.

5-00465 D’Orso: Iniziative per superare le criticità

riscontrate nell’applicazione del Portale delle Notizie

di Reato.

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 2), ribadendo, conclu-
sivamente, il proficuo e costante lavoro di
perfezionamento del portale svolto dal Mi-
nistero, anche in sinergia con il Ministero
dell’interno.

Valentina D’ORSO (M5S) si dichiara par-
zialmente soddisfatta della risposta. Prende
atto positivamente della consapevolezza del
Dicastero in ordine alla reale gravità ed
ampiezza delle problematiche sintetica-
mente richiamate nell’interrogazione.

Ricorda come il medesimo atto di sin-
dacato ispettivo origina dagli elementi co-
noscitivi emersi nel corso dell’audizione
delle associazioni rappresentative delle Forze
dell’ordine, avvenute, su impulso del suo

gruppo, nell’ambito dell’esame del disegno
di legge governativo in materia di procedi-
bilità d’ufficio e di arresto in flagranza. In
quell’occasione tali soggetti, oltre a fornire
un prezioso contributo istruttorio sul prov-
vedimento, hanno anche evidenziato al-
cune criticità derivanti dall’attività quoti-
diana, meritevoli di attenzione. Tra queste,
vi è quella in discussione, che impedisce
operazioni apparentemente semplici come
quella di caricare un file di grandi dimen-
sioni o di alimentare un fascicolo aperto da
un altro ufficio, a detrimento della neces-
sità – introdotta dalla riforma Cartabia –
di dar corpo alla notizia di reato ai fini del
seguito investigativo sul medesimo.

La soddisfazione dell’interrogante è però
solo parziale, in ragione dei tempi eccessi-
vamente lunghi che il ministero si è dato –
fino al 2024 – per la soluzione dei pro-
blemi e la messa al regime del Portale, su
cui assicura l’attenzione del suo gruppo
anche a fini di stimolo al Governo.

5-00740 Ascani: Modalità di attuazione della nuova

disciplina in materia di iscrizione all’elenco dei pro-

fessionisti che provvedono alle operazioni di vendita

nell’ambito dell’esecuzione forzata, di cui all’articolo

179-ter disp. att. c.p.c.

Ciro MASCHIO, presidente, constata l’as-
senza della presentatrice dell’interroga-
zione in titolo: avverte che si intende vi
abbia rinunciato. Fa presente in ogni caso
che, su iniziativa della presentatrice, l’atto
potrà essere trasformato in interrogazione
a risposta scritta ai fini del suo svolgi-
mento.

5-00814 D’Orso: Individuazione delle sedi disagiate ai

fini dell’attuazione della disciplina in materia di

alloggi di servizio per il personale dell’Amministra-

zione penitenziaria.

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 3).

Valentina D’ORSO (M5S) prende atto,
dalla risposta resa, che non è stato imple-
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mentato il novero delle sedi disagiate ri-
spetto a quelle già individuate con apposito
provvedimento del 10 agosto 2017. Sottoli-
nea come invece in molti altri luoghi in cui
è necessaria la presenza di un presidio
penitenziario siano riscontrabili difficoltà
di mobilità interna ed esterna rispetto alla
sede di lavoro. Si riferisce, in particolare,
alle isole, anche a quelle maggiori, conno-
tate da una carenza infrastrutturale e da
una impervia conformazione territoriale.

Rileva infatti come l’atto di sindacato
ispettivo in discussione sia il frutto di al-
cune segnalazioni in merito al non com-
pleto adempimento della previsione di legge
rispetto alla disciplina degli alloggi gratuiti
di servizio da assegnare al personale della
polizia penitenziaria.

La questione attiene al benessere del
personale dell’amministrazione penitenzia-
ria che, a causa della delicatezza dell’atti-
vità svolta e delle criticità insite nelle sedi
presso le quali lavora, è quotidianamente
sottoposto ad un elevato livello di stress.

Si dichiara quindi non soddisfatta dalla
risposta in quanto ritiene doveroso garan-
tire a tali lavoratori – che sono assegnati
presso delle sedi lontane dalla propria re-
sidenza e spesso al di fuori della propria
regione – almeno la serenità nel reperi-
mento di un alloggio ed auspica che il
Ministero emetta il prima possibile un prov-
vedimento con il quale si incrementi il
numero delle sedi disagiate, tenendo real-
mente conto di tutte quelle sedi nelle quali
si riscontrano le medesime caratteristiche
rilevate per le tre sedi già individuate.

5-00880 Toni Ricciardi: Iniziative per fronteggiare le

criticità del sistema penitenziario, con particolare

riferimento agli episodi occorsi il 17 maggio 2023

presso la circondariale di Avellino.

Devis DORI (AVS) chiede di sottoscri-
vere l’interrogazione in titolo nonché l’in-
terrogazione 5-00740 Ascani, presentate da
deputati del gruppo del Partito Democra-
tico, al fine di consentirne lo svolgimento,
preannunciando che non intende interve-
nire in sede di replica.

Ciro MASCHIO, presidente, fa presente di
aver già dichiarato decaduta l’interrogazione

5-00740 Ascani, ribadendo che la stessa po-
trà essere eventualmente trasformata in in-
terrogazione a risposta scritta. Prende quindi
atto che l’onorevole Dori ha sottoscritto l’in-
terrogazione 5-00880 Toni Ricciardi.

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 4), facendo presente
che, avendo l’opportunità di visitare molti
istituti penitenziari, ha avuto occasione di
raccogliere dalla polizia penitenziaria nu-
merose indicazioni sulle quotidiane aggres-
sioni che gli stessi ricevono da parte di
detenuti.

Desidera quindi esprimere i propri per-
sonali complimenti al comandante, al di-
rettore e a tutto il personale della polizia
penitenziaria per aver eseguito perfetta-
mente il protocollo, per aver avvisato tutte
le autorità, anche quelle di garanzia, per
aver ricondotto pazientemente i detenuti a
contenersi sebbene questi abbiano agito
con violenza nei confronti della polizia
penitenziaria. Desidera inoltre complimen-
tarsi con la Direzione generale del detenuto
per aver adottato tempestivamente i prov-
vedimenti necessari nei confronti di per-
sone che si sentono in diritto di sovvertire
la gerarchia della legalità e delle divise –
l’unica ipotizzabile negli istituti peniten-
ziari – e di aver attivato il trasferimento
anche extra distretto.

Sottolinea inoltre che si è appena con-
cluso il 181° corso di formazione che por-
terà oltre 1400 unità all’interno degli isti-
tuti penitenziari.

Ciro MASCHIO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 3 agosto 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.30.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 1038-B, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato il disegno di legge recante
delega al governo per la riforma fiscale
(C.1038-B Governo), già approvato dalla
Camera e modificato al Senato, per i profili
di competenza e con riguardo alle sole
modificazioni apportate dal Senato;

premesso che:

l’articolo 14, comma 1, lettera f),
n. 3 prevede la revisione del sistema san-
zionatorio, con particolare riguardo al mi-
glioramento della proporzionalità delle san-
zioni;

l’articolo 17 comma 1, lettera g),
nn.1.9.1, 1.9.2 e 1.9.3, in relazione alla
finalità di incentivare l’adempimento spon-
taneo del contribuente prevede, a determi-
nate condizioni, la riduzione, sino all’even-
tuale esclusione, di sanzioni tributarie di
carattere amministrativo, l’esclusione di san-
zioni di carattere penale e la riduzione di
almeno due anni dei termini di decadenza
per i relativi accertamenti;

il medesimo articolo 17, comma 1,
lettera g), n. 2 e n. 2.1 delega il Governo a
introdurre la possibilità di accedere a un
concordato preventivo biennale sulla base
di una proposta sviluppata dall’Agenzia delle
entrate;

il medesimo articolo 17, comma 1,
lettera g), n. 3 prevede un regime di adem-
pimento collaborativo per i soggetti resi-
denti all’estero o che si trasferiscono in
Italia titolari nel nostro Paese di un reddito
di almeno un milione di euro « anche agli
effetti ai fini delle sanzioni amministrative e
penali »;

l’articolo 19, comma 1, lettera d)
con riguardo ai procedimenti di conten-

zioso tributario, prevede di rafforzare il
divieto di produrre nuovi documenti pro-
cessuali nei gradi successivi al primo;

il medesimo articolo 19, comma 1,
alle lettere e) e g), fissa il termine di sette
giorni dalla deliberazione di merito per la
pubblicazione e la comunicazione alle parti
del dispositivo dei provvedimenti giurisdi-
zionali e prevede l’impugnabilità dell’ordi-
nanza che accoglie o respinge l’istanza di
sospensione dell’esecuzione dell’atto impu-
gnato;

ancora, l’articolo 19, comma 1, alla
lettera i), stabilisce che nell’esercizio della
delega si garantisca a tutti i cittadini l’ac-
cessibilità alle sentenze tributarie in ver-
sione digitale;

l’articolo 20, comma 1, lettera a),
nn. 2 e 3, impegnano il Governo a valutare
la possibilità fissandone le condizioni, di
compensare sanzioni e interessi per man-
cati versamenti di imposte sui redditi re-
golarmente dichiarati a carico di quei sog-
getti che vantano crediti nei confronti di
amministrazioni statali, certificati dalla piat-
taforma dei crediti commerciali, per im-
porti che raggiungono l’ammontare del de-
bito d’imposta e – nell’ambito della revi-
sione dei rapporti tra processo penale e
processo tributario – a disporre che nei
casi di sentenza irrevocabile di assoluzione
perché il fatto non sussiste o l’imputato
non lo ha commesso, i fatti materiali ac-
certati in sede dibattimentale facciano stato
nel processo tributario quanto all’accerta-
mento dei fatti medesimi;

il medesimo articolo 20 comma 1,
lettera a), n. 5 delega il Governo ad intro-
durre una distinzione più rigorosa, di na-
tura anche sanzionatoria, tra le compen-
sazioni indebite di crediti di imposta non
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spettanti e le compensazioni indebite di
crediti di imposta inesistenti;

infine l’articolo 20, comma 1, lettera
c) n. 5 prevede che nell’esercizio della de-
lega si dia attuazione ai princìpi dell’arti-
colo 10 dello Statuto del Contribuente sul-
l’inapplicabilità delle sanzioni per viola-
zioni conseguenti da obiettiva incertezza

sulla portata e sull’ambito di applicazione
della norma tributaria e il contribuente
paghi l’imposta dovuta, con apposita di-
chiarazione integrativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-00465 D’Orso: Iniziative per superare le criticità riscontrate
nell’applicazione del Portale delle Notizie di Reato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo innanzi indicato, occorre in primo
luogo mettere in risalto che la materia è
attualmente disciplinata dal provvedimento
del Direttore generale dei sistemi informa-
tivi e automatizzati del Dipartimento per la
transizione digitale della giustizia, l’Analisi
statistica e le Politiche di coesione di questo
Dicastero, contenente disposizioni relative
alle comunicazioni alle Procure della Re-
pubblica da parte della polizia giudiziaria
di atti e documenti con modalità telematica
ai sensi dell’articolo 83 comma 12-quater.2
del decreto-legge n. 18 del 2020 convertito
nella legge n. 27 del 2020.

La disciplina vigente prevede la trasmis-
sione da parte della polizia giudiziaria agli
Uffici del pubblico ministero delle comu-
nicazioni delle notizie di reato, attraverso il
portale delle notizie di reato, un applicativo
che comunica con i registri informatici
delle Procure della Repubblica.

I dati, unitamente alla scansione della
comunicazione di reato, sono inseriti sotto
forma di annotazione preliminare e tra-
smessi telematicamente alla Procura della
Repubblica territorialmente competente.

Quindi la Procura della Repubblica pro-
tocolla nel proprio registro generale delle
notizie di reato l’annotazione preliminare,
le attribuisce un numero progressivo e as-
segna il procedimento a un magistrato.

Inoltre, il portale delle notizie di reato
rende visibili alla polizia giudiziaria che ha
redatto la notizia di reato le informazioni
relative al numero di registro generale e al
magistrato assegnatario, senza che sia ne-
cessario accedere alla Procura della Re-
pubblica per ottenere queste informazioni,
così da permettere la successiva trasmis-
sione dei cosiddetti seguiti dell’attività in-
vestigativa.

Infatti, ai sensi dell’articolo 22 della
legge n. 77 del 2020 (che ha modificato
l’articolo 83 del decreto-legge n. 18 del
2020, convertito nella legge n. 27 del 2020),
la polizia giudiziaria è autorizzata a comu-
nicare alla Procura della Repubblica atti e
documenti in modalità telematica, con la
precisazione che la comunicazione si in-
tende eseguita al momento del rilascio della
ricevuta di accettazione da parte del por-
tale delle notizie di reato. Pertanto il de-
posito in forma cartacea della notizia di
reato non è normativamente più previsto,
salvo il caso in cui sia necessario conse-
gnare alla Procura della Repubblica sup-
porti informatici contenenti file multime-
diali o, comunque, in formato diverso dal
pdf.

Per quanto riguarda la dimensione dei
file trasmissibili telematicamente attra-
verso il portale delle notizie di reato, la
stessa è attualmente pari a 30 mega.

Il superamento di siffatta criticità è allo
studio della Direzione generale dei sistemi
informativi e automatizzati del Diparti-
mento per la transizione digitale della giu-
stizia, l’Analisi statistica e le Politiche di
coesione.

Non è possibile procedere a inserimenti
nel portale delle notizie di reato da parte di
una polizia giudiziaria diversa da quella
che ha effettuato il primo inserimento, in
quanto l’applicativo individua, alla prima
trasmissione, il cosiddetto ufficio fonte.

Anche tale criticità è nota alla Direzione
generale dei sistemi informativi e automa-
tizzati del Dipartimento per la transizione
digitale della giustizia, l’Analisi statistica e
le Politiche di coesione, la quale sta valu-
tando le soluzioni per superarla. Le attività
di modifica del software sono già state
avviate e sono in corso di sviluppo da parte
del fornitore; le stesse saranno verosimil-
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mente operative entro il primo semestre
dell’anno 2024.

Dal suo canto il Dipartimento della pub-
blica sicurezza del Ministero dell’interno,
nella nota estesa in data 19 maggio 2023, in
proposito segnalava che « ...il sistema in-
formatizzato del portale delle notizie di
reato... è un progetto seguito direttamente
dal Ministero della Giustizia e, in partico-
lare, dalla relativa Direzione Generale per
i Sistemi Informativi e Automatizzati.

Il portale delle notizie di reato consente
agli organi di polizia, dotati di adeguate
certificazioni di sicurezza e account speci-
fici, di iscrivere una annotazione prelimi-
nare e di trasmetterla alle Procure di com-
petenza.

Tale procedura telematica, attivata con
progetti pilota avviati con un limitato nu-
mero di Procure della Repubblica fin dal
2017, è stata ampliata ed è stata oggetto di
appositi incontri di formazione con il per-
sonale delle forze di polizia. La versione
più recente è stata rilasciata alla fine del
2022 ed è illustrata in un ampio manuale
on line presente sul sito del Ministero della
giustizia. L’attuale ultima versione del sof-
tware è in una fase avanzata di applica-
zione operativa che è coincisa anche con

alcune importanti innovazioni di carattere
legislativo, che hanno in parte rimodulato
la disciplina della notizia di reato. In pro-
posito si rappresenta che la citata ultima
versione ha evidenziato alcune difficoltà
operative, relative all’inserimento di alcuni
tipi di file (testo, audio e video) che possono
essere allegati alla notizia di reato. Sono
state anche segnalate difficoltà connesse
alle dimensioni massime dei file per la
comunicazione preliminare di tipo telema-
tico oltre all’impossibilità di inserire i se-
guiti di notizie di reato da parte di Uffici
diversi rispetto a quelli che avevano effet-
tuato la prima comunicazione. Per ovviare
a tali problematiche gli Uffici della Procura
hanno disposto soluzioni temporanee, adot-
tate nelle more di specifici interventi tec-
nici che sono in fase di ingegnerizzazione
al fine di renderli efficaci e omogenei sul
territorio nazionale. In merito alle perples-
sità che, secondo la interrogante, sarebbero
state espresse da alcune sigle sindacali della
Polizia di Stato, si rappresenta che agli atti
dell’Ufficio Relazioni Sindacali di questo
Dipartimento non risultano pervenute se-
gnalazioni da parte delle organizzazioni
sindacali aventi ad oggetto l’argomento trat-
tato nell’atto di sindacato ispettivo de quo... ».
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ALLEGATO 3

5-00814 D’Orso: Individuazione delle sedi disagiate ai fini dell’attua-
zione della disciplina in materia di alloggi di servizio per il personale

dell’Amministrazione penitenziaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

In ordine all’atto di sindacato ispettivo
in oggetto, con cui si sollevano specifici
quesiti in ordine alla « emanazione di un
decreto per l’individuazione delle sedi di-
sagiate, al fine di rendere effettivo e con-
creto il diritto all’alloggio gratuito che ne
scaturisce, in forza dell’articolo 5 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 314
del 2006 » si riferisce come segue.

Con decreto del Presidente della Repub-
blica 15 novembre 2006, n. 314, è stata
regolamentata la disciplina per l’assegna-
zione e la gestione degli alloggi di servizio
per il personale dell’Amministrazione pe-
nitenziaria.

All’articolo 5 si prevede che « il perso-
nale dell’Amministrazione penitenziaria ha
diritto all’alloggio gratuito di servizio nelle
sedi riconosciute disagiate con decreto del
Capo del Dipartimento dell’Amministra-
zione penitenziaria ».

Invero, proprio in attuazione della sud-
detta previsione di legge, con apposito prov-
vedimento del 10 agosto 2017, sono state
individuate le seguenti sedi disagiate di
servizio, ai sensi dell’articolo 5 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 314 del
2006: 1) Casa di reclusione di Porto Az-
zurro; 2) Casa di reclusione di Pianosa; 3)
Casa di reclusione di Gorgona, sezione di-
staccata Casa circondariale di Livorno.

La scelta di tali sedi è stata determinata
dalla relativa difficoltà nei collegamenti,
trattandosi di isole.

Si evidenzia, per completezza, che l’isti-
tuto di Pianosa è stato definitivamente di-
smesso con decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 553, convertito con modificazioni dalla
legge 23 dicembre 1996, n. 652.

Ciò posto, l’allora Direzione generale del
personale e delle risorse (ora Direzione
generale per la gestione dei beni, dei servizi
e degli interventi in materia di edilizia
penitenziaria), competente circa la gestione
degli alloggi demaniali di servizio, con P.D.G.
30 novembre 2021, n. 446344, ha ritenuto
di dover ulteriormente regolamentare la
concessione degli alloggi assegnati a titolo
gratuito ex articolo 5 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 314 del 2006,
stabilendo una durata massima della con-
cessione pari a quattro anni, rinnovabili
per altri quattro e, in casi particolari, pro-
rogabili ulteriormente per un solo biennio,
al fine di favorire la rotazione delle con-
cessioni a tutto il personale.

Alla luce di quanto sopra, dunque, ben
può evidenziarsi come l’Amministrazione
penitenziaria si è mostrata particolarmente
attenta alla tutela del patrimonio immobi-
liare e che, attraverso l’operato della com-
petente Sezione alloggi, ha provveduto a
riorganizzare la gestione delle unità abita-
tive di tutte le tipologie, in modo da assi-
curare la massima trasparenza, poten-
ziarne il numero e favorendo, in tal modo,
il benessere del personale.
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ALLEGATO 4

5-00880 Toni Ricciardi: Iniziative per fronteggiare le criticità del
sistema penitenziario, con particolare riferimento agli episodi occorsi

il 17 maggio 2023 presso la circondariale di Avellino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo in og-
getto, gli interroganti, riferito di un grave
evento critico occorso nel carcere di Avel-
lino in data 17 maggio ed evidenziate le
criticità di organico e di sicurezza interna,
avanzano quesiti circa gli accadimenti e
sulle iniziative che si intendano assumere.

La manifestazione di protesta collettiva
verificatasi il 17 maggio 2023 presso la
Casa circondariale di Avellino risulta ali-
mentata dai detenuti di media sicurezza
R.K., S.S. e S.G., già protagonisti in passato
di condotte aggressive, minacciose e offen-
sive nei confronti del personale di Polizia
penitenziaria e del Comandante di Reparto
in missione.

Costoro, nella tarda mattinata del 17
maggio, venivano convocati dal Direttore
per procedere alla contestazione dei rilievi
disciplinari elevati a loro carico per prece-
denti condotte verificatesi l’8 maggio 2023,
ed all’atto della contestazione, dissentivano
con toni tracotanti e modalità inurbane,
rifiutandosi di firmare il verbale delle con-
testazioni e negando ogni addebito.

All’atto del rientro nella sezione di ap-
partenenza si rivolgevano con toni offensivi
e minacciosi nei confronti dell’assistente ivi
impiegato; il detenuto S.S. si avvicinava
all’assistente appoggiando la propria fronte
a mo' di sfida alla sua e spingendolo con le
mani al petto, per cui l’assistente azionava
l’allarme generale.

Accorreva il Comandante di Reparto
con altro personale; i detenuti R.K. e S.S.
iniziavano ad aggredire verbalmente il per-
sonale presente, in particolare, il detenuto
S.S. cercava di aggredire il Comandante,
lanciandole contro il microfono del box
passeggi appena danneggiato, fortunata-
mente senza colpirla.

Nel frattempo, i detenuti R.A. e S.G.,
anch’essi ubicati al primo piano lato de-
stro, erano dietro al cancello di sbarra-
mento delle scale che conducevano al primo
piano, entrambi visibilmente agitati, poi-
ché, come riferito dal personale addetto
alla vigilanza del piano terra, il detenuto
S.G. aveva chiesto di recarsi in infermeria,
ma gli era stato riferito di aspettare che il
medico si liberasse da contestuali altre vi-
site.

I detenuti R.K. e S.S., approfittando
della situazione, si avvicinavano al perso-
nale presente e lo ingiuriavano, intimando-
gli di aprire il cancello; afferravano poi la
scrivania presente nella rotonda e la sca-
gliavano contro lo sbarramento; prende-
vano poi il carrello del vitto e lo spostavano
dietro allo sbarramento della quinta ro-
tonda. Il detenuto S.G. prendeva la lancia
dell’idrante e la lanciava contro l’assistente,
fortunatamente senza colpirlo.

Una volta giunto il medico di servizio, il
detenuto S.G. rifiutava di essere visitato in
presenza del personale di Polizia peniten-
ziaria.

Il Comandante di Reparto, insieme al
restante personale, cercava di compren-
dere le ragioni dell’ira dei detenuti R.K. e
S.S. e di indurli a ragionare.

Con il trascorrere del tempo gli animi
apparivano più distesi e lo stato di agita-
zione pareva essersi acquietato; pertanto, i
ristretti facevano rientro nella sezione di
appartenenza.

Improvvisamente, si avvertiva un ru-
more simile a brande di ferro scaraventate
e si appurava che alcuni detenuti si stavano
barricando all’interno della sezione, procu-
randosi dei bastoni e aspettando l’arrivo
del personale.
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Il Comandante informava il Direttore
dell’accaduto e, previa autorizzazione, dava
disposizione al personale di attrezzarsi in
assetto antisommossa.

Veniva data, altresì, disposizione di rin-
forzare il primo cancello di sbarramento
che portava alle scale della sezione nonché
potenziare i presìdi esterni con l’invio di
una pattuglia automontata all’interno del
muro di cinta.

Nel frattempo, veniva attivato il piano di
difesa sottoscritto dalla Direzione con la
Prefettura di Avellino, per cui giungevano
in supporto personale in servizio all’U.S.T.
di Napoli, personale del N.I.R., della Casa
circondariale di Napoli Poggioreale e di
Benevento, mentre personale della Polizia
di Stato e dell’Arma dei Carabinieri presi-
diava l’esterno dell’istituto.

In sede sopraggiungevano poi il Procu-
ratore della Repubblica, il Magistrato di
sorveglianza e il Garante regionale dei di-
ritti dei detenuti e il Provveditore regionale.

Dell’evolversi della situazione veniva in-
formato anche il Prefetto.

Il personale, sotto la guida del Coman-
dante, rimaneva presso l’atrio del piano
terra, in attesa di ulteriori disposizioni. Si
decideva, di concerto con il Procuratore
della Repubblica e il Direttore, di interve-
nire per gradi, ossia di tentare prima una
mediazione da parte del personale di Po-
lizia penitenziaria.

Solo in seguito alla paziente mediazione
portata avanti con il dialogo dal Direttore,
dal Comandante di Reparto e dal personale
di Polizia penitenziaria, i detenuti nel po-
meriggio facevano rientro nelle proprie ca-
mere di pernottamento.

I promotori della protesta venivano con-
dotti in infermeria per essere visitati; suc-
cessivamente, i detenuti S.G., R.A. e R.K.,
su disposizione della Direzione generale dei
detenuti e del trattamento, venivano tra-
sferiti, previo nulla osta sanitario, presso
altre sedi extra distretto, per motivate ra-
gioni di sicurezza. Il detenuto S.S., invece,
veniva trasferito, su disposizione del locale
Provveditorato, presso la Casa circonda-
riale di Napoli Secondigliano.

Venivano individuati, inoltre, tramite le
telecamere di sorveglianza, altri due dete-

nuti partecipanti alla protesta: R.A. e D.L.M.,
che venivano trasferiti, in data 26 maggio,
su disposizione del Provveditorato regio-
nale, presso altre istituti del distretto.

Si provvedeva alla redazione dell’infor-
mativa di reato a carico dei detenuti indi-
viduati quali responsabili dei disordini, per
il successivo inoltro alla Procura della Re-
pubblica competente.

A seguito dei fatti avvenuti presso la
quinta rotonda, due unità di Polizia peni-
tenziaria ricorrevano alle cure del pronto
soccorso, riportano ciascuna tre giorni di
prognosi.

La Direzione, in data 20 maggio, prov-
vedeva a inviare le relazioni di servizio agli
istituti di destinazione per l’avvio dell’iter
disciplinare.

Inoltre, il 31 maggio 2023, la Direzione
generale dei detenuti e del trattamento,
avviava la procedura per l’attivazione del
regime di sorveglianza particolare ex arti-
colo 14-bis dell’ordinamento penitenziario
nei confronti dei detenuti S.G., S.S. e R.A.,
non ritenendo invece di attivarla nei con-
fronti del detenuto R.K.

Questa la dettagliata ricostruzione degli
accadimenti.

Quanto al tema di organici, come più
volte evidenziato, il Ministero, a mezzo del
preposto D.A.P., pone forte attenzione alle
esigenze di garantire un efficace turn over
del personale, risultando indubbie le criti-
cità evidenziate e derivanti da organici ri-
dotti o comunque fortemente limitati.

Riduzione, come è noto, operata dalla
cosiddetta legge Madia e rivista altresì da
successivi interventi normativi, che hanno
rimodulato al ribasso la dotazione com-
plessiva del Corpo della polizia penitenzia-
ria, e su cui andrà, evidentemente, reim-
postata una politica di implementazione.

Sul punto, attualmente, a fronte di un
organico totale di 42.150 unità, come da
ultimo incremento di 1.000 unità del ruolo
agenti/assistenti di cui alla legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197 (legge di bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario
2023 e bilancio pluriennale per il triennio
2023-2025), il personale del Corpo di poli-
zia penitenziaria amministrato ammonta a
n. 36.126 unità.
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Va inoltre rammentato che nell’arco del
quinquennio 2021-2025, è autorizzata, ol-
tre al turn over, l’assunzione straordinaria
di complessive 2.804 unità.

Si indica di seguito il cronoprogramma
relativo alle prossime assunzioni nel ruolo
agenti/assistenti del Corpo di polizia peni-
tenziaria:

nel mese di ottobre 2023 sarà avviato
il 182° corso di formazione per circa 300
unità, mediante scorrimento delle gradua-
torie degli anni 2021 e 2020, la cui immis-
sione in servizio avverrà nel mese di aprile-
maggio 2024;

i primi di dicembre sarà avviato il
183° corso di formazione per 1758 unità
(1318 uomini e 440 donne), vincitrici del
concorso indetto con P.D.G. 31 marzo 2022,
la cui immissione in servizio avverrà entro
il mese di giugno/luglio 2024;

nel mese di ottobre si svolgerà la
prova di esame del concorso per 1713 al-
lievi agenti (1285 uomini e 428 donne).
Come previsto dal bando, i primi 3426
candidati idonei alla prova d’esame sa-
ranno ammessi alle prove di efficienza fi-
sica e in caso di idoneità successivamente
alle visite mediche e attitudinali che po-
tranno svolgersi presumibilmente dal mese
di febbraio. Il corso di formazione potrà
essere avviato a conclusione del 183° corso
e l’immissione in servizio potrà avvenire
entro il mese di dicembre 2024;

nel mese di febbraio-marzo 2024 sarà
indetto il nuovo concorso agenti per circa
2000 unità con conclusione della procedura
e avvio al corso di formazione entro di-
cembre 2024.

Considerato il predetto cronoprogramma,
nell’arco dell’anno 2024 saranno immessi
in servizio oltre 3700 agenti.

Ciò precisato, sempre a fini di raziona-
lizzazione ed efficienza nonché adegua-
mento agli interventi legislativi medio tem-
pore intervenuti, è stata trasmessa al Ga-
binetto bozza del nuovo decreto ministe-
riale che andrà a sostituire il decreto
ministeriale 2 ottobre 2017, per la redistri-
buzione della dotazione organica del Corpo.

Tornando alla carenza di personale in
generale, si rappresenta che sono in essere
varie procedure concorsuali, al cui esito si
provvederà alla distribuzione delle risorse
sul territorio nazionale, in ragione delle
vacanze organiche previste.

Quanto alla precipua dotazione orga-
nica del personale di Polizia penitenziaria
della Casa circondariale di Avellino, questo
è pari a n. 297 unità (255 uomini e 28
donne), di cui n. 39 in servizio al Nucleo
traduzioni e piantonamenti locale.

Si riportano i dati riferiti alla dotazione
organica, prevista, amministrata e pre-
sente, relativa alla Casa circondariale di
Avellino:

Ruolo Organico
Previsto

Organico
Amministrato

Carriera
dei funzionari

4 4

Ispettori 24 26

Sovrintendenti 36 33

Agenti
Assistenti

233 225

297 288

Ruolo Distacchi
Entrata

Distacchi
Uscita

Forza
Presente

Carriera
dei funzio-
nari

1 3 2

Ispettori 5 1 30

Sovrinten-
denti

1 2 32

Agenti
Assistenti

10 10 225

17 16 289

Come si rileva dai dati numerici com-
plessivi riportati con le relative tabelle, il
personale presente è pari, attualmente, a
n. 289 unità, inferiore a quello previsto di
n. 8 unità.

Per quanto riguarda il ruolo agenti/
assistenti, si rappresenta che, l’organico
della Casa circondariale di Avellino è stato
incrementato, con provvedimento
n. 0101933, del 9 marzo 2023, di n. 20
unità del ruolo agenti/assistenti maschile e,
successivamente, nel mese di luglio 2023, di
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ulteriori n. 16 unità del ruolo agenti/
assistenti maschile e n. 6 unità del ruolo
agenti/assistenti femminile, in occasione
della mobilità ordinaria collegata alle as-
segnazioni degli agenti 181° corso. Per-
tanto, a seguito della mobilità che avverrà
entro il 15 settembre 2023, l’organico com-
plessivamente amministrato aumenterà di
n. 22 unità del ruolo agenti/assistenti e
sarà pari a complessive 310 unità.

Con riferimento al ruolo degli ispettori,
si comunica che, il 16 novembre 2022 si è
concluso il VII Corso per allievo vice ispet-
tore, relativo al concorso interno per titoli
a complessivi n. 691 posti (606 uomini e 85
donne).

A tal fine si rappresenta che, l’organico
della Casa circondariale di Avellino è stato
incremento di n. 2 unità appartenenti al
ruolo ispettori maschile.

Con riferimento al ruolo dei sovrinten-
denti, si rappresenta, che, in esito al con-
corso interno di cui al P.D.G. 17 giugno
2021, per complessivi n. 583 posti (n. 515
uomini e n. 68 donne), relativi alle vacanze
disponibili nel periodo compreso fra il 31
dicembre 2018 e 31 dicembre 2020, per la
nomina alla qualifica di vice sovrinten-
dente del ruolo maschile e femminile, que-
sta Amministrazione ha assegnato alla Casa
circondariale di Avellino n. 4 unità del
ruolo sovrintendenti maschile. Tali unità
assumeranno servizio presso l’istituto di
cui trattasi entro la fine del corrente anno,
a conclusione del previsto corso di forma-
zione che dovrebbe essere avviato nel mese
di settembre 2023.

Per far fronte alle delicate esigenze di
servizio, la DGP ha inviato in missione, per
mesi due, presso la Casa circondariale di
Avellino il Primo Dirigente del Corpo di PP
dottor Francesco Salemi, Funzionario di
comprovata esperienza, che ha terminato il
suo incarico il 25 luglio 2023. È in itinere la
nomina del nuovo comandate titolare che
sarà attinto dai funzionari neo nominati
Primi Dirigenti del Corpo.

Per sopperire, seppure in parte, alle
criticità evidenziate, il locale Provveditore
regionale ha disposto il recente invio di
n. 4 unità provenienti dagli istituti di San-

t’Angelo dei Lombardi e Benevento e di
n. 5 unità in servizio all’ICAM di Lauro.

La Direzione generale del personale, in
data 9 marzo 2023, ha disposto il trasferi-
mento a domanda di n. 20 unità di perso-
nale appartenente al ruolo agenti/assistenti
alla Casa circondariale di Avellino. Allo
stato, 17 delle 20 unità hanno raggiunto la
sede.

Per quanto concerne le attività di ade-
guamento e miglioramento strutturale del
carcere avellinese, si riferisce che nel corso
dell’anno 2022 sono stati eseguiti i seguenti
interventi: 1) riqualificazione dell’ex area
destinata a campo polivalente, ormai non
più utilizzata, attraverso la realizzazione di
un nuovo campo da calcetto polivalente in
erba sintetica più in linea con le esigenze
dell’istituto, con una spesa di circa euro
40.000,00; 2) lavori di impermeabilizza-
zione e pavimentazione terrazza uffici di-
rezione e copertura cortile portineria, con
una spesa di circa euro 40.000,00; 3) lavori
di trasformazione di n. 8 stanze al secondo
piano della caserma agenti per una nuova
allocazione degli Uffici del Nucleo provin-
ciale traduzione e piantonamenti, con una
spesa di circa euro 35.000,00.

Inoltre, nel corso dell’anno 2023 sono
stati programmati e autorizzati i seguenti
interventi: 1) sostituzione infissi peniten-
ziari presso la sezione isolamento. La pro-
cedura di gara per l’affidamento a un ope-
ratore economico è in fase di conclusione.
Gli interventi termineranno entro il cor-
rente anno. La spesa massima presunta
dell’opera è di euro 35.000,00; 2) fornitura
e posa in opera di un nuovo generatore di
vapore per la centrale termica. La proce-
dura di gara per l’affidamento a un ope-
ratore economico è conclusa e si è in attesa
della fornitura prevista per settembre 2023.
La spesa massima dell’opera è di euro
115.000,00; 3) installazione automazioni can-
celli di sbarramento con serrature di sicu-
rezza del tipo penitenziario e installazione
di nuovo box agente per il controllo varchi.
È in corso la progettazione esecutiva del-
l’opera. Gli interventi saranno conclusi en-
tro il corrente anno. La spesa massima
presunta dell’opera è di circa euro 50.000,00;
4) intervento volto al risparmio idrico con
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la realizzazione di un impianto idrico a
servizio degli scarichi dei bagni del nuovo
padiglione detentivo. Si è in fase di stesura
del capitolato tecnico prestazionale per l’av-
vio della procedura di gara inerente all’af-
fidamento a un operatore economico. L’in-
tervento sarà concluso entro il corrente
anno. La spesa massima presunta dell’o-
pera è di euro 15.000,00.

Ancora, nel corso dell’anno 2023 sono
state programmate, altresì, le seguenti pro-
gettazioni: 1) affidamento a un servizio
esterno di ingegneria e architettura per la
progettazione esecutiva della riqualifica-
zione del cortile interno con spazi tratta-
mentali del reparto protetti promiscui. In
attesa di autorizzazione dipartimentale; 2)
progettazione delle opere necessarie per
l’allestimento di n. 3 salette per la celebra-
zione dei procedimenti penali a distanza.
La gara per l’affidamento dell’opera e l’e-
secuzione degli interventi sono verosimil-
mente previsti nell’anno 2024.

Si evidenzia, inoltre, che l’istituto è do-
tato di un impianto di allarme perimetrale
del muro di cinta (anti-scavalcamento), con
tecnologia vetusta a barriere a infrarossi,
ma funzionante.

Sulla cinta muraria interna ed esterna
sono installate TLC analogiche e SPEED
DOME.

È altresì in corso la progettazione pre-
liminare di un nuovo impianto di allarme
antiscavalcamento/antintrusione sul muro
di cinta perimetrale con TLC termiche in
sostituzione dell’impianto esistente.

A ogni modo, l’esecuzione dell’opera è
subordinata alla ristrutturazione del muro
di cinta perimetrale, tenuto conto delle
condizioni di ammaloramento.

L’Istituto è anche dotato di un impianto
interno di videosorveglianza e registrazione

delle immagini con tecnologia analogica
funzionante, ma che necessita di interventi
di manutenzione.

Infatti, la Direzione dell’istituto, nel mese
di aprile, ha affidato a un operatore eco-
nomico il servizio di manutenzione ordi-
naria e straordinaria degli impianti video-
sorveglianza e allarme di sicurezza peni-
tenziaria (anti-scavalcamento) del muro di
cinta.

Il servizio, già avviato, è in fase di ma-
nutenzione/analisi dell’impianto, allo scopo
di individuare le eventuali criticità e i punti
da rafforzare in termini di sicurezza peni-
tenziaria.

Ancora, l’Ufficio tecnico del Provvedito-
rato locale, a inizio maggio 2023, ha rela-
zionato sulle criticità relative al cammina-
mento del muro di cinta e sullo stato di
conservazione dello stesso, ed è emersa la
necessità di intervenire con opere di ripri-
stino strutturale dei parapetti e rifacimento
del piano di calpestio del camminamento
nonché con opere di riqualificazione degli
impianti elettrici, di illuminazione e spe-
ciali, data anche la vetustà degli stessi.

Gli interventi di ristrutturazione com-
portano una spesa di notevole entità, non
compatibile con le attuali risorse finanzia-
rie a disposizione del Provveditorato e con
una tempistica (procedure di appalto ed
esecuzione lavori) ascrivibile al medio-
lungo termine; l’intervento è stato inserito
all’interno della programmazione edilizia a
cura del DAP.

È stata autorizzata, altresì, la fornitura
con installazione di un sistema anti-drone,
a seguito di specifica sperimentazione in
loco, con copertura dell’intero istituto pe-
nitenziario, tanto da avere un raggio di
copertura fino a 3 chilometri.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
vicepresidente Giovanni Luca CANNATA. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 9.15.

Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni

e la tutela dei diritti delle persone che sono state

affette da malattie oncologiche.

C. 249 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, ricorda che il testo originario del
provvedimento è già stato esaminato dalla
Commissione Bilancio nella seduta dello
scorso 26 luglio, con l’espressione di un
parere favorevole con due condizioni, volte
a garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione.

Rammenta, altresì, che nella medesima
giornata del 26 luglio 2023, la Commissione
Affari sociali ha quindi concluso l’esame
del provvedimento in sede referente, rece-
pendo integralmente le suddette condizioni

senza apportare ulteriori modifiche al te-
sto.

Tutto ciò considerato, poiché il testo ora
all’esame dell’Assemblea non presenta pro-
fili problematici di carattere finanziario,
propone di esprimere su di esso parere
favorevole.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, fa presente che l’Assemblea ha
trasmesso, in data odierna, il fascicolo n. 1
degli emendamenti, che contiene l’emenda-
mento 2.1000 Cappellacci e gli identici emen-
damenti 4.1000 Benigni e 4.1001 Loizzo.

Nel rilevare che le predette proposte
emendative non presentano profili proble-
matici dal punto di vista finanziario, in
ragione del loro carattere ordinamentale,
propone di esprimere sulle stesse nulla
osta.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 9.25.
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Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Marco OSNATO. – Interviene la
sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze, Lucia Albano.

La seduta comincia alle 8.30.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 1038-B, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), re-
latore, illustra i contenuti del provvedi-
mento, con particolare riferimento alle mo-

difiche apportate nel corso dell’esame presso
il Senato.

All’articolo 1, con riferimento all’ob-
bligo di trasmissione alla Conferenza uni-
ficata degli schemi di decreto legislativo
attuativi della delega in esame, ove tali
schemi siano suscettibili di produrre effetti
nei confronti delle Regioni e degli enti
locali, è stato previsto in Senato che su tali
schemi la citata Conferenza unificata
esprima un’intesa, ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e non un parere come prevedeva il testo
originario della delega. Inoltre, qualora, a
seguito dei pareri parlamentari, il Governo
non osservi le prescrizioni dell’Intesa in
Conferenza unificata, è stato introdotto l’ob-
bligo di relazione alla medesima.

All’articolo 2, avente ad oggetto i prin-
cipi generali di diritto nazionale cui il Go-
verno deve attenersi ai fini dell’attuazione
della delega, è stata novellata la lettera g),
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concernente l’applicazione dei princìpi di
autonomia finanziaria degli enti territoriali
con specifico riguardo ai principi di ma-
novrabilità, di esclusione di interventi sulle
basi imponibili e sulle aliquote dei tributi
che non siano del proprio livello di governo
e di flessibilità dei tributi.

Rispetto al testo originale della disposi-
zione precisa che tali principi devono es-
sere rispettati in termini almeno equiva-
lenti rispetto a quanto previsto dalla nor-
mativa statale vigente. Sono inoltre intro-
dotte ulteriori precisazioni che si riferiscono
all’attribuzione dei gettiti da recupero fi-
scale su tributi e compartecipazioni; all’at-
tuazione del principio di neutralità, ai fini
dell’attuazione del federalismo fiscale, della
riduzione dei trasferimenti alle regioni a
statuto ordinario disposta dall’articolo 39,
comma 3, del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68 in tema di federalismo fiscale
regionale; tale attuazione deve avvenire com-
patibilmente con gli equilibri di finanza
pubblica; alla partecipazione agli indirizzi
di politica fiscale, tramite la Conferenza
per il coordinamento della finanza pub-
blica; allo sviluppo dell’interoperabilità delle
banche dati del sistema informativo della
fiscalità per la gestione e all’accertamento
dei tributi delle regioni, di cui all’articolo 7,
comma 1, lettera b) della legge n. 42 del
2009; all’opportunità di considerare le even-
tuali perdite di gettito rispetto a quanto
previsto a legislazione vigente ai fini del-
l’adeguatezza dei servizi relativi ai livelli
essenziali delle prestazioni, nonché al ser-
vizio del trasporto pubblico locale, in con-
formità ai principi della giurisprudenza
costituzionale e della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

Sempre al Senato è stato previsto che
anche gli enti territoriali possano parteci-
pare ai tavoli tecnici per l’elaborazione
degli schemi di decreto legislativo di attua-
zione.

All’articolo 12, nel corso dell’esame al
Senato sono stati soppressi due principi di
delega (introdotti alla Camera) in materia
di vendita a distanza di alcuni prodotti
succedanei del tabacco. Ciò in conseguenza
del fatto che un principio di delega, diver-
samente formulato ma vertente sulla stessa

materia è stato introdotto all’articolo 16. È
stato inoltre soppresso il riferimento al
teleriscaldamento, che era stato anch’esso
introdotto alla Camera, nel principio di
delega che prevede di rimodulare le ali-
quote di accisa in materia energetica. La
rimodulazione di accisa riguarda quindi
esclusivamente i prodotti energetici e l’e-
nergia elettrica.

Sono stati poi introdotti gli articoli 13 e
14 relativi all’introduzione di principi di
delega con riferimento ai tributi regionali e
a quelli degli enti locali.

L’articolo 13 reca i principi e i criteri
direttivi per l’attuazione della delega con
riferimento ai tributi regionali. In partico-
lare, si prevede una revisione delle norme
del federalismo fiscale regionale (decreto
legislativo 6 maggio 2011, n. 68) che rimo-
duli i meccanismi di intervento, ricorrendo
a fonti di finanziamento alternative; attri-
buisca alle regioni a statuto ordinario le
somme a titolo di compartecipazione re-
gionale all’Iva sulla base di specifici criteri,
che assicurano l’attuazione del principio di
territorialità delle entrate. Tale principio va
applicato anche al recupero dell’evasione
fiscale; nelle more della ridefinizione della
compartecipazione regionale all’Iva, l’ali-
quota destinata al finanziamento della sa-
nità sia individuata secondo le disposizioni
vigenti con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

Nell’ottica di razionalizzare i tributi re-
gionali, si prevede inoltre di modificare,
abrogare ed eventualmente trasformare al-
cuni tributi propri derivati in tributi propri
regionali, ovvero dotati di maggiore auto-
nomia; di semplificare adempimenti e pro-
cedimenti tributari, anche attraverso l’e-
ventuale attribuzione alle regioni della fa-
coltà di disciplinarli con proprie leggi.

L’articolo 14 stabilisce principi e criteri
direttivi specifici volti a realizzare una re-
visione del sistema fiscale degli enti locali
attraverso un consolidamento dell’autono-
mia finanziaria; la piena attuazione del
federalismo fiscale (anche attraverso mec-
canismi di compartecipazione a tributi era-
riali nonché di perequazione territoriale);
una razionalizzazione dei tributi e una
modernizzazione del sistema di rilevazione
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dei dati volta a ridurre i fenomeni di eva-
sione ed elusione fiscale; una semplifica-
zione degli adempimenti dichiarativi non-
ché la revisione del sistema della riscos-
sione delle entrate (anche in riferimento
alla vigilanza sui soggetti abilitati ad effet-
tuare l’attività di accertamento); forme di
cooperazione che privilegiano l’adempi-
mento spontaneo degli obblighi tributari.
La disposizione riconosce, infine, alle pro-
vince e alle città metropolitane tributi pro-
pri e una compartecipazione a un tributo
erariale di carattere generale, destinati ad
assicurare lo svolgimento delle proprie fun-
zioni fondamentali.

All’articolo 16, avente ad oggetto i pro-
cedimenti dell’Amministrazione finanzia-
ria e adempimenti dei contribuenti, sono
state introdotte in Senato diverse modifi-
che. Innanzi tutto è stato soppresso il ri-
ferimento al progressivo superamento degli
indici sintetici di affidabilità fiscale rispetto
ai quali si prevede, a seguito delle modifi-
che intervenute al Senato, la razionalizza-
zione e la revisione. È stato inoltre fissato
in un termine non inferiore a 60 giorni
rispetto all’adempimento al quale si riferi-
scono, l’anticipo col quale devono essere
resi disponibili i modelli, le istruzioni e le
specifiche tecniche riguardanti obblighi di-
chiarativi e di versamento. È stato previsto,
nell’ambito del principio di delega concer-
nente l’incentivazione e l’ampliamento delle
dichiarazioni precompilate, la previsione di
incentivare le attività di certificazione delle
dichiarazioni fiscali, mentre in materia di
semplificazione delle modalità di accesso
dei contribuenti ai servizi messi a disposi-
zione dall’Amministrazione fiscale, si è pre-
cisato che le deleghe di accesso possono
essere attribuite ai professionisti abilitati,
anche in via esclusiva. Con riferimento
infine all’incremento dei servizi digitali a
favore dei cittadini si è previsto che agli
adempimenti fiscali si possa ottemperare
anche direttamente per via telematica.

Sono stati inoltre aggiunti i seguenti
principi di delega: rafforzare i regimi pre-
miali attualmente vigenti, inclusa la possi-
bile riduzione dei tempi di rimborso dei
crediti fiscali, per i contribuenti che pre-
sentano alti livelli di affidabilità fiscale,

misurati anche sulla base degli indicatori
statistico economici utilizzati per la defini-
zione degli indici sintetici di affidabilità
fiscale; ampliare le forme di pagamento,
consentendo la facoltà al contribuente di
utilizzare un rapporto interbancario di retto
(RID) ovvero altro strumento di pagamento
elettronico; rafforzare i contenuti conosci-
tivi del cassetto fiscale; prevedere misure
volte a incentivare, anche in prospettiva e
garantendone la gratuità, l’utilizzo dei pa-
gamenti elettronici, l’ammodernamento dei
terminali di pagamento e la digitalizza-
zione delle piccole e medie imprese; raf-
forzare la specializzazione e la formazione
professionale continua del personale del-
l’Amministrazione finanziaria, con partico-
lare riferimento alle attività di contrasto
alle frodi e all’evasione fiscale, all’utilizzo,
delle nuove tecnologie digitali, anche appli-
cate alle attività economiche, all’utilizzo dei
big data e al relativo trattamento, alla si-
curezza informatica e ai nuovi modelli or-
ganizzativi e strategici delle imprese, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Come anticipato è stato
inoltre introdotto un principio di delega
che dispone, con finalità di contrasto del
mercato illecito, di tutela della salute dei
consumatori e dei minori nonché di tutela
delle entrate erariali, il divieto di vendita a
distanza, ai consumatori che acquistano
nel territorio dello Stato, dei prodotti da
inalazione senza combustione costituiti da
sostanze liquide contenenti nicotina.

Anche l’articolo 17 ha formato oggetto
di una ampia attività emendativa nel corso
dell’esame in Senato. In primo luogo è
stato fissato in una misura non inferiore a
sessanta giorni, il termine a favore del
contribuente per formulare osservazioni
sulla proposta di accertamento (il testo
originario si limitava a stabilire che tale
termine dovesse essere congruo). Con rife-
rimento alla possibilità di certificare il si-
stema integrato di rilevazione del rischio
fiscale è stato precisato che questa attività
spetti a professionisti qualificati dei sistemi
integrati, anche in ordine alla loro confor-
mità ai princìpi contabili, e fatti salvi i
poteri di controllo dell’Amministrazione fi-
nanziaria (invece che dell’Agenzia delle en-
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trate come indicato nel testo originario
della norma). Con riferimento all’introdu-
zione di forme di contraddittorio col con-
tribuente è stato aggiunto al Senato il ri-
ferimento a forme di contraddittorio endo-
procedimentale (e non solo preventivo). È
stato poi rafforzato il principio che preve-
deva la riduzione delle sanzioni tributarie
per alcune fattispecie di comunicazione pre-
ventiva del rischio fiscale prevedendo, qua-
lora il sistema di rilevazione misurazione,
gestione e controllo del rischio fiscale sia
certificato da professionisti qualificati, l’ul-
teriore riduzione fino all’eventuale esclu-
sione delle sanzioni amministrative tribu-
tarie per tutti i rischi di natura fiscale
comunicati preventivamente, in modo tem-
pestivo ed esauriente salvo il caso di vio-
lazioni fiscali caratterizzate da condotte
simulatorie o fraudolente, tali da pregiudi-
care il reciproco affidamento tra l’Ammi-
nistrazione finanziaria e il contribuente.
Allo stesso modo è stata prevista l’esclu-
sione (e non il semplice alleggerimento)
delle sanzioni penali tributarie, nei con-
fronti dei contribuenti aderenti al regime
dell’adempimento collaborativo che hanno
tenuto comportamenti collaborativi (anzi-
ché non dolosi) e comunicato preventiva-
mente ed esaurientemente l’esistenza dei
relativi rischi fiscali. Con riferimento al
neo introdotto concordato preventivo bien-
nale per i contribuenti di minori dimen-
sioni, è stata introdotta la possibilità di far
riferimento, oltre che ai dati in possesso
dell’amministrazione fiscale anche agli in-
dicatori sintetici di affidabilità per i sog-
getti a cui si rendono applicabili. Sempre
con riferimento al concordato preventivo
biennale di cui sopra, si è previsto che la
decadenza dallo stesso consegue ad una
differenza che concerna ricavi e compensi
per importi superiori in maniera significa-
tiva rispetto al dichiarato (e non a specifi-
che soglie ritenute significative).

Sono stati inoltre introdotti i seguenti
ulteriori principi di delega: rivedere le di-
sposizioni finalizzate alla prevenzione, al
controllo e alla repressione dell’utilizzo abu-
sivo e fraudolento del regime doganale che
consente l’esenzione dal pagamento del-
l’IVA al momento dell’importazione nell’U-

nione europea, anche al fine della tutela
del bilancio nazionale e dell’Unione euro-
pea nonché del regime dei dazi; la ridu-
zione di almeno due anni dei termini di
decadenza per l’attività di accertamento
nei confronti dei contribuenti il cui sistema
integrato di rilevazione, misurazione, ge-
stione e controllo del rischio fiscale sia
certificato da professionisti qualificati salvi
i casi di violazioni fiscali caratterizzate da
condotte simulatorie o fraudolente; l’intro-
duzione di un regime di adempimento col-
laborativo per le persone fisiche che tra-
sferiscono la propria residenza in Italia
nonché per quelle che la mantengono al-
l’estero ma possiedono, anche per interpo-
sta persona o tramite trust, nel territorio
dello Stato un reddito complessivo, com-
prensivo di quelli assoggettati a imposte
sostitutive o ritenute alla fonte a titolo
d’imposta, mediamente pari o superiore a
un milione di euro; la revisione dei termini
di accertamento dell’imposta sui premi di
assicurazione.

All’articolo 18, concernente i procedi-
menti di riscossione e di rimborso, le mo-
difiche apportate concernono l’inserimento
di un riferimento al sistema della riscos-
sione locale, con riguardo al principio ge-
nerale che prevede, tra gli obiettivi della
delega quello di incrementare l’efficienza
dei sistemi della riscossione. Con riferi-
mento alla possibilità di riaffidare in ri-
scossione, successivamente al discarico au-
tomatico, le somme discaricate, si prevede
la possibilità per gli enti di affidare in
concessione a soggetti privati, tramite una
procedura di gara ad evidenza pubblica, la
gestione della riscossione coattiva delle pre-
dette somme dietro pagamento di una com-
missione pari a una percentuale dell’im-
porto effettivamente riscosso. Con riferi-
mento infine alla procedura di pignora-
mento dei rapporti finanziari del debitore
d’imposta si è precisato che oltre alla ra-
zionalizzazione della stessa si debba pre-
vedere l’informatizzazione e la semplifica-
zione, mantenendo comunque ferme le
forme di tutela previste a favore del debi-
tore e che i rapporti finanziari pignorati
non possono eccedere complessivamente la
misura della sorte capitale, degli interessi e
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di ogni relativo accessorio sino all’effettivo
soddisfo.

Sono stati inoltre introdotti i seguenti
principi: l’individuazione in via tassativa
dei casi in cui si configuri, in capo a per-
sone fisiche o giuridiche che maneggiano
denaro, valori o altri beni pubblici, di qual-
siasi natura, l’obbligo di resa del conto; la
revisione della disciplina dei rimborsi del-
l’imposta sul valore aggiunto; il riconosci-
mento di un’adeguata tutela del contri-
buente nel corso delle attività istruttorie
poste in essere dall’amministrazione finan-
ziaria. È stato poi precisato come i princìpi
e criteri direttivi di cui al presente articolo
si applichino, in quanto compatibili, anche
alle disposizioni da adottare in relazione
agli agenti della riscossione degli enti ter-
ritoriali.

All’articolo 19, concernente i procedi-
menti giurisdizionali, nel corso dell’esame
al Senato è stato precisato che la pubbli-
cazione e la successiva comunicazione alle
parti del dispositivo dei provvedimenti giu-
risdizionali possa avvenire entro sette giorni
dalla deliberazione di merito (e non nella
stessa udienza di trattazione immediata-
mente dopo la deliberazione del merito,
come previsto dal testo originario del dise-
gno di legge), e che resta salva la possibilità
di depositare la sentenza nei trenta giorni
successivi alla comunicazione del disposi-
tivo. Sono stati poi introdotti due ulteriori
principi di delega che prevedono rispetti-
vamente di rafforzare il divieto di produrre
nuovi documenti nei gradi processuali suc-
cessivi al primo; di prevedere l’impugnabi-
lità dell’ordinanza che accoglie o respinge
l’istanza di sospensione dell’esecuzione del-
l’atto impugnato e di garantire che le sen-
tenze tributarie digitali presenti nelle ban-
che di dati della giurisprudenza delle corti
di giustizia tributaria, gestita dal Ministero
dell’economia e delle finanze, siano acces-
sibili a tutti i cittadini.

All’articolo 20, con riferimento ai rap-
porti tra processo penale e tributario è
stato precisato che nei casi di sentenza
irrevocabile di assoluzione perché il fatto
non sussiste o l’imputato non lo ha com-
messo, i fatti materiali accertati in sede
dibattimentale facciano stato nel processo

tributario quanto all’accertamento dei fatti
medesimi, sono stati inoltre inseriti tre
ulteriori principi di delega che prevedono
di valutare la possibilità, fissandone le con-
dizioni, di compensare sanzioni e interessi
per mancati versamenti di imposte sui red-
diti regolarmente dichiarati nei riguardi di
soggetti che hanno crediti maturati nei
confronti delle amministrazioni statali, cer-
tificati dalla piattaforma dei crediti com-
merciali, per importi pari e sino alla con-
correnza del debito di imposta; introdurre,
in conformità agli orientamenti giurispru-
denziali, una più rigorosa distinzione nor-
mativa anche sanzionatoria tra le fattispe-
cie di compensazione indebita di crediti di
imposta non spettanti e inesistenti; esclu-
dere l’applicazione delle sanzioni per i con-
tribuenti che presentino una dichiarazione
integrativa al fine di adeguarsi alle indica-
zioni elaborate dall’Amministrazione finan-
ziaria con successivi documenti di prassi
sempreché la violazione dipenda da obiet-
tive condizioni di incertezza sulla portata e
sull’ambito di applicazione della norma tri-
butaria e il contribuente provveda al pa-
gamento dell’imposta dovuta.

È stato infine introdotto l’articolo 23,
contenente la clausola di salvaguardia che
prevede che le disposizioni recate dal prov-
vedimento in esame sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con i rispettivi statuti e le rela-
tive norme di attuazione. In sede di attua-
zione della delega di cui all’articolo 1, il
Governo, nel caso di perdita di gettito delle
Regioni a statuto speciale e delle Province
autonome, promuove intese nel rispetto dei
principi in materia di copertura finanziaria
delle leggi.

Intende evidenziare, in conclusione, come
il testo del disegno di legge sia stato note-
volmente arricchito nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento. Le mo-
difiche apportate hanno infatti colto il du-
plice obiettivo di recepire istanze reali,
provenienti dalla società e dai territori, e di
rendere il provvedimento più equo, attra-
verso l’approvazione di emendamenti di
buon senso.
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A titolo esemplificato cita il caso di un
emendamento approvato all’articolo 20 –
la cui genesi è da ricondursi a specifiche
segnalazioni trasmesse da cittadini al se-
gretario della Lega Salvini e al collega de-
putato Bagnai – che consentirà la compen-
sazione delle sanzioni per mancati versa-
menti di imposte su redditi regolarmente
dichiarati nei riguardi di soggetti che hanno
crediti certificati nei confronti delle ammi-
nistrazioni statali.

Ritiene – ma è certo che sul punto via
sia un accordo unanime dei colleghi – che
sia stato in tal modo sanato un vulnus nel
rapporto tra fisco e contribuenti e che il
Parlamento abbia dimostrato di saper dare
risposte alle istanze dei cittadini. Auspica
che si possa proseguire in questa direzione,
non fermandosi davanti a steccati ideolo-
gici.

Rivolge infine un ringraziamento ai col-
leghi e al Presidente Osnato per il lavoro
svolto.

Emiliano FENU (M5S) osserva come la
modifica al provvedimento testé richiamata
dal relatore Gusmeroli sia effettivamente
condivisibile, registrandosi di frequente casi
di imprese che vantano nello stesso tempo
crediti nei confronti della pubblica ammi-
nistrazione e debiti di natura fiscale. Ri-
tiene tuttavia che in tali casi sarebbe cer-
tamente opportuno addivenire a forme di
compensazione più estese.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) osserva
preliminarmente che la delega fiscale do-
vrebbe porsi come obiettivo quello di mi-
gliorare l’efficienza del sistema fiscale, sia
sul versante del funzionamento della mac-
china amministrativa, che su quello della
partecipazione attiva dei contribuenti. Ri-
corda che il primo tentativo di regolamen-
tare in maniera strutturata e rigorosa il
sistema tributario italiano venne effettuato
dalla Destra storica nei primi anni succes-
sivi all’unificazione del Regno d’Italia e
sottolinea che ancora oggi permane la ne-
cessità di affrontare la materia con la me-
desima organicità. Valuta, dunque, positi-
vamente la scelta di dare avvio all’attuale
fase di riforme fiscali non attraverso lo

strumento della decretazione d’urgenza,
bensì con una legge di delega che fissi
principi e criteri direttivi.

Ritiene tuttavia necessario che le forze
politiche si interroghino sull’effettiva effi-
cacia delle misure prospettate, che in taluni
casi sembrano affette da un eccesso di
quello che si potrebbe definire « situazio-
nismo ». Cita ad esempio il caso dell’emen-
damento in materia di bollino blu di affi-
dabilità fiscale, da lui presentato alla Ca-
mera, che è stato approvato al Senato in
una versione che definirebbe minimalista,
figlia di una visione che non ha saputo
riconoscere la portata strutturale della pro-
posta, né la sua capacità di generare effetti
moltiplicativi, come avvenuto, ad esempio,
nel caso delle misure che hanno introdotto
la fatturazione elettronica. Infatti, i contri-
buenti che hanno continuato a pagare an-
che in situazioni – quali quella dell’emer-
genza pandemica – nelle quali vi era la
possibilità di sospendere o dilazionare i
versamenti tributari, meritano un ricono-
scimento da parte dello Stato almeno quanto
meritano un sostegno i contribuenti, citati
dal collega Gusmeroli, che non pagano per
ragioni di effettiva difficoltà.

Ribadisce pertanto la necessità di co-
struire un sistema fiscale strutturato e re-
siliente, nel quale le singole misure possano
produrre effetti positivi nel loro interagire
reciproco. Se non si tiene presente questa
esigenza di sistematicità, anche misure per
sé stesse positive possono minare la tenuta
dell’intero edificio. Richiama, a titolo esem-
plificativo, l’esperienza dei crediti fiscali in
ambito edilizio, che, sebbene introdotti con
finalità condivisibili, una volta calati nella
dinamica del sistema, ne hanno messo a
rischio la tenuta.

Richiama quindi il tema del lassismo
nei confronti dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, alla quale è concesso ampio
spazio di manovra riguardo alle entrate
derivanti dal gioco pubblico, che costitui-
scono, assieme al prelievo fiscale e alla
gestione dei beni demaniali, le maggiori
fonti di finanziamento dell’azione statali.
Al riguardo, stigmatizza la mancata appro-
vazione delle proposte volte a garantire che
i luoghi fisici di offerta del gioco sia dislo-
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cati ad adeguata distanza da scuole o centri
frequentati da soggetti vulnerabili.

Richiama infine l’attenzione dei colleghi
sulla questione, ben nota, del cosiddetto
magazzino dei crediti non riscossi, che co-
stituisce un patrimonio di enorme entità, le
cui risorse potrebbero essere efficacemente
aggredite tramite un investimento sul fronte
dell’interoperabilità dei dati, nonché sull’e-
sigenza di consentire alla recente riforma
del sistema di giustizia tributaria di espli-
care i propri effetti.

Alla luce di quanto esposto, invita i
colleghi a non considerare chiuso il dossier
della riforma fiscale e a proseguire il lavoro
nel senso indicato.

Bruno TABACCI (PD-IDP), con riferi-
mento alla politica fiscale della destra sto-
rica, richiamata dal collega D’Alfonso, che
appariva ispirata da un intento riformatore
di natura organica, non può non eviden-
ziare come, al contrario, le forze dell’at-
tuale maggioranza sembrino piuttosto ri-
volte ad assecondare particolarismi.

Con riferimento, nel dettaglio, alle mo-
difiche apportate dal Senato in materia di
fiscalità regionale e locale, evidenzia come
si voglia far passare per autonomia impo-
sitiva quella che in realtà è una mera
disarticolazione dei versamenti IVA e IR-
PEF.

Rileva inoltre come il provvedimento
rechi misure che si configurano palese-
mente a vantaggio della categoria dei com-
mercialisti, ai quali saranno ad esempio
affidate competenze in materia di certifi-
cazione e controllo del rischio fiscale.

Sottolinea in conclusione che la delega
fiscale, così come strutturata, genera il forte
rischio di una tendenziale riduzione delle
entrate: ingenera infatti nei contribuenti –
anche mediante misure che indeboliscono
di fatto l’azione dell’Agenzia delle entrate –
l’aspettativa di minori sanzioni e maggiore
impunità a fronte di comportamenti evasivi
o elusivi. Dichiara quindi la propria totale
contrarietà al provvedimento.

Marco OSNATO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare sul provvedi-

mento. Rammenta quindi che, come con-
venuto nella riunione dell’Ufficio di Presi-
denza svoltasi ieri, il termine per la
presentazione degli emendamenti è stato
fissato alle ore 10 della mattinata odierna.
Rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 9.10.

SEDE REFERENTE

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Marco OSNATO. – Intervengono
il viceministro per l’economia e le finanze,
Maurizio Leo, e il sottosegretario di Stato
per l’economia e le finanze, Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.05.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 1038-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta antimeridiana odierna.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
sono state presentate 43 proposte emenda-
tive (vedi allegato 1), che saranno poste in
votazione nella seduta odierna. Invita quindi
il relatore ad esprimere il parere su tutte le
proposte emendative presentate.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) evidenzia
come la scelta di procedere all’espressione
dei pareri su tutte le proposte emendative,
anziché articolo per articolo, sembrerebbe
potersi ricondurre all’attuale situazione delle
presenze in Commissione.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), re-
latore, con riferimento all’unica proposta
emendativa presentata all’articolo 2, for-
mula un invito al ritiro, esprimendo altri-
menti parere contrario, sull’emendamento
Fenu 2.1.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive presentate all’articolo 13, formula un
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invito al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, sugli emendamenti Fenu
13.1, Lovecchio 13.2, Stefanazzi 13.3 e Lo-
vecchio 13.4.

Con riferimento all’unica proposta emen-
dativa presentata all’articolo 14, formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sull’emendamento Onori
14.1.

Per quanto riguarda le proposte emen-
dative riferite all’articolo 16, formula un
invito al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, sugli emendamenti Gri-
maldi 16.1, D’Alfonso 16.2, Raffa 16.3, D’Al-
fonso 16.4 e Grimaldi 16.5.

Passando alle proposte emendative rife-
rite all’articolo 17, formula un invito al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, sugli emendamenti Fenu 17.1, Ta-
bacci 17.2, Grimaldi 17.3, Borrelli 17.4,
Lovecchio 17.5, Borrelli 17.6, Grimaldi 17.7,
sugli identici emendamenti Merola 17.8 e
Fenu 17.9 nonché sugli identici emenda-
menti Lovecchio 17.10, Borrelli 17.11 e
Toni Ricciardi 17.12.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive presentate all’articolo 18, formula un
invito al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, sull’emendamento Alifano
18.1, sugli identici emendamenti Grimaldi
18.2 e Guerra 18.3 nonché sull’emenda-
mento Raffa 18.4.

Per quanto riguarda le proposte emen-
dative riferite all’articolo 19, formula un
invito al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, sugli identici emendamenti
Alifano 19.1, Borrelli 19.2 e Merola 19.3
nonché sugli emendamenti Merola 19.4 e
19.5 e Alifano 19.6.

Infine, con riferimento alle proposte
emendative presentate all’articolo 20, for-
mula un invito al ritiro, esprimendo altri-
menti parere contrario, sugli identici emen-
damenti Alifano 20.1 e Grimaldi 20.2, sugli
emendamenti Fenu 20.3, Lovecchio 20.4,
Grimaldi 20.5, Alifano 20.6 e Borrelli 20.7,
sugli identici emendamenti Fenu 20.8 e
Grimaldi 20.9 nonché sull’emendamento
Guerra 20.10.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) chiede
chiarimenti in merito al parere contrario

espresso sull’emendamento a sua prima
firma 16.2.

Il Sottosegretario Federico FRENI, nel-
l’esprimere un parere conforme a quello
del relatore Gusmeroli su tutte le proposte
emendative presentate, fa presente che al
netto delle considerazioni procedurali e
politiche legate alla necessità di pervenire
nei tempi previsti all’approvazione defini-
tiva del disegno di legge di delega, sull’e-
mendamento 16.2 si riscontra il parere
contrario tanto dell’Agenzia delle entrate
quanto del Dipartimento finanze. Precisa
inoltre che, in ordine ai profili di eventuale
onerosità, il cosiddetto « bollino blu » di
affidabilità fiscale comporta un verosimile,
per quanto non accertato, aggravio di spese.
Nel far presente, a tale ultimo proposito,
che la Ragioneria generale dello Stato non
valuta gli oneri finanziari di una proposta
emendativa in assenza di un parere favo-
revole, aggiunge che il disegno di legge di
delega è già orientato a premiare i contri-
buenti virtuosi. Ricorda, infine, che una
proposta di analogo contenuto è stata pre-
sentata nel corso dell’esame in Senato e che
su di essa, nonostante l’ampia istruttoria
svolta, è stato mantenuto il parere contra-
rio dei dipartimenti di merito.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) prende
atto della risposta del Sottosegretario, che
però denota un certo imbarazzo: infatti, il
« bollino blu » è una norma già vigente.
Evidenzia, peraltro che, a quanto gli con-
sta, sui contenuti dell’emendamento a sua
prima firma si registra un orientamento
favorevole da parte del vertice dell’Agenzia
delle entrate.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Fenu 2.1 e 13.1 e
Lovecchio 13.2.

Claudio Michele STEFANAZZI (PD-IDP)
con riferimento all’emendamento a sua
prima firma 13.3, fa presente che il nu-
mero 1) della lettera b) del comma 1 del-
l’articolo 13 del testo in esame è scritto in
modo poco chiaro, forse persino apposita-
mente. Considera infatti inquietante il pas-
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saggio del testo in cui si fa riferimento
« alla trasformazione di alcuni tributi pro-
pri derivati in tributi propri regionali, ov-
vero in tributi regionali dotati di maggiore
autonomia ». Rileva che tale formulazione
si presta a molteplici interpretazioni in
tema di libertà delle regioni di imporre
tributi.

Più opportunamente, l’emendamento a
sua prima firma istituisce un fondo pere-
quativo in favore dei territori con minore
capacità fiscale al fine di garantire la co-
pertura integrale dei livelli essenziali delle
prestazioni. Ritiene infatti che dalla dispo-
sizione introdotta al Senato possa discen-
dere per le regioni del Sud, oltre al danno
dei minori trasferimenti, anche la beffa di
dover elevare il livello delle imposizioni.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Stefanazzi 13.3 e
Lovecchio 13.4.

Federica ONORI (M5S) fa presente che
l’emendamento a sua prima firma 14.1
fornisce l’occasione di introdurre nell’ordi-
namento nazionale il principio dell’equità
fiscale tra cittadini italiani residenti entro i
confini nazionali e cittadini italiani resi-
denti all’estero e iscritti all’AIRE. Sottoli-
nea a tale proposito che si tratta di una
battaglia ben nota ai deputati e ai senatori
eletti nella circoscrizione estero, che mira a
garantire l’esenzione dal pagamento del-
l’IMU anche per i cittadini italiani residenti
all’estero. Aggiunge che l’emendamento a
sua prima firma 14.1, oltre ad assicurare il
principio dell’equo trattamento, potrebbe
avere importanti ricadute anche sullo svi-
luppo del Paese, dal momento che i citta-
dini italiani residenti all’estero manten-
gono stretti legami economici, oltre che
affettivi, con l’Italia. Evidenzia, peraltro,
che le regioni più interessate sono proprio
quelle a maggiore rischio di spopolamento
e di degrado architettonico e che pertanto
garantire il mantenimento di tali legami
può costituire un volano per il recupero del
territorio anche a fini turistici. Nel ricor-
dare che si tratta di una battaglia storica
del Movimento 5 Stelle, richiamando la
proposta di legge a sua prima firma C. 748

volta ad introdurre agevolazioni ai cittadini
italiani all’estero anche in relazione alla
tassa sui rifiuti, auspica sull’emendamento
14.1 il voto favorevole di tutti i colleghi.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) rileva preli-
minarmente che esistono ormai due di-
stinte modalità dell’azione politica, una
svolta nei luoghi seri ad essa deputati ed
un’altra che si manifesta attraverso i social
network e la mera fotocopia delle iniziative
altrui. Sul tema oggetto dell’emendamento
in esame, il primo atto politico serio è
costituito da un ordine del giorno del Par-
tito democratico, approvato in sede di esame
del decreto-legge cosiddetto « Aiuti-qua-
ter » nello scorso gennaio. Fa presente, in-
vece, che l’esenzione dall’IMU proposta dal-
l’emendamento Onori 14.1 non produce
affatto un’equiparazione del regime fiscale
degli iscritti all’AIRE con i cittadini resi-
denti nel territorio nazionale – equipara-
zione che al contrario costituisce l’oggetto
della proposta di legge a sua prima firma
C. 956 – ma al contrario rischia di deter-
minare corsie preferenziali indebite. Pre-
annuncia pertanto il voto contrario del
Partito Democratico su una proposta che
considera pensata e scritta male, pura-
mente strumentale e che rischia di pren-
dere in giro milioni di italiani.

Federica ONORI (M5S), nel ringraziare
i colleghi della Commissione Finanze per il
contributo fornito, sottolinea che le que-
stioni relative ai cittadini italiani all’estero,
alla luce delle caratteristiche della materia
trattata, sono oggetto di dibattito tanto nella
Commissione Affari esteri, della quale lei
stessa è componente, tanto nelle diverse
Commissioni di merito. Ciò premesso,
quanto al testo dell’emendamento a sua
prima firma 14.1, fa presente che la pro-
posta di esenzione dal pagamento dell’IMU
va proprio della direzione dell’equipara-
zione, dal momento che i cittadini italiani
residenti in Italia non pagano l’imposta
sulla prima casa.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Onori 14.1, Gri-
maldi 16.1, D’Alfonso 16.2 e Raffa 16.3.
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Marco OSNATO, presidente, avverte che
l’emendamento D’Alfonso 16.4 è stato sot-
toscritto dal deputato Merola.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti D’Alfonso 16.4,
Grimaldi 16.5, Fenu 17.1, Tabacci 17.2,
Grimaldi 17.3, Borrelli 17.4, Lovecchio 17.5,
Borrelli 17.6, Grimaldi 17.7, gli identici
emendamenti Merola 17.8 e Fenu 17.9,
nonché gli identici emendamenti Lovecchio
17.10, Borrelli 17.11 e Toni Ricciardi 17.12.

Enrica ALIFANO (M5S) nell’illustrare
l’emendamento a sua prima firma 18.1 fa
presente che la seconda lettura da parte del
Senato è stata addirittura più incisiva di
quella della Camera e che di conseguenza il
testo presenta modifiche consistenti. Ri-
leva, in particolare, che al Senato è stato
introdotto il tema dell’autonomia differen-
ziata, prevedendo una maggiore libertà di
imposizione da parte delle regioni e degli
enti locali. Sottolinea come tale scelta gra-
verà sui cittadini, senza peraltro che a tale
importante questione sia stata dedicata un’a-
deguata discussione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Alifano 18.1, gli
identici emendamenti Grimaldi 18.2 e
Guerra 18.3, l’emendamento Raffa 18.4, gli
identici emendamenti Alifano 19.1, Borrelli
19.2 e Merola 19.3, nonché gli emenda-
menti Merola 19.4 e 19.5 e l’emendamento
Alifano 19.6. Respinge quindi, con distinte
votazioni, gli identici emendamenti Alifano
20.1 e Grimaldi 20.2, gli emendamenti Fenu
20.3, Lovecchio 20.4, Grimaldi 20.5, Alifano
20.6, Borrelli 20.7, gli identici emenda-
menti Fenu 20.8 e Grimaldi 20.9, nonché
l’emendamento Guerra 20.10.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
si è così concluso l’esame delle proposte
emendative presentate. Avverte, altresì, che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle Com-
missioni I, II, IX, X, XI, XII e XIV, nonché
il parere del Comitato per la legislazione,
mentre la Commissione Bilancio si espri-
merà direttamente per l’Assemblea.

Il Viceministro Maurizio LEO ringrazia
la Commissione per lo spirito di collabo-
razione dimostrato, pur nella diversità delle
sensibilità politiche. Ritiene che con l’e-
same del disegno di legge di delega in
materia di riforma fiscale sia stata scritta
una pagina importante della storia del si-
stema tributario nazionale. Nel sottoline-
are quindi che tutte le proposte emendative
presentate sono state oggetto di esame da
parte delle Commissioni coinvolte, ritiene
che si tratti di un esempio positivo di come
la vita parlamentare dovrebbe svolgersi.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS)
chiede, per il tramite della presidenza, se
non sia il caso di trasmettere un estratto
dei lavori della Commissione Finanze al
ministro Crosetto, ed eventualmente anche
al giornalista del Corriere della Sera che lo
ha intervistato in relazione alla scarsa pro-
duttività del Parlamento, e della Camera in
particolare.

Nel richiamare l’accordo informale rag-
giunto con l’altro ramo del Parlamento, al
fine di riservare a ciascuna Camera l’esame
di alcuni specifici articoli, evidenzia come il
testo del disegno di legge di delega sia stato
decisamente peggiorato dal Senato. Rivol-
gendosi in particolare al Vice Ministro Leo,
nel ritenere in alcuni casi giusta e corretta
l’attenzione del Governo e della maggio-
ranza verso coloro che hanno posizioni
debitorie nei confronti dell’Agenzia delle
entrate, considera tuttavia un grave vulnus
il mancato ascolto di tutti quei cittadini e di
tutti quei contribuenti che hanno sempre
rispettato le regole. Esprime quindi la pre-
occupazione del suo gruppo, paventando il
rischio che, attraverso la cosiddetta « pace
fiscale », si introducano sostanziali condoni
e rammentando a tale proposito le consi-
derazioni della Corte dei conti in merito
all’inefficacia di tali interventi ai fini del-
l’incremento della raccolta tributaria.

In conclusione, ribadisce a nome del suo
gruppo l’auspicio che al centro dell’azione
del Governo siano posti i contribuenti che
regolarmente e con serietà pagano le tasse
e che non vengono tenuti in alcuna consi-
derazione.
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Claudio Michele STEFANAZZI (PD-IDP)
sottolinea come l’esame svolto dal Senato
abbia peggiorato significativamente il testo
del provvedimento. Anche alla luce di tale
circostanza, ritiene che la scelta di non
procedere ad un esame compiuto di diversi
articoli del provvedimento da parte della
Commissione Finanze della Camera al fine
di consentirne la trattazione approfondita
da parte dell’altro ramo del Parlamento,
costituisca un errore da non ripetere. Giu-
dica che l’essersi privati dell’esame di parti
significative del disegno di legge di delega
non abbia costituito una bella pagina di
attività parlamentare.

Emiliano FENU (M5S), pur apprez-
zando la capacità del Vice Ministro Leo,
tiene a sottolineare l’inadeguatezza del di-
segno di legge di delega, che sarà più am-
piamente illustrata nel corso dell’esame da
parte dell’Assemblea, concordando con i
colleghi che lo hanno preceduto sul fatto
che il testo sia stato ulteriormente peggio-
rato dal Senato.

Passando in rassegna le principali cri-
ticità del provvedimento, rileva in primo
luogo come il concordato preventivo bien-
nale nei confronti dei contribuenti minori
rischi di configurare un messaggio sba-
gliato, potendosi interpretare come una sorta
di condono. Sottolinea quindi come nel
testo in esame non si riscontri alcuna vi-
sione di prospettiva in relazione alla dimi-
nuzione della pressione fiscale per le im-
prese e per i contribuenti, che a suo avviso
costituisce lo strumento principale per ri-
durre l’evasione fiscale. Riscontra un’inco-
erenza tra il ragionamento costantemente
riproposto dalla maggioranza a difesa dei
contribuenti che sono costretti ad evadere
per ragioni di necessità, e le misure adot-
tate dal Governo, volte a favorire i grandi
contribuenti, a partire da quelli che hanno
patrimoni consistenti all’estero. Nel richia-
mare, a tal proposito, le dichiarazioni del
ministro Giorgetti da ultimo rilasciate alla
recente festa della Lega in merito all’eva-
sione fiscale dei giganti del web, rileva
come nel provvedimento in esame non vi
sia alcuna misura per affrontare l’argo-
mento, che costituisce al contrario una

questione di primaria rilevanza per il Mo-
vimento 5 Stelle.

Come ultima considerazione, stigma-
tizza il fatto che si sia approfittato della
fretta connessa all’avvicinarsi della sospen-
sione dei lavori per la pausa estiva per
introdurre nel provvedimento temi, come
quello dell’autonomia differenziata, che co-
stituiscono un obiettivo primario del Go-
verno ma che avrebbero dovuto essere af-
frontati in una sede diversa. Sottolinea,
infine, che l’aspetto che ritiene più perico-
loso di tale disciplina, vale a dire quello
relativo alla compartecipazione regionale
all’IVA, è stata introdotto senza neanche
prevedere la garanzia minima di un fondo
di perequazione per le regioni con minore
gettito fiscale.

Virginio MEROLA (PD-IDP) interviene
per ribadire la contrarietà del suo gruppo
al provvedimento in esame, rinviando più
ampie considerazioni alla discussione che
verrà svolta in Assemblea. Si associa alle
considerazioni dei colleghi con riguardo al
peggioramento del testo operato dal Se-
nato. Pur non avendo alcuna presunzione
di far cambiare opinione ai colleghi della
maggioranza, ritiene che la riforma fiscale
dovrà essere giudicata una volta messa alla
prova nella società reale, dal momento che,
per citare solo alcuni profili di criticità,
non sono state colmate le ingiustizie, è
stato operato un restringimento della base
imponibile dell’IRPEF e non sono stati messi
in campo strumenti incisivi di lotta all’e-
vasione fiscale, tema che evidentemente
non costituisce una priorità dell’attuale mag-
gioranza. Nel riconoscere che durante l’e-
same del provvedimento vi è stato un clima
di collaborazione tra gruppi parlamentari e
che gli stessi deputati della Commissione
Finanze si sono dimostrati disponibili a
lasciare al Senato l’esame di una parte del
testo, ritiene che tutti debbano essere con-
sapevoli del fatto che la effettiva attuazione
della delega si scontrerà con i problemi
reali del Paese, e in particolare con le
difficoltà di copertura finanziaria. Nel ri-
tenere che si sarebbe dovuta cogliere l’oc-
casione per rafforzare i principi di equità,
soprattutto nei confronti di chi paga rego-
larmente l’IRPEF, vale a dire i lavoratori
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dipendenti e i pensionati, sottolinea come il
disegno di legge in esame si limiti a foto-
grafare il presente, senza intervenire in
alcun modo sul futuro. Rivolgendosi in
particolare al Vice Ministro Leo, il quale si
è riferito criticamente agli atteggiamenti
ideologici, rileva che altrettanti danni può
fare l’ideologia del pragmatismo, che ri-
schia di tradursi in assenza di una visione
d’insieme.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) nel ram-
mentare che il suo gruppo si è espresso in
senso favorevole sul disegno di legge di
delega sia alla Camera che al Senato e
preannunciando un analogo voto favore-
vole anche in occasione dell’ulteriore esame
del provvedimento da parte della Camera,
invita i colleghi della maggioranza ad as-
sumere posizioni meno « di sinistra ». Ri-
corda infatti che nella mattinata odierna è
stato approvato un ordine del giorno che
impegna il Governo a valutare l’introdu-
zione di un’imposta patrimoniale, in linea
con le richieste avanzate da anni dal col-
lega Fratoianni. Precisa di considerare tale
misura sbagliata, e aggiunge che lo stesso
Partito Democratico non ha mai votato in
favore delle proposte emendative del col-
lega Fratoianni in materia di patrimoniale.
Facendo un altro esempio, nota che con
questa delega è stato realizzato uno dei
principali obiettivi dell’ex Ministro delle
finanze, Vincenzo Visco, con riguardo al-
l’informatizzazione delle procedure di pi-
gnoramento. Precisa, infatti, che, contra-
riamente a quanto dichiarato dalla mag-
gioranza, tale strumento non è stato elimi-
nato dal testo, dal momento che il Senato
si è limitato a sostituire la parola « auto-
mazione » con il sinonimo « informatizza-
zione ». Sottolinea quindi come sia rimasto
in piedi un meccanismo, cui il suo gruppo
plaude, in base al quale, in caso di mancato
versamento da parte del contribuente, la
procedura di recupero è automatica e au-
tomatizzata. Ribadisce, pertanto, l’invito alla
maggioranza ad assumere una linea poli-
tica meno « di sinistra », privilegiando al
contrario un approccio liberal-democra-
tico, come quello di Italia Viva.

Marco OSNATO, presidente, con riguardo
alle considerazioni del collega Marattin,
rammenta che, in sede di audizione in
Commissione Finanze sul disegno di legge
di delega, il Professor Visco abbia espresso
posizioni distanti dall’impostazione del prov-
vedimento in esame.

Andrea DE BERTOLDI (FDI) nel ringra-
ziare tutti i colleghi, tiene in particolare a
ringraziare il Vice Ministro Leo il quale ha
seguito personalmente l’intero iter del di-
segno di legge di delega fiscale. Nel ritenere
che egli abbia fatto tutto ciò che si poteva
fare senza aggravi di spesa in termini di
semplificazione e miglioramento del si-
stema, fa presente che la reale attuazione
della riforma a mezzo dei decreti delegati
non potrà che dipendere dalle risorse di-
sponibili. Nel sottolineare come la ridu-
zione della pressione fiscale sia il princi-
pale obiettivo della maggioranza, pur con-
sapevole che le coperture finanziarie non
sono infinite, manifesta la speranza che si
possano valutare anche interventi diversi,
quale quello illustrato dal Ragioniere ge-
nerale dello Stato nel giugno 2021, presso
la Commissione parlamentare di vigilanza
sull’Anagrafe Tributaria. Rammenta, in-
fatti, che in quell’occasione il Ragioniere
generale dello Stato aveva aperto alla pos-
sibilità di ricorrere, ai fini della copertura
finanziaria dei provvedimenti, anche alle
retroazioni fiscali. Pertanto nell’invitare il
Vice Ministro Leo e l’intero Governo a
tenere conto, ai fini dell’attuazione della
delega, della possibilità di utilizzare anche
tale forma di copertura, si augura che si
proceda rapidamente nella fase attuativa
della riforma fiscale.

Marco OSNATO, presidente, prima di
procedere alla votazione del mandato ai
relatori a riferire in Assemblea, intende
rivolgere un ringraziamento a tutti i colle-
ghi della Commissione, ai relatori, e natu-
ralmente al Vice Ministro Leo e al Sotto-
segretario Freni, per l’importante lavoro
comune svolto.

Nessun altro chiedendo di intervenire la
Commissione delibera di conferire ai rela-
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tori Onorevoli Gusmeroli e Sala il mandato
a riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera altresì di
richiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Marco OSNATO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e

cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.

C. 1267 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Marco OSNATO, presidente e relatore,
illustra il provvedimento in esame. Ricorda
che, come precisato dal Governo nella re-
lazione illustrativa allegata al disegno di
legge di ratifica, l’Accordo contribuisce al
consolidamento del partenariato globale tra
l’Unione europea e Singapore, promuo-
vendo la cooperazione politica e settoriale
e le azioni congiunte su questioni di reci-
proco interesse, anche in relazione alle
complesse crescenti sfide regionali e mon-
diali. Esso disciplina la cooperazione in
campi quali il commercio e gli investimenti,
la politica industriale, la sanità, l’ambiente,
i cambiamenti climatici, l’energia, la fisca-
lità, l’istruzione e la cultura, il lavoro, l’oc-
cupazione e gli affari sociali, la scienza e la
tecnologia e i trasporti.

Evidenzia come tra gli ambiti contem-
plati dall’Accordo figuri altresì la coopera-
zione in materia di giustizia, libertà e si-
curezza (cooperazione giudiziaria, riciclag-
gio di denaro e finanziamento del terrori-
smo, criminalità organizzata e corruzione).
Analogamente ad altri accordi conclusi dal-
l’Unione europea con Stati terzi, l’Accordo
comprende le abituali clausole politiche
vincolanti, basate su valori condivisi da
entrambe le Parti, in materia di diritti
umani, ruolo della Corte penale interna-
zionale, armi di distruzione di massa, armi
leggere e di piccolo calibro e lotta al ter-
rorismo.

Rammenta che nella richiamata rela-
zione illustrativa il Governo fa altresì pre-
sente che una volta in vigore, l’Accordo
porterà vantaggi concreti per entrambe le
Parti, creando i presupposti per la promo-
zione dei più vasti interessi politici ed eco-
nomici dell’Unione europea, in sinergia con
due accordi specifici – l’Accordo di libero
scambio e l’Accordo sulla protezione degli
investimenti – che ne integrano e ne at-
tuano le disposizioni in materia di com-
mercio e investimenti.

Con riferimento ai contenuti dell’Ac-
cordo, che si compone di 52 articoli, ri-
corda che sono di interesse per la Com-
missione Finanze le norme che includono
negli ambiti del dialogo e della coopera-
zione le dogane, la politica macroecono-
mica e le istituzioni finanziarie, la fiscalità.
In particolare l’articolo 12 prevede la col-
laborazione in materia doganale volta a
obiettivi di semplificazione, trasparenza,
convergenza e sicurezza del commercio,
mentre l’articolo 13 richiama il dialogo per
rafforzare la cooperazione in materia di
investimenti, con il fine di promuovere un
contesto stabile, trasparente, aperto e non
discriminatorio per gli investimenti. L’arti-
colo 16 prevede invece la collaborazione
finalizzata a promuovere e proteggere il
rispetto dei diritti di proprietà intellettuale,
anche grazie a un’efficace vigilanza doga-
nale. All’articolo 21, le Parti concordano
inoltre di cooperare nella lotta al riciclag-
gio di denaro e al finanziamento del ter-
rorismo, operando conformemente alle rac-
comandazioni della task-force « Azione fi-
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nanziaria » e procedendo a scambi di in-
formazioni e competenze.

Ricorda che i successivi articoli 24, 25 e
26 attengono alla cooperazione bilaterale
in materia economica, con specifiche di-
sposizioni in materia di servizi finanziari,
di dialogo sulla politica economica e in
ambito fiscale, mediante l’impegno delle
Parti ad applicare i princìpi di buon go-
verno, a sviluppare un adeguato sistema
normativo e a combattere le pratiche fiscali
riconosciute dannose.

Quanto infine al disegno di legge di
ratifica, rileva che gli articoli 1 e 2 preve-

dono l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione. L’articolo 3 reca la
clausola di invarianza finanziaria e l’arti-
colo 4 stabilisce l’entrata in vigore della
legge.

Formula, in conclusione, una proposta
di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore (vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 1038-B, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 2.

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la
seguente:

g) applicare i princìpi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 2, comma 2,
lettera t), della legge 5 maggio 2009, n. 42,
e i princìpi di manovrabilità e flessibilità
dei tributi di cui agli articoli 7 e 12 della
medesima legge.

2.1. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

ART. 13.

Sopprimerlo.

13.1. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

13.2. Lovecchio, Fenu, Alifano, Raffa.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) prevedere nell’ambito della revi-
sione del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68, di cui alla lettera a), l’attivazione di
un fondo perequativo in favore dei territori
con minore capacità fiscale per abitante, al
fine di garantire che la copertura integrale
dei LEP avvenga senza che il livello dei
tributi superi nelle predette aree la media
nazionale.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Dall’attuazione del presente arti-
colo, nel rispetto di quanto previsto all’ar-

ticolo 1, comma 2 e 5 e all’articolo 22, non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica né incre-
mento della pressione tributaria rispetto a
quella risultante dall’applicazione della le-
gislazione vigente.

13.3. Stefanazzi, Merola, D’Alfonso,
Guerra, Toni Ricciardi, Tabacci.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) prevedere nell’ambito della revi-
sione del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68, di cui alla lettera a), l’attivazione,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, di un fondo perequativo
in favore dei territori con minore capacità
fiscale per abitante, al fine di garantire che
la copertura integrale dei LEP avvenga senza
che il livello dei tributi superi nelle pre-
dette aree la media nazionale.

13.4. Lovecchio, Fenu, Alifano, Raffa.

ART. 14.

Al comma 1, lettera f), dopo il numero 2)
inserire il seguente:

2-bis) revisione del sistema fiscale
concernente i cittadini italiani residenti al-
l’estero che preveda l’esenzione dall’IMU
per le singole unità immobiliari a uso abi-
tativo, con le relative pertinenze, non locate
né date in comodato d’uso, possedute in
Italia a titolo di proprietà o usufrutto da
soggetti non residenti nel territorio dello
Stato che siano iscritti all’AIRE, e a con-
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dizione che sia situata nel comune di iscri-
zione in tale anagrafe;.

14.1. Onori, Fenu, Alifano, Lovecchio,
Raffa.

ART. 16.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

16.1. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) prevedere, per i contribuenti vir-
tuosi, in possesso del bollino blu di affida-
bilità fiscale, che hanno dimostrato un’at-
tenzione particolare alla responsabilità so-
ciale non avvalendosi della possibilità di
sospendere o dilazionare i versamenti tri-
butari, forme di menzione dello Stato e un
regime premiale di semplificazione che in-
cluda tra l’altro tempi abbreviati: per l’i-
struttoria sulle istanze di interpello presen-
tate, per l’istanza di prelievo nell’ambito
del processo tributario, nonché per i rim-
borsi dei crediti fiscali spettanti;.

16.2. D’Alfonso, Merola, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera h), sopprimere le
parole: anche esclusive.

16.3. Raffa, Fenu, Lovecchio, Alifano.

Al comma 1, lettera r), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ; prevedere, al fine
di favorire la riduzione dell’evasione fiscale
e del contenzioso tributario, la possibilità,
per l’Agenzia delle entrate, di avvalersi an-
che del personale delle società concessio-
narie dei servizi di accertamento e riscos-
sione dei tributi e delle entrate patrimo-
niali degli enti locali.

16.4. D’Alfonso.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole: e
dei minori inserire le seguenti: di anni se-
dici.

16.5. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

ART. 17.

Al comma 1, lettera g), numero 1), nu-
mero 1.9), sopprimere i numeri 1.9.1), 1.9.2)
e 1.9.3).

17.1. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera g), numero 1), nu-
mero 1.9), numero 1.9.1), sopprimere le pa-
role: , fino all’eventuale esclusione,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera g), numero 1), numero 1.9):

al numero 1.9.2), sostituire le parole:
l’esclusione con le seguenti: la riduzione;

sopprimere il numero 1.9.3).

17.2. Tabacci, Merola, D’Alfonso, Guerra,
Toni Ricciardi, Stefanazzi.

Al comma 1, lettera g), numero 1), nu-
mero 1.9), numero 1.9.1), sopprimere le pa-
role: , fino all’eventuale esclusione,

17.3. Grimaldi, Bonelli, Zanella, Evi, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Mari, Piccolotti, Za-
ratti.

Al comma 1, lettera g), numero 1), nu-
mero 1.9), numero 1.9.2), sostituire le pa-
role: l’esclusione con le seguenti: l’eventuale
riduzione.

17.4. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera g), numero 1), nu-
mero 1.9), al numero 1.9.2) sostituire le
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parole: ed esaurientemente con le seguenti:
, in modo tempestivo ed esauriente,.

17.5. Lovecchio, Fenu, Alifano, Raffa.

Al comma 1, lettera g), numero 1), nu-
mero 1.9), sopprimere il numero 1.9.3).

17.6. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera g), numero 2), nu-
mero 2.1), sopprimere le seguenti parole:
ovvero anche sulla base degli indicatori
sintetici di affidabilità per i soggetti a cui si
rendono applicabili.

17.7. Grimaldi, Bonelli, Zanella, Evi, Dori,
Fratoianni, Ghirra, Mari, Piccolotti, Za-
ratti.

Al comma 1, lettera g), numero 2), nu-
mero 2.4), sopprimere le parole: in misura
significativa.

* 17.8. Merola, D’Alfonso, Guerra, Toni
Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

* 17.9. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera g), sopprimere il
numero 3).

** 17.10. Lovecchio, Fenu, Alifano, Raffa.

** 17.11. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

** 17.12. Toni Ricciardi, Merola, D’Al-
fonso, Guerra, Stefanazzi, Tabacci.

ART. 18.

Al comma 1, lettera a), alinea, sostituire
le parole: dei sistemi della riscossione, na-
zionale e locali, e semplificarli con le se-
guenti: del sistema della riscossione, nazio-
nale e locale, e semplificarlo.

Conseguentemente, al numero 3), soppri-
mere le parole da: ovvero fino alla fine del
numero.

18.1. Alifano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera a), numero 3), sop-
primere le parole da: ovvero fino alla fine
del numero.

* 18.2. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bo-
nelli, Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

* 18.3. Guerra, Merola, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera a), numero 9), sop-
primere le parole: in via tassativa.

18.4. Raffa, Fenu, Alifano, Lovecchio.

ART. 19.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

* 19.1. Alifano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

* 19.2. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

* 19.3. Merola, D’Alfonso, Guerra, Toni
Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera e), sostituire le pa-
role: sette giorni con le seguenti: quindici
giorni.

19.4. Merola, D’Alfonso, Guerra, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

19.5. Merola, D’Alfonso, Guerra, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera g), sopprimere le
parole: accoglie o.

19.6. Alifano, Fenu, Lovecchio, Raffa.
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ART. 20.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 2).

* 20.1. Alifano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

* 20.2. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bo-
nelli, Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 2), sosti-
tuire le parole: che hanno con le seguenti:
che non hanno incassato.

20.3. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 3).

20.4. Lovecchio, Fenu, Alifano, Raffa.

Al comma 1, lettera a), numero 3), sop-
primere le parole da: prevedendo, fino a: dei
fatti medesimi e.

20.5. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 3), dopo
le parole: fatti medesimi inserire le se-
guenti: , ove ritenuti rilevanti ai fini della
decisione,.

20.6. Alifano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 5).

20.7. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera c), sopprimere il
numero 5).

* 20.8. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

* 20.9. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bo-
nelli, Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera c), numero 5), dopo
le parole: applicazione della norma tribu-
taria inserire le seguenti: riconosciute espli-
citamente dal medesimo documento di
prassi.

20.10. Guerra, Merola, D’Alfonso, Toni
Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e cooperazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica
di Singapore, dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018. C. 1267

Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1267,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di partenariato e cooperazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica di Singapore,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre
2018 »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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RISOLUZIONI

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 13.35.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

7-00055 Orrico: Iniziative per contrastare la diffu-

sione delle sfide di resistenza (challenge) nelle reti

sociali telematiche.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00023).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 16 marzo 2023.

Federico MOLLICONE, presidente ri-
corda che la collega Orrico ha illustrato la
risoluzione in oggetto nella seduta di gio-
vedì 16 marzo scorso.

Chiede alla Sottosegretaria Frassinetti
di pronunciarsi sul testo della risoluzione.

Il Sottosegretario Paola FRASSINETTI,
illustra una proposta di riformulazione del
testo della risoluzione in esame (vedi alle-
gato 1)

Anna Laura ORRICO (M5S), dichiara di
accettare il testo riformulato della risolu-
zione a sua prima firma. Inoltre chiede al
Governo se sia favorevole ad integrare la
formulazione dell’impegno di cui al n. 2
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della parte dispositiva al fine di prevedere
che le previste iniziative di informazione e
di sensibilizzazione siano assunte anche
attraverso il protagonismo dei giovani.

Il Sottosegretario Paola FRASSINETTI,
dichiara di accogliere l’integrazione propo-
sta dalla deputata Orrico relativa all’impe-
gno n. 2 della risoluzione in esame.

Federico MOLLICONE, presidente, di-
chiara di voler sottoscrivere la risoluzione
in esame a prima firma della collega Or-
rico, nel testo riformulato.

Irene MANZI (PD-IDP), dichiara di vo-
ler sottoscrivere il testo riformulato della
risoluzione in esame, evidenziando l’e-
strema rilevanza del tema in essa affron-
tato. Al riguardo auspica che nell’attua-
zione delle previste iniziative si possano
coinvolgere anche artisti giovani, essendo
questi, a suo giudizio, i soggetti più idonei
ad influenzare positivamente il comporta-
mento dei giovani.

Fabio ROSCANI (FDI), chiede alla col-
lega Orrico e alla rappresentante del Go-
verno di poter integrare l’impegno di cui al
n. 5 della parte dispositiva prevedendo an-
che il coinvolgimento del Consiglio nazio-
nale dei giovani e dell’agenzia italiana per
la gioventù.

Anna Laura ORRICO (M5S), dichiara di
accogliere la proposta di integrazione di cui
al n. 5 della parte dispositiva della risolu-
zione in esame, avanzata dal collega Ro-
scani.

Il Sottosegretario Paola FRASSINETTI,
esprime parere favorevole sulla proposta di
integrazione formulata dal deputato Ro-
scani.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità la
risoluzione in titolo, come riformulata, che
assume il numero 8-00023 (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 13.40.

SEDE REFERENTE

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 13.45.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Disposizioni concernenti il finanziamento della spesa

per la partecipazione a viaggi di istruzione.

C. 1057 Piccolotti e C. 1063 Manzi.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei prov-
vedimenti in titolo.

Nicole MATTEONI (FDI), relatrice, rife-
risce che le proposte di legge in esame
C. 1057, recante « Disposizioni concernenti
il concorso statale al finanziamento della
spesa per la partecipazione a viaggi di
istruzione e la fornitura gratuita dei libri di
testo » e C. 1063 recante « Istituzione di un
fondo per il concorso dello Stato al finan-
ziamento della spesa per la partecipazione
a viaggi di istruzione », di cui la Commis-
sione avvia oggi l’esame in sede referente,
sono composte, rispettivamente, di tre e di
un solo articolo e vertono, in parte sul
medesimo oggetto: la proposta C. 1057, in-
fatti, oltre che dei viaggi di istruzione, si
occupa anche di assicurare la gratuità in-
tegrale dei libri di testo agli studenti che
frequentano fino all’ultimo anno dell’ob-
bligo scolastico.

La proposta di legge C. 1057 reca « Di-
sposizioni concernenti il concorso statale al
finanziamento della spesa per la parteci-
pazione a viaggi di istruzione e la fornitura
gratuita dei libri di testo » ed è composta,
come anticipato, di 3 articoli.

L’articolo 1 prevede l’istituzione del
Fondo di solidarietà per i viaggi di istru-
zione. Nello specifico, al comma 1, prevede
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che, al fine di assicurare la partecipazione
degli studenti ai viaggi di istruzione orga-
nizzati dagli istituti di scuola secondaria di
secondo grado è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito, il Fondo di solidarietà per i
viaggi di istruzione, alimentato dalle mag-
giori entrate derivanti dalla disposizione di
cui al successivo comma 6, da ripartire tra
i diversi istituti sulla base dell’indice di
disagio sociale. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro 60 dalla data di entrata in vigore
della presente proposta di legge, sono sta-
biliti i termini, i piani di ripartizione e le
modalità di erogazione agli istituti delle
risorse del Fondo.

Ai sensi del comma 2, gli istituti scola-
stici devono consentire a tutti gli studenti
di partecipare ai viaggi di istruzione e con-
tribuire, attraverso le risorse del Fondo di
cui al comma 1 agli stessi erogate, ai viaggi
di istruzione degli studenti appartenenti a
nuclei familiari con indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE) non
superiore a 35.000 euro, rispettando le di-
sposizioni in materia di tutela della riser-
vatezza degli studenti che fanno richiesta
del contributo. Per gli studenti apparte-
nenti a nuclei familiari con ISEE inferiore
a 7.500 euro i viaggi di istruzione sono
gratuiti. I consigli di istituto, con apposito
regolamento, stabiliscono le modalità per
l’utilizzo delle risorse del Fondo di cui al
comma 1 attribuite all’istituto, prevedendo
altresì le modalità di presentazione della
domanda e dell’attestazione ISEE (comma
3).

Ove le risorse attribuite all’istituto non
siano sufficienti a coprire tutte le domande,
le stesse possono essere incrementate con
contributi volontari raccolti tra le famiglie,
a seguito di apposita delibera del consiglio
di istituto (comma 4). Il comma 5 prevede
che, al fine di garantire la partecipazione ai
viaggi di istruzione degli studenti con di-
sabilità, gli istituti scolastici possono utiliz-
zare le risorse del Fondo di cui al comma
1 loro attribuite per garantire la presenza
degli assistenti all’autonomia e alla comu-
nicazione e l’utilizzo di mezzi di trasporto
idonei. Il comma 6, infine, abroga la lettera

b) del comma 64 dell’articolo 1 della legge
n. 197 del 2022 (legge di bilancio 2023), che
ha posticipato dal 1° gennaio 2023 al 1°
gennaio 2024 il termine di decorrenza delle
disposizioni istitutive della imposta sul con-
sumo delle bevande analcoliche (cosiddetta
sugar tax), di cui ai commi 661-676 dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 160 del 2019 (legge di
bilancio 2020). La relazione illustrativa della
proposta di legge in esame rileva che l’o-
nere derivante dalle disposizioni di cui so-
pra viene compensato dal maggior gettito
derivante dalla previsione dell’immediata
entrata in vigore della tassa sulle bevande
zuccherate (sugar tax).

L’articolo 2, composto di un solo comma,
integra le disposizioni relative all’utilizzo
della Carta della cultura giovani per i viaggi
di istruzione. Ciò avviene per mezzo di una
integrazione del comma 357 dell’articolo 1
della legge n. 234 del 2021 (legge di bilan-
cio 2022), prevedendosi che la Card della
cultura giovani – introdotta dalla legge di
bilancio del 2023 insieme alla Carta del
merito, entrambe in sostituzione della pre-
vigente Carta elettronica legata al bonus
cultura per i diciottenni (cosiddetta
« 18app ») – sia utilizzabile anche per i
viaggi di istruzione.

Ricorda in particolare, che il comma
630 dell’articolo 1 della legge n. 197 del
2022 (legge di bilancio 2023) interviene
sull’articolo 1 della legge n. 234 del 2021
(legge di bilancio 2022), sostituendo la pre-
vigente Carta elettronica legata al bonus
cultura per i diciottenni (cosiddetta
« 18app ») con due nuovi strumenti: la
« Carta della cultura Giovani » e la « Carta
del merito ». Entrambi gli strumenti sono
finalizzati a consentire l’acquisto di bi-
glietti per rappresentazioni teatrali e cine-
matografiche e spettacoli dal vivo, libri,
abbonamenti a quotidiani e periodici anche
in formato digitale, musica registrata, pro-
dotti dell’editoria audiovisiva, titoli di ac-
cesso a musei, mostre ed eventi culturali,
monumenti, gallerie, aree archeologiche e
parchi naturali nonché per sostenere i costi
relativi a corsi di musica, di teatro, di
danza o di lingua straniera. Le due nuove
Carte sono istituite a decorrere dall’anno
2023 e il nuovo comma 357-bis dispone che

Giovedì 3 agosto 2023 — 53 — Commissione VII



esse sono concesse nel rispetto del limite
massimo di spesa di 190 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

L’articolo 3 prevede una disciplina sulla
gratuità dei libri. Ai sensi del comma 1, si
prevede che, al fine di garantire il pieno
diritto allo studio e assicurare la prosecu-
zione e l’estensione degli interventi previsti
dall’articolo 27, comma 1, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, agli alunni appar-
tenenti a nuclei familiari con ISEE fino a
35.000 euro annui che frequentano fino
all’ultimo anno dell’obbligo scolastico è ga-
rantita la gratuità totale dei libri di testo. A
tal fine, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 23, comma 5, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95 (legge n. 135 del 2012),
è incrementata di 400 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023. Il comma 2
prevede che, agli oneri derivanti dal comma
1, pari a 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili, di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Si ricorda che il citato articolo 27, comma
1 della legge n. 448 del 1998 ha previsto
(inizialmente per l’anno scolastico 1999-
2000, poi esteso ad anni successivi) che i
comuni provvedano a garantire la gratuità,
totale o parziale, dei libri di testo in favore
degli alunni che adempiono l’obbligo sco-
lastico in possesso dei requisiti richiesti,
nonché alla fornitura di libri di testo da
dare anche in comodato agli studenti della
scuola secondaria superiore in possesso dei
requisiti richiesti. In attuazione della pre-
detta disposizione, sono stati adottati il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 agosto 1999, n. 320, recante « Re-
golamento recante disposizioni di attua-
zione dell’articolo 27 della legge 23 dicem-
bre 1998, n. 448, sulla fornitura gratuita o
semigratuita di libri di testo », modificato e
integrato dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 4 luglio 2000, n. 226
e dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 6 aprile 2006, n. 211. Per quanto
concerne il citato articolo 23, comma 5, del
decreto-legge n. 95 del 2012, esso ha di-
sposto che, al fine di assicurare la prose-

cuzione degli interventi previsti dall’arti-
colo 27, comma 1, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, fosse autorizzata la spesa di
103 milioni di euro (annui) a decorrere
dall’anno 2013. Successivamente, tramite
un rifinanziamento operato in sezione II
della legge di bilancio 2022 (legge n. 234
del 2021) di 30 milioni di euro annui a 3
decorrere dal 2022 delle risorse per la
fornitura gratuita dei libri di testo nella
scuola dell’obbligo ed il comodato nella
scuola superiore, le risorse complessive,
allocate sul cap. 2043 dello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione e del
merito (denominato « Somma occorrente
per garantire la gratuità totale o parziale
dei libri di testo in favore degli alunni che
adempiano l’obbligo scolastico in possesso
dei requisiti richiesti nonché alla fornitura
dei libri di testo da dare in comodato anche
agli studenti della scuola secondaria supe-
riore »), risultano pari a € 133 milioni di
euro annui dal 2022.

La proposta di legge C. 1063 reca l'« Isti-
tuzione di un fondo per il concorso dello
Stato al finanziamento della spesa per la
partecipazione a viaggi di istruzione » ed è
composto, come anticipato, di un solo ar-
ticolo.

Tale articolo 1, prevede, al comma 1,
che, al fine di consentire agli studenti delle
scuole di ogni ordine e grado di partecipare
all’attività educativo-didattica, nello stato
di previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito è istituito il Fondo per la par-
tecipazione a viaggi di istruzione, con una
dotazione pari a 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023. Con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro 30 dalla data di entrata
in vigore della presente proposta di legge,
sono stabiliti le modalità e i criteri per
l’assegnazione delle risorse del Fondo di
cui al comma 1 alle scuole di ogni ordine e
grado (comma 2). Ai sensi del comma 3, le
scuole, nell’ambito della loro autonomia e
previa deliberazione del Consiglio d’isti-
tuto, stabiliscono i criteri di riparto delle
risorse di cui al comma 1. Il comma 4
prevede che all’onere derivante dall’attua-
zione del comma 1, pari a 50 milioni di
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euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2023-2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio (comma 5).

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di manifestazioni di rievoca-

zione storica.

C. 799 Caparvi e C. 988 Mollicone.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei prov-
vedimenti in titolo.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
riferisce che le proposte di legge in esame
C 799, recante « Disposizioni in materia di
manifestazioni di rievocazione storica » e C
988, recante « Disposizioni per il sostegno,
la tutela e la promozione delle associazioni
e delle manifestazioni di rievocazione sto-
rica », di cui oggi la Commissione avvia
l’esame in sede referente, composte, rispet-
tivamente, da 7 e 10 articoli, vertono sul
medesimo oggetto: entrambe sono volte a
introdurre una disciplina organica della
materia delle rievocazioni storiche. Si ri-
corda, al riguardo, che la proposta di legge
C. 988 era già stato presentato nella scorsa
Legislatura (C. 3599) mentre la proposta di
legge C. 799 era stato già depositata in
Senato (S. 2619). Nessuno dei due testi
aveva visto avviare il relativo esame.

La proposta di legge C. 799 Caparvi,
recante « Disposizioni in materia di mani-
festazioni di rievocazione storica », come
anticipato, è composta di 7 articoli.

La relazione illustrativa rileva, in parti-
colare, che l’obiettivo di questa iniziativa è
quello di offrire un punto di riferimento e
di promozione a livello nazionale per le

rievocazioni storiche e di prevedere un
particolare riconoscimento per le iniziative
e i progetti di qualità mediante il rilascio
del logo « Rievocazione storia italiana ».
Tale logo è concesso a seguito della verifica
di determinate caratteristiche delle mani-
festazioni e dei soggetti che le realizzano –
enti territoriali, associazioni, istituzioni cul-
turali, altri soggetti pubblici o privati senza
scopo di lucro – e al suo rilascio può
seguire l’attribuzione di contributi destinati
a sostenere le spese per le rievocazioni
storiche e quelle delle associazioni e degli
altri enti per la loro attività.

L’articolo 1 reca i princìpi generali. Esso
prevede, in particolare, al comma 1, che la
Repubblica riconosce le manifestazioni di
rievocazione storica quali componenti fon-
damentali del patrimonio culturale, sto-
rico, artistico, sociale, di tradizione e di
memoria, ai sensi degli articoli 9 e 33 della
Costituzione e nel quadro dei princìpi sta-
biliti dall’articolo 167 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, dalla Con-
venzione per la salvaguardia del patrimo-
nio culturale immateriale, adottata a Parigi
il 17 ottobre 2003 dalla XXXII sessione
della Conferenza generale dell’Organizza-
zione delle Nazioni Unite per l’educazione,
la scienza e la cultura (UNESCO), resa
esecutiva ai sensi della legge 27 settembre
2007, n. 167, e dalla Convenzione UNESCO
sulla protezione e la promozione della di-
versità delle espressioni culturali, adottata
a Parigi il 20 ottobre 2005, resa esecutiva ai
sensi della legge 19 febbraio 2007, n. 19. Ai
sensi del comma 2, le manifestazioni di cui
sopra costituiscono un fattore di sviluppo
della cultura, un elemento di coesione e di
identità nazionale, uno strumento di diffu-
sione della conoscenza della storia, della
cultura e dell’arte italiane in Europa e nel
mondo, un ambito di sviluppo dell’attività
imprenditoriale culturale e creativa e del-
l’offerta turistica nazionale, nonché un ele-
mento di integrazione e contrasto del di-
sagio sociale.

L’articolo 2 reca le definizioni. Nello
specifico, il comma 1 prevede che, ai fini
della presente proposta di legge, sono ma-
nifestazioni di rievocazione storica le atti-
vità che presentano le seguenti caratteri-
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stiche: a) sono incentrate sulla rievocazione
di rilevanti avvenimenti storici, le cui ori-
gini siano comprovate da fonti documen-
tali, sulla ricostruzione e messa in scena
performativa di episodi o contesti di vita,
sulla riproposizione di usi, costumi e tra-
dizioni tipici dell’immagine e dell’identità
del territorio di appartenenza, caratteriz-
zate da particolare valore storico e cultu-
rale in relazione a un determinato territo-
rio; b) sono caratterizzate da pratiche per-
formative, come l’uso di abiti storici, par-
ticolari discipline del corpo, apparati per la
ricostruzione di ambienti e forme di cul-
tura materiale e intangibile del passato,
l’organizzazione di eventi, palii, feste, gio-
stre, tornei, gare, giochi storici e altre forme
di spettacolo, narrazione storica e socialità;
c) sono realizzate da enti pubblici territo-
riali, da istituzioni culturali, da associa-
zioni di rievocazione storica o da altri
soggetti pubblici o privati senza fini di
lucro aventi come fine statutario la conser-
vazione, la promozione e la valorizzazione
della memoria storica di un territorio, nel
rispetto dei criteri fissati con il decreto di
cui al successivo articolo 3, comma 3, iscritti
all’albo di cui comma 1 del medesimo ar-
ticolo 3.

Ai sensi del comma 2, i fini statutari
sono perseguiti attraverso la ricerca e la
difesa della verità storica, mediante lo stu-
dio delle fonti, la conservazione degli ar-
chivi e degli elementi di cultura materiale,
quali vesti, armi, armature, attrezzi, uten-
sili e altri oggetti di testimonianza. I requi-
siti delle istituzioni culturali e delle asso-
ciazioni di cui al comma 1, lettera c), le
modalità di accesso e i criteri di riparto del
Fondo di cui al successivo articolo 6 sono
definiti con il citato decreto di cui all’arti-
colo 3, comma 3 (comma 3).

L’articolo 3 disciplina l’albo e l’elenco
nazionali. In particolare, il comma 1 pre-
vede che sono istituiti l’albo nazionale degli
enti di rievocazione storica, di seguito de-
nominato « albo », e l’elenco nazionale delle
manifestazioni di rievocazione storica, di
seguito denominato « elenco ». Ai sensi del
comma 2, ferme restando le competenze
delle regioni e delle province autonome e
fatte salve le misure di promozione, valo-

rizzazione e sostegno adottate dagli enti
territoriali, le associazioni di rievocazione
storica e gli altri soggetti di cui al prece-
dente articolo 2, comma 1, lettera c), inse-
riti nell’albo, che realizzino manifestazioni
di rievocazione storica inserite nell’elenco,
possono concorrere al riparto del Fondo di
cui all’articolo 5. A mente del comma 3,
con decreto del Ministro della cultura, da
adottare entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente proposta di
legge, di concerto con il Ministro del turi-
smo, d’intesa con la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
n. 281 del 1997, e previo parere del Comi-
tato di cui al successivo articolo 4, sono
definiti: a) la tipologia delle associazioni di
rievocazione storica e degli altri soggetti di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera c); b) i
requisiti per l’iscrizione all’albo, nel ri-
spetto di quanto stabilito dall’articolo 2; c)
le caratteristiche e i requisiti delle manife-
stazioni di rievocazione storica da inserire
nell’elenco, che riporta l’indicazione dei
luoghi in cui si svolgono e il calendario
annuale delle manifestazioni di rievoca-
zione storica nel territorio nazionale; d) i
criteri per l’individuazione dei siti di valore
archeologico, museale, monumentale e dei
beni culturali coinvolti nella realizzazione
delle manifestazioni di rievocazione storica
e per il loro utilizzo, nel rispetto della
normativa vigente; e) le modalità per l’i-
scrizione e per l’aggiornamento almeno an-
nuale dell’albo e dell’elenco, prevedendo
modalità semplificate per le associazioni
iscritte in registri o elenchi regionali e per
le manifestazioni di rievocazione storica
comprese in calendari o elenchi regionali.
Il decreto di cui al comma 3 è adottato
previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia, che si pronun-
ciano entro il termine di quaranta giorni
dalla trasmissione, decorso il quale i de-
creti possono essere adottati anche in man-
canza del parere (comma 4). L’albo e l’e-
lenco sono pubblicati nei siti internet isti-
tuzionali del Ministero della cultura e del
Ministero del turismo; con le medesime
modalità si provvede al loro aggiornamento
con cadenza almeno annuale, anche sulla
base dei dati forniti dalle regioni. Il Mini-
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stero della cultura provvede alla tenuta
dell’albo e dell’elenco, da realizzare anche
in forma digitale in funzione della costitu-
zione di una banca di dati unica nazionale
(comma 5).

L’articolo 4 prevede l’istituzione del Co-
mitato scientifico. Nel dettaglio, si prevede,
al comma 1, che entro 3 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente proposta di
legge, il Ministro della cultura, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
istituisce con proprio decreto, sentito il
Ministro del turismo, il Comitato scientifico
della rievocazione storica, di seguito deno-
minato « Comitato ». Ai sensi del comma 2,
il Comitato, costituito presso il Ministero
della cultura, è composto da 15 membri
designati: a) 1 dal Ministro della cultura,
con funzioni di presidente; b) 1 dal Mini-
stro del turismo; c) 1 dal Ministro dell’e-
conomia e delle finanze; d) 2 dalla Confe-
renza unificata; e) 10 dal Ministro della
cultura, sentito il Ministro dell’università e
della ricerca, d’intesa con la Conferenza
unificata, individuati tra professori univer-
sitari ordinari o associati di storia, archi-
vistica, biblioteconomia, storia dell’arte, ur-
banistica, architettura, antropologia cultu-
rale o conservazione dei beni culturali. I
componenti del Comitato restano in carica
tre anni e sono rinnovabili una sola volta
(comma 3). Il Comitato ha sede presso il
Ministero della cultura e ai suoi compo-
nenti non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati (comma 4). Il
Comitato, ai sensi del comma 5: a) esprime
parere vincolante sul possesso dei requisiti
delle associazioni, dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera c), e delle mani-
festazioni di rievocazione storica previsti ai
fini dell’inserimento nell’albo e nell’elenco,
nonché sul riconoscimento del logo « Rie-
vocazione storica italiana », rilasciato con
decreto del Ministro della cultura, di con-
certo con il Ministro del turismo, alle ma-
nifestazioni inserite nell’elenco; b) esprime
parere sulla concessione di contributi de-
stinati ai progetti di rievocazione storica
presentati dalle associazioni e dai soggetti
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c),
nonché destinati alle spese relative alla loro

attività, alla realizzazione di pubblicazioni,
di convegni e di seminari specifici sulla
rievocazione storica; c) promuove studi e
ricerche mirati su vari aspetti delle mani-
festazioni di rievocazione storica, sul loro
impatto sociale, educativo e culturale, non-
ché economico e turistico, anche attraverso
l’organizzazione di convegni e la realizza-
zione di pubblicazioni; d) promuove offerte
formative, concernenti sia le conoscenze
storiografiche, sia i saperi tecnici e artistici
messi in atto dalle attività rievocative, a
favore delle associazioni e dei diversi sog-
getti attivi nel campo della rievocazione
storica; e) promuove il confronto e il dia-
logo con le realtà della rievocazione storica
presenti nelle diverse regioni italiane e in
altri paesi dell’Unione europea; f) esprime
pareri sulle richieste di patrocinio al Mi-
nistero della cultura per lo svolgimento di
iniziative di formazione e di aggiornamento
rivolte agli addetti del settore; g) propone i
criteri per l’assegnazione dei contributi a
valere sul Fondo di cui all’articolo 5. Il
Comitato può avvalersi, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
della collaborazione di istituti universitari,
di siti museali o archeologici, di centri di
ricerca e delle associazioni di categoria più
rappresentative nel settore del turismo, del
commercio, del terziario e dell’artigianato
(comma 6).

L’articolo 5 disciplina i contributi. Esso
prevede, al comma 1, che i contributi di cui
all’articolo 4, comma 5, lettera b) (destinati
ai progetti di rievocazione storica presen-
tati dalle associazioni nonché alle spese
relative alla loro attività, alla realizzazione
di pubblicazioni, di convegni e di seminari
specifici sulla rievocazione storica), sono
concessi a valere sul Fondo nazionale per
la rievocazione storica, istituito nello stato
di previsione del Ministero della cultura ai
sensi del comma 627 dell’articolo 1 della
legge n. 232 del 2016 (legge di bilancio
2017). Le modalità di accesso al Fondo e i
criteri di riparto del medesimo sono stabi-
liti con il decreto di cui all’articolo 3, comma
3.

Ricorda, in proposito, che il citato arti-
colo 1, comma 627 della legge n. 232 del
2016, modificato dall’articolo 7, comma 9
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del decreto-legge n. 162 del 2019 (legge
n. 8 del 2020), ha previsto l’istituzione,
nello stato di previsione dell’allora Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo (ora Ministero della cultura, per
quanto qui d’interesse) del Fondo nazio-
nale per la rievocazione storica, finalizzato
alla promozione di eventi, feste e attività
nonché alla valorizzazione dei beni cultu-
rali attraverso la rievocazione storica, con
una dotazione di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 e di
2 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020. Il comma 10 del citato articolo
7 del decreto-legge n. 162 del 2019 ha,
inoltre, previsto che le modalità di accesso
e i criteri di riparto del fondo sono deter-
minati con decreto dell’allora Ministro per
i beni e le attività culturali e per il turismo
da adottare, d’intesa con la Conferenza
Stato-regioni. In attuazione di quanto so-
pra – come anticipato – con decreto mi-
nisteriale n. 294 del 24 giugno 2020 sono
state stabilite le modalità di accesso e i
criteri di riparto del Fondo nazionale per
la rievocazione storica. Il comma 2 del
medesimo articolo 5 prevede la soppres-
sione del primo periodo del citato articolo
7, comma 10, del decreto-legge n. 12 del
2019 che, si ricorda, prevede che le moda-
lità di accesso e i criteri di riparto del
fondo di cui all’articolo 1, comma 627,
della legge n. 232 del 2016 (ossia del Fondo
nazionale per la rievocazione storica), sono
determinati con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali e per il turismo
da adottare, d’intesa con la Conferenza
Stato-regioni (contestualmente a tale sop-
pressione – come illustrato – il comma 1
del presente articolo 5, prevede che le mo-
dalità di accesso al Fondo nazionale per la
rievocazione storica e i criteri di riparto del
medesimo sono stabiliti con il decreto di
cui all’articolo 3, comma 3).

L’articolo 6 disciplina le iniziative didat-
tiche nelle scuole. Nello specifico, il comma
1 prevede che il Ministero dell’istruzione e
del merito promuova iniziative didattiche e
formative nelle istituzioni scolastiche sta-
tali e paritarie del sistema nazionale di
istruzione e formazione finalizzate alla co-
noscenza storica del patrimonio culturale

nelle sue diverse dimensioni, allo studio e
alla valorizzazione delle radici culturali dei
singoli contesti territoriali, anche mediante
la pratica delle arti, secondo i princìpi
stabiliti dal decreto legislativo n. 60 del
2017, recante « Norme sulla promozione
della cultura umanistica, sulla valorizza-
zione del patrimonio e delle produzioni
culturali e sul sostegno della creatività ». In
base al comma 2, le istituzioni scolastiche,
singolarmente o in rete, nel rispetto del
principio dell’autonomia scolastica, concor-
rono all’attuazione delle finalità richiamate
al comma 1, con specifiche iniziative di
arricchimento e ampliamento del piano
triennale dell’offerta formativa per il pieno
sviluppo delle competenze trasversali e di
cittadinanza proprie dei diversi ordina-
menti. 4

L’articolo 7, infine, regola il porto e uso
di armi in occasione di manifestazioni di
rievocazione storica. A tal fine, il suo unico
comma integra il settimo comma dell’arti-
colo 10 della legge n. 110 del 1975, recante
« Norme integrative della disciplina vigente
per il controllo delle armi, delle munizioni
e degli esplosivi », che prevede il divieto di
detenzione e raccolta di armi da guerra,
con due periodi aggiuntivi, che prevedono
che, in deroga a quanto stabilito dall’arti-
colo 4 della medesima legge n. 110 del
1975, che definisce quali sono le « armi da
guerra, armi tipo guerra e munizioni da
guerra » – agli effetti delle leggi penali, di
quelle di pubblica sicurezza e delle altre
disposizioni legislative o regolamentari in
materia – in occasione di manifestazioni di
rievocazione storica, ai partecipanti alle
manifestazioni stesse è consentito esibire,
portare e usare, con cartucce a salve, le
armi fabbricate anteriormente al 1950 e le
loro repliche ad avancarica, previa auto-
rizzazione dell’autorità locale di pubblica
sicurezza, rilasciata all’associazione o al-
l’ente organizzatore sulla base di un det-
tagliato elenco delle armi e dei loro porta-
tori. Si prevede inoltre che, in tali casi, è
consentito anche il porto di archi, balestre,
spade, sciabole, armi d’asta, baionette, pu-
gnali e stiletti.

La proposta di legge C. 988, recante
« Disposizioni per il sostegno, la tutela e la
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promozione delle associazioni e delle ma-
nifestazioni di rievocazione storica », come
anticipato, è composta di 10 articoli. La
relazione illustrativa rileva che la rievoca-
zione storica dei nostri borghi è il « futuro
antico » delle nostre città d’arte e che la
presente proposta di legge intende fornire
maggiore solidità all’azione dello Stato a
sostegno delle associazioni di rievocazione
storica tramite l’aumento delle risorse de-
stinate a tale fine.

L’articolo 1, composto di un solo comma,
reca i princìpi generali. Nello specifico, si
prevede che la Repubblica riconosce le
rievocazioni storiche quali componenti fon-
damentali del patrimonio culturale, arti-
stico, sociale, di tradizione, di memoria ed
economico della Nazione, nonché elemento
qualificante per la formazione e per la
crescita socio-culturale della comunità na-
zionale.

L’articolo 2 reca le definizioni. Ai sensi
del comma 1, ai fini della presente propo-
sta di legge si definiscono associazioni di
rievocazione storica le associazioni di pro-
mozione sociale e le organizzazioni non
lucrative di utilità sociale che hanno per
fine statutario la conservazione della me-
moria storica e delle tradizioni del proprio
territorio, rispettando i criteri di veridicità
storica, mediante le varie forme di studio,
di espressione artistica e di ricostruzione di
attività ed eventi storici, nonché mediante
l’utilizzo di vesti, armi, armature e altri
manufatti, esteticamente e funzionalmente
compatibili con quanto risultante dalle fonti
e con i materiali e con le tecniche risultanti
dall’elaborazione delle fonti stesse. Il comma
2, poi, prevede che, ai fini della presente
proposta di legge, si definiscono manifesta-
zioni di rievocazione storica le manifesta-
zioni la cui organizzazione fa capo ad as-
sociazioni di rievocazione storica, a enti
locali o ad altri soggetti pubblici o privati,
aventi la finalità di valorizzare la memoria
storica di un territorio rispettando criteri
di veridicità, di ricostruzione, di realizza-
zione e di utilizzo di oggetti, vesti, accessori
e armamenti realizzati su basi documen-
tate.

L’articolo 3 prevede le attività per la
tutela e la valorizzazione delle rievocazioni

storiche. Ai sensi del suo unico comma, lo
Stato, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, riconosce, tutela, sostiene, valorizza
e salvaguarda la specificità delle rievoca-
zioni storiche e delle realtà socio-culturali
regionali e locali a queste legate, promuo-
vendo: a) la valorizzazione delle rievoca-
zioni storiche quali fattori di sviluppo ed
elemento unificante dell’articolata identità
nazionale del Paese e del suo patrimonio
storico, artistico e culturale; b) la diffusione
delle associazioni e delle manifestazioni di
rievocazione storica a livello territoriale,
nazionale e internazionale; c) la sensibiliz-
zazione del pubblico e la promozione del
prodotto artistico delle rievocazioni stori-
che attraverso l’editoria e gli strumenti più
diffusi e moderni di comunicazione di massa;
d) il sostegno finanziario alle associazioni
di rievocazione storica e alla realizzazione
delle manifestazioni di rievocazione sto-
rica, nonché degli eventi spettacolari, cul-
turali e divulgativi a esse connessi; e) lo
sviluppo del turismo culturale, anche at-
traverso l’utilizzo, per le manifestazioni di
rievocazione storica, dei siti di valore ar-
cheologico, museale e monumentale pre-
senti nel territorio; f) l’attivazione di siner-
gie operative tra le associazioni di rievoca-
zione storica e le istituzioni scolastiche, le
università, gli operatori turistici e i soggetti
gestori dei beni del patrimonio ambientale
e culturale, nonché il coinvolgimento cul-
turale di tutti i gruppi sociali delle comu-
nità locali e delle associazioni senza scopo
di lucro, allo scopo di favorire la nascita di
un sistema integrato di valorizzazione del-
l’immagine e dell’offerta storico-culturale
del Paese; g) la tutela e la conservazione
della memoria e delle tradizioni legate alle
rievocazioni storiche.

L’articolo 4 istituisce l’elenco nazionale
delle associazioni e delle manifestazioni di
rievocazione storica. In particolare, il comma
1 istituisce, presso il Ministero della cul-
tura, l’elenco nazionale delle 5 associazioni
e delle manifestazioni di rievocazione sto-
rica, di seguito denominato « elenco ». Ai
sensi del comma 2, con decreto del Mini-
stro della cultura, da adottare entro 3 mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente proposta di legge, previa intesa in
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sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo n. 281 del
1997, di seguito denominata « Conferenza
unificata », sono definiti: a) le categorie
delle associazioni e delle manifestazioni di
rievocazione storica individuate ai sensi
dell’articolo 5, comma 2, lettera h); b) i
requisiti per l’iscrizione nell’elenco.

L’articolo 5 disciplina il Comitato tecnico-
scientifico. Ai sensi del comma 1, entro 3
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente proposta di legge, il Ministero
della cultura, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata, istituisce, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, il Comitato tecnico-scientifico delle
associazioni e delle manifestazioni di rie-
vocazione storica, di seguito denominato
« Comitato », composto da rappresentanti
dei comitati regionali istituiti ai sensi del
successivo articolo9, comma 1, lettera e), da
professori universitari esperti del settore
nominati dalle regioni, da un funzionario
del Ministero della cultura e da un funzio-
nario del Ministero dell’economia e delle
finanze. I componenti del Comitato restano
in carica tre anni, con mandato rinnovabile
consecutivamente una sola volta. Il comma
2 prevede che il Comitato, che si avvale del
personale, dei mezzi e dei servizi messi a
disposizione dal Ministero della cultura, ha
i seguenti compiti: a) riconoscere la quali-
fica di associazione o di manifestazione di
rievocazione storica, nel rispetto di quanto
stabilito dall’articolo 2; b) provvedere al
censimento e alla tenuta di un’anagrafe
delle associazioni e delle manifestazioni di
rievocazione storica e alla diffusione della
conoscenza di tali associazioni e manife-
stazioni; c) promuovere ricerche e studi
sulle rievocazioni storiche in Italia e all’e-
stero; d) fornire ogni utile elemento per la
promozione e lo sviluppo delle rievocazioni
storiche; e) patrocinare progetti elaborati
dalle associazioni di rievocazione storica
iscritte nell’elenco, anche in collaborazione
con gli enti locali; f) promuovere e soste-
nere, anche con la collaborazione delle
regioni e delle associazioni di rievocazione
storica, iniziative di formazione e di aggior-
namento per gli addetti del settore; g) pre-
disporre lo schema di regolamento per l’at-

tuazione della presente legge, di cui al
successivo articolo10, avvalendosi anche del-
l’opera di commissioni tecnico-artistiche
appositamente istituite, formate da un
esperto indicato da ciascuna delle regioni
rappresentate nel Comitato. Lo schema di
regolamento è predisposto dal Comitato e
trasmesso al Ministro della cultura entro
due mesi dalla data dell’istituzione del Co-
mitato stesso; h) determinare, mediante
apposite linee guida, le modalità di appar-
tenenza delle associazioni e delle manife-
stazioni di rievocazione storica alle catego-
rie individuate dal Comitato stesso e defi-
nite dal decreto del Ministro della cultura
ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera a).
Il Comitato valuta e verifica ogni tre anni
l’attendibilità e la conformità storica della
rievocazione storica espressa nelle manife-
stazioni e delle attività dell’associazione di
rievocazione storica, ai fini dell’iscrizione
nell’elenco, attribuendo uno specifico atte-
stato di autenticità filologica (comma 3). Il
Comitato può avvalersi, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
della collaborazione di istituti universitari,
di siti museali, di siti archeologici, di centri
di ricerca, delle associazioni di categoria
più rappresentative del settore del turismo,
del commercio, del terziario e dell’artigia-
nato, dei comitati regionali istituiti con
apposite leggi e di eventuali altri soggetti
pubblici o privati. Può inoltre organizzarsi
in commissioni tecnico-artistiche di set-
tore, nell’ambito delle categorie individuate
ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera a),
e del comma 2, lettera h), del presente
articolo (comma 4). Il Comitato rilascia, su
richiesta degli organizzatori di manifesta-
zioni di rievocazione storica iscritti nell’e-
lenco e a seguito della verifica di cui al
comma 3, un marchio recante la dicitura
« Rievocazione storica italiana ». Le moda-
lità di autorizzazione all’uso del marchio di
cui al presente comma nonché di revoca
dell’autorizzazione stessa sono stabilite con
decreto del Ministro della cultura, su pro-
posta del Comitato (comma 5).

L’articolo 6 prevede il calendario an-
nuale delle manifestazioni di rievocazione
storica. In particolare, il comma 1 prevede
che il Ministero della cultura, entro il 31
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dicembre di ogni anno, approva il calen-
dario annuale delle manifestazioni di rie-
vocazione storica relativo all’anno succes-
sivo. Ai sensi del comma 2, al calendario di
cui al comma 1 è data ampia diffusione
nell’ambito delle attività ordinarie di co-
municazione del Ministero della cultura e
nel sito internet istituzionale del Ministero
stesso, anche attraverso gli strumenti di
diffusione della conoscenza e di promo-
zione di itinerari turistici e di siti museali
e archeologici.

L’articolo 7, composto di un solo comma,
prevede ulteriori compiti per la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo n. 281 del 1997. Nello specifico,
si prevede che, ai fini dell’attuazione della
presente proposta di legge, alla Conferenza
unificata sono attribuiti i seguenti compiti:
a) esprimere i prescritti pareri sull’attività
regolamentare dello Stato concernente i
criteri e le modalità di erogazione dei con-
tributi concessi per le finalità della pre-
sente legge; b) definire gli strumenti di
cooperazione e di solidarietà istituzionali
al fine di favorire l’affermazione dell’iden-
tità culturale-nazionale, regionale e delle
minoranze linguistiche; c) fissare i criteri
per il coordinamento nazionale e regionale
delle procedure di definizione degli inter-
venti, anche relativi alle iniziative diretta-
mente assunte dagli enti locali; d) promuo-
vere le associazioni e gli eventi di rievoca-
zione storica in tutto il territorio nazionale,
perseguendo obiettivi di omogeneità della
diffusione, della circolazione e della frui-
zione; e) promuovere il sostegno degli ar-
tisti esecutori e degli operatori, anche in
riferimento alle iniziative giovanili, di in-
novazione, di ricerca e di sperimentazione
legate alle rievocazioni storiche; f) promuo-
vere la cultura, la memoria e la tradizione
delle rievocazioni storiche attraverso pro-
grammi specificamente rivolti alla scuola e
all’università; g) definire linee di indirizzo
comune per la programmazione degli in-
terventi di costruzione, recupero, adegua-
mento funzionale e tecnologico, ristruttu-
razione e conversione di spazi, di strutture
e di immobili destinati o da destinare alle
associazioni e alle manifestazioni di rievo-
cazione storica; h) individuare i criteri e le

modalità per verificare l’efficacia dell’inter-
vento pubblico, statale e territoriale, attra-
verso attività di monitoraggio e di osserva-
torio a livello locale e nazionale.

L’articolo 8, composto di un solo comma,
prevede i compiti dello Stato. Nel dettaglio,
si prevede che, ai fini dell’attuazione della
presente proposta di legge, allo Stato sono
attribuiti i seguenti compiti: a) regolamen-
tare la disciplina concernente l’accesso, le
modalità e i criteri di attribuzione e di
erogazione delle risorse da destinare alle
rievocazioni storiche (si ricorda, a tale pro-
posito, il citato Fondo nazionale per la
rievocazione storica, di cui all’articolo 1,
comma 627, della legge n. 232 del 2016); b)
operare, su indicazione del Comitato, la
ripartizione delle risorse da destinare alle
rievocazioni storiche tra le diverse catego-
rie individuate ai sensi dell’articolo 4, comma
2, lettera a), e dell’articolo 5, comma 2,
lettera h), comprese specifiche quote da
destinare a progetti aventi valenza multi-
disciplinare; c) promuovere e sostenere lo
sviluppo e il riequilibrio territoriale delle
attività di rievocazione storica; d) favorire
la diffusione delle rievocazioni storiche a
livello europeo e internazionale, attivando
rapporti di collaborazione e di interscam-
bio per un’effettiva integrazione culturale
tra i Paesi membri dell’Unione europea; e)
sottoscrivere protocolli d’intesa con le emit-
tenti radiotelevisive, che trasmettono in
chiaro, a pagamento e in streaming, per
destinare idonei spazi di programmazione
alle produzioni italiane ed europee di rie-
vocazione storica e per riservare momenti
di informazione specializzata al pubblico.
Specifici obblighi di informazione, promo-
zione e programmazione sono previsti dal
contratto di servizio tra lo Stato e la società
concessionaria del servizio pubblico radio-
televisivo, che può procedere all’istituzione
di una specifica società per la promozione
e la coproduzione di manifestazioni di ri-
evocazione storica e utilizzare le società
esistenti per la diffusione del prodotto ita-
liano all’estero; f) assicurare la conserva-
zione del patrimonio artistico, delle tradi-
zioni e della memoria legati alla rievoca-
zione storica.
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L’articolo 9, composto di un solo comma,
prevede i compiti delle regioni, delle pro-
vince, delle città metropolitane e dei co-
muni. Esso prevede, in particolare, che,
nell’ambito delle rispettive prerogative isti-
tuzionali, le regioni, le province, le città
metropolitane e i comuni, nel rispetto dei
princìpi di sussidiarietà, adeguatezza, pros-
simità ed efficacia, concorrono all’attua-
zione della presente legge e in particolare:
a) promuovono e sostengono le attività di
rievocazione storica, favorendo il consoli-
damento del loro rapporto con il territorio
secondo criteri di trasparenza ed equità
nelle procedure e nelle decisioni, nel ri-
spetto delle disposizioni della presente legge;
b) valorizzano la cultura della storia e delle
tradizioni regionali e delle lingue locali,
attraverso progetti finalizzati all’integra-
zione comunitaria delle rievocazioni stori-
che e iniziative per il dialogo culturale tra
i popoli; c) promuovono il turismo cultu-
rale, partecipando all’effettivo coordina-
mento delle strategie di promozione terri-
toriali a livello nazionale e internazionale,
di informazione all’estero e di sostegno
della commercializzazione dei prodotti tu-
ristici italiani e delle produzioni di qualità
di rievocazione storica, individuate nelle
sedi di concertazione competenti; d) veri-
ficano l’efficacia dell’intervento pubblico
nel territorio rispetto agli obiettivi perse-
guiti, anche attraverso attività di osserva-
torio e di monitoraggio, in coordinamento
con l’attività di osservatorio svolta dallo
Stato; e) istituiscono i comitati regionali per
il sostegno e la valorizzazione delle asso-
ciazioni e delle manifestazioni di rievoca-
zione storica.

L’articolo 10, composto di un solo comma,
prevede il regolamento di attuazione. Si
dispone, in particolare, che con decreto del
Ministro della cultura, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge n. 400 del 1988,
sia adottato, entro un mese dalla data di
trasmissione del relativo schema da parte
del Comitato ai sensi dell’articolo 5, comma
2, lettera g), della presente proposta di
legge, il regolamento per l’attuazione della
medesima legge.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

Riconoscimento dell’interesse storico, culturale e am-

bientale dell’area della Magna Grecia e disposizioni

per la tutela e la promozione del suo territorio.

C. 882 Loizzo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, rife-
risce che la proposta di legge C. 882 a
prima firma della collega Loizzo, di cui la
Commissione avvia oggi l’esame in sede
referente, dopo aver individuato territorial-
mente e riconosciuto l’area della Magna
Grecia quale patrimonio storico, culturale
e ambientale di interesse nazionale, detta
una serie di prescrizioni, anche di carattere
finanziario, volte ad assicurarne la tutela e
la promozione.

La proposta di legge in esame, nelle
finalità e in parte significativa anche per i
contenuti sostanziali, si pone in linea di
continuità con analoghi testi depositati nelle
precedenti Legislature presso entrambe le
Camere, senza però che ne venisse avviato
l’esame.

L’articolo 1 determina le finalità della
proposta di legge. In base al comma 1, lo
Stato riconosce l’area della Magna Grecia,
individuata ai sensi dell’articolo 2, quale
patrimonio storico, culturale e ambientale
di interesse nazionale. Secondo il comma 2,
nell’ambito della tutela e della promozione
del peculiare valore dei territori della Ma-
gna Grecia, al fine di qualificarne la voca-
zione culturale e turistica, lo Stato ne pro-
muove il recupero, la tutela e lo sviluppo,
anche attraverso il potenziamento degli in-
terventi pubblici già autorizzati nelle me-
desime aree, al fine di creare nuove oppor-
tunità di sviluppo sociale ed economico per
le popolazioni interessate. Infine, a mente
del comma 3, per le finalità di cui alla
presente legge, lo Stato promuove la stipu-
lazione e l’attuazione di accordi di pro-
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gramma con le regioni e con i comuni
previsti dal successivo articolo 2.

L’articolo 2 individua puntualmente i
territori delle Regioni Calabria, Campania,
Basilicata, Puglia, Sicilia, Marche e Veneto
ricompresi nell’area della Magna Grecia ai
fini della proposta di legge.

L’articolo 3 prefigura una serie d’inter-
venti. In particolare, si dispone che per le
finalità della legge, possono essere ammessi
a finanziamento i seguenti interventi desti-
nati all’area della Magna Grecia: a) recu-
pero dei manufatti di interesse storico e
artistico e degli altri beni monumentali
esistenti nel territorio; b) manutenzione e
nuova edificazione, nel rispetto dell’am-
biente circostante, di strutture turistico-
ricettive, nell’ambito di progetti di valoriz-
zazione e promozione turistica di specifi-
che aree; c) valorizzazione, conservazione e
messa in sicurezza delle zone archeologi-
che e dei beni di interesse storico, artistico
e ambientale, anche ai fini del migliora-
mento delle condizioni di pubblica frui-
zione, con particolare riguardo alle esi-
genze delle persone con disabilità; d) inter-
venti di potenziamento dell’attività museale
e documentale; e) attività di studio, infor-
mazione e comunicazione, realizzate anche
attraverso la produzione di materiale tea-
trale, cinematografico, digitale o multime-
diale, e diffusione dei relativi prodotti cul-
turali, ai fini della promozione turistica e
culturale del territorio; f) programmi di
formazione, riqualificazione e valorizza-
zione della forza lavoro già impiegata o da
impiegare per le attività connesse alla pro-
mozione e alla fruizione del territorio, an-
che in concorso con le regioni e i comuni
interessati.

L’articolo 4, per la realizzazione degli
interventi di cui all’articolo 3, istituisce
nello stato di previsione del Ministero della
cultura un fondo, denominato « Fondo per
l’area della Magna Grecia », con una dota-
zione di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026. Si prevede
che con decreto del Ministro della cultura,
adottato di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
del turismo, sentite le regioni interessate,
entro tre mesi dalla data di entrata in

vigore della presente legge, siano discipli-
nate le modalità di accesso alle prestazioni
finanziate dal Fondo, secondo i seguenti
criteri di precedenza: a) attività o interventi
previsti nell’ambito di accordi di program-
ma-quadro stipulati con le regioni, le città
metropolitane, le province, i comuni e i
soggetti privati interessati; b) attività o in-
terventi previsti da accordi o intese alle
quali partecipano almeno dieci dei comuni
indicati all’articolo 2.

L’articolo 5 prevede che il Ministero
della cultura promuova un’intesa tra le
regioni, le città metropolitane, le province,
i comuni, gli enti e le associazioni interes-
sati per la promozione della candidatura
dell’area della Magna Grecia all’iscrizione
nell’elenco del patrimonio mondiale dell’U-
NESCO, di cui all’articolo 11, paragrafo 2,
della Convenzione sulla protezione del pa-
trimonio culturale e naturale mondiale, fir-
mata a Parigi il 23 novembre 1972, ratifi-
cata ai sensi della legge 6 aprile 1977,
n. 184.

L’articolo 6, infine, reca le disposizioni
finanziarie, prevedendo che agli oneri de-
rivanti dall’attuazione della legge, pari a 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, « Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione ».

Simona LOIZZO (LEGA), ringrazia la
Presidenza per aver voluto inserire nel ca-
lendario dei lavori della Commissione la
proposta di legge, a sua prima firma.

Ricorda, preliminarmente, come tra l’VIII
e il VII secolo avanti Cristo, coloni prove-
nienti dalla Grecia cominciarono a stabi-
lirsi sulle coste dell’Italia meridionale in
territori corrispondenti alle attuali regioni
Calabria, Basilicata, Campania, Puglia e
Sicilia, arrivando sino alle Marche e al
Veneto.

Ricorda, altresì, come nel III secolo avanti
Cristo le colonie greche dell’Italia meridio-
nale cominciarono a definirsi come facenti
parte della cosiddetta « Magna Grecia »
(Megále Hellás) per distinguersi dalla « vec-
chia » Grecia.
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Al riguardo evidenzia come il termine di
« Magna Grecia », quindi, si riferisca alle
popolazioni e alle civiltà insediatesi in quelle
aree, piuttosto che a una definita entità
territoriale e politica. Le colonie, a loro
volta, a partire dal III secolo avanti Cristo,
fondarono in Italia altre città, prima di
cominciare a declinare dal loro splendore a
causa dell’ascesa della potenza romana.

Rileva, inoltre, che l’arte, la letteratura
e la filosofia greche conferirono un’im-
pronta determinante alla vita di queste
colonie. In particolare, alcune póleis della
Magna Grecia divennero vivacissimi centri
culturali. I coloni ellenici, dopo aver sotto-
messo le popolazioni indigene, stabilirono
fiorenti città con sontuose biblioteche e
centri di studi, che formarono i più abili
filosofi, letterati, matematici, giuristi e me-
dici di tutto il bacino del Mediterraneo,
costruendo un’epoca d’oro per quelle po-
polazioni. Nacquero la ricca Sibari, la Cro-
tone di Pitagora, la Locri di Zaleuco.

Osserva, al riguardo, come quest’im-
menso patrimonio storico e archeologico
non abbia ancora trovato, a tutt’oggi, ade-
guata valorizzazione a causa della man-
canza di un approccio unitario orientato
alla promozione di tale capitale naturale –
allocato in buona parte nel Mezzogiorno

d’Italia, ma esteso anche al Centro e al
Nord – in grado di valorizzarne l’interre-
gionalità e i forti legami con tutto il bacino
mediterraneo.

In conclusione sottolinea che la pre-
sente proposta di legge reca dunque una
serie di disposizioni che favoriscono la re-
alizzazione di interventi finalizzati alla sal-
vaguardia e alla valorizzazione culturale,
storica e archeologica, museale e turistica
dell’antica area della Magna Grecia.

Rossano SASSO (LEGA), auspica che
nel prosieguo dell’esame la Commissione
possa svolgere anche delle missioni di stu-
dio nei luoghi destinatari degli interventi,
ricompresi nell’area della Magna Grecia.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 3 agosto 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.
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ALLEGATO 1

7-00055 Orrico: Iniziative per contrastare la diffusione delle sfide di
resistenza (challenge) nelle reti sociali telematiche.

TESTO RIFORMULATO DELLA RISOLUZIONE

La VII Commissione,

premesso che:

con l’espressione challenge (chal-
lenge in inglese significa « sfida ») si indi-
cano contenuti, diventati virali in rete, nei
quali una o più persone si mettono alla
prova in una particolare attività, invitando
altri utenti a fare le stesse cose; dunque le
challenge sono delle sfide che vengono lan-
ciate sui social allo scopo di essere diffuse
e diventare virali;

spesso le challenge, consistono in
video di tendenza e meme dotati di un
hashtag che include la parola challenge;
possono consistere altresì in video virali di
utenti che fanno cose stravaganti, diver-
tenti, ma anche spaventose;

le azioni di vario tipo, oggetto della
sfida, vengono fotografate o filmate, si tag-
gano amici e conoscenti e si pubblicano sui
vari canali social, diventando dilaganti in
rete;

l’attrattività che queste challenge
hanno nei confronti dei ragazzi e delle
ragazze, si basa su una serie di elementi
quali l’identificazione, l’appartenenza, la
moda e la viralità. I giovani adolescenti
sono attratti da queste sfide perché le usano
per definire la propria identità, testando i
propri limiti, e per sentirsi parte del pro-
prio gruppo di amici quando diventano
argomento di dibattito o semplicemente
perché si innescano al loro interno mecca-
nismi di imitazione;

negli ultimi anni queste challenge
sono notevolmente aumentate e si sono
diffuse moltissimo tra gli adolescenti, de-
terminando in molti casi anche delle con-
seguenze pericolose che hanno portato fino
addirittura al suicidio. Il caso più emble-

matico è quello della bambina di Palermo
che nel gennaio del 2021, per rispondere ad
una tipica challenge si è lasciata soffocare
da un legaccio intorno al collo;

altro aspetto fondamentale è rap-
presentato dal fatto che queste sfide diven-
tano moda, tendenza, dunque diffuse non
solo tra la propria rete di amici ma in una
comunità più ampia, spesso globale. Per-
tanto, partecipare ad una di queste chal-
lenge e sperare che il proprio video diventi
virale è un elemento di forte spinta dei
giovanissimi verso comportamenti, che pur-
troppo possono diventare estremi e perico-
losi;

attualmente sta spopolando una
challenge che si chiama « cicatrice fran-
cese », in quanto ricorderebbe l’abitudine
dei miliziani di François Duvalier (noto ai
più come Papa Doc) di sfoggiare sfregi sul
viso come simbolo di orgoglio e di forza
bruta, che consiste nell’auto infliggersi un
pizzicotto sul volto, all’altezza dello zi-
gomo, esercitando una pressione così vio-
lenta, da lasciare lividi vistosi per giorni, a
volte per settimane;

da ricordare a tal proposito, alcune
delle social challenge più diffuse tra i più
giovani, che, nel corso degli ultimi anni, si
sono succedute mettendo a repentaglio l’in-
columità degli stessi: la tide pod challenge,
ad esempio, stimola i partecipanti ad inge-
rire capsule di detersivo per la lavatrice,
con alta probabilità di loro intossicazione
e, in ogni caso, provocando seri danni al-
l’organismo; la duct tape challenge, consi-
stente nell’avvolgersi o nell’avvolgere pro-
pri compagni con nastro adesivo con grave
rischio di soffocamento o di lesioni gravi; la
eraser challenge che induce a grattarsi la
pelle con la gomma da cancellare fino a
provocarsi ferite o, addirittura, ustioni, con
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conseguente pericolo di infezioni; la hot
chip challenge, hot eggs, paqui, si tratta di
prodotti creati per lanciare la sfida consi-
stente nell’ingerire interamente una unica
patatina, che costa ben 16 euro e che può
provocare tra l’altro effetti collaterali per
la sua composizione; la bolier summer cup
challenge, che è una gara disgustosa che i
ragazzi svolgono solitamente all’interno delle
discoteche e dei locali da ballo e consiste
nel sedurre ragazze in sovrappeso. Un ten-
tativo di dimostrazione di virilità che in
realtà nasconde problematiche e insicu-
rezze agghiaccianti oltre che bullismo, body
shaming e misoginia;

la Polizia postale, visto il diffondersi
di questa nuova sfida sui social in modo
rapido e virale, ha diramato una nota uf-
ficiale con alcuni consigli per genitori e
adolescenti al fine di non farsi travolgere
da questa insensata pratica;

anche l’ufficio scolastico regionale
della Puglia, su segnalazione del diparti-
mento di Pubblica sicurezza-Centro opera-
tivo per la sicurezza cibernetica- ha dira-
mato una nota informativa indirizzata ai
dirigenti scolastici, docenti e famiglie circa
il dilagare sui social, in particolare su Tik
Tok, il social media più utilizzato dagli
adolescenti oggi, di questa sfida denomi-
nata « cicatrice francese »;

tuttavia le sfide online variano enor-
memente e non sono tutte problematiche e
pericolose; spesso si tratta di una pratica di
produzione e condivisione di contenuti, di-
versi tra di loro e hanno diversi intenti, ad
esempio ci sono challenge a scopo benefico
o a scopo creativo. Tik Tok è il social che
più di tutti le ha lanciate per alcune fun-
zionalità proprie del social media e dell’in-
terazione tra i profili, anche se non è
l’unico;

non va dunque demonizzato l’uti-
lizzo di internet o dei social che sono stru-
menti di accesso al mondo, alla conoscenza
e alla socialità, che di fatto è molto cam-
biata proprio in conseguenza della diffu-
sione di queste nuove piattaforme;

i giovani italiani, pur essendo con-
sapevoli dei potenziali pericoli restituiti dai

social, riscontrano notevoli difficoltà nel
non utilizzarli a lungo, come rivela un’in-
dagine promossa da Telefono Azzurro, che
evidenzia il rapporto controverso tra gio-
vani e social network;

già nel 2020, emergeva il dato che
l’80 per cento degli adolescenti trascorreva
almeno 4 ore al giorno sui social e questo
utilizzo non è certamente diminuito negli
anni; pertanto appare oltremodo impor-
tante puntare altresì sulla gestione consa-
pevole e positiva delle tecnologie digitali;

sul territorio nazionale esistono di-
verse iniziative messe in campo da singole
organizzazioni del Terzo settore sul tema
dell’educazione all’uso consapevole e re-
sponsabile degli strumenti digitali e delle
piattaforme social; tuttavia, esse rappresen-
tano delle azioni spot che potrebbero, in-
vece, tradursi in progetti strutturali e con-
tinuativi nel tempo per le scuole e le fami-
glie;

le istituzioni ricevono ogni giorno
numerose segnalazioni su challenge perico-
lose che vengono diffuse in rete. La sola
pubblicazione sui siti web di note ufficiali o
di post sugli account istituzionali sui social
media, seppur necessaria, non sempre con-
sente di raggiungere i target che potrebbero
beneficiare maggiormente di queste infor-
mazioni (bambini, adolescenti e genitori).
L’apertura di nuovi canali online istituzio-
nali potrebbe contribuire a comunicare più
efficacemente con giovani e giovanissimi
sulle piattaforme virtuali da loro utilizzate.
Questo può contribuire anche a consoli-
dare il rapporto di fiducia nei confronti
delle istituzioni. Allo stesso tempo, saper
interagire con chi non utilizza i mezzi di
comunicazione più tradizionali può gene-
rare benefici per le stesse istituzioni, che
aprirebbero l’orizzonte verso target altri-
menti non raggiunti dalle comunicazioni
ufficiali;

una campagna incentrata sull’im-
portanza di parlare con i propri figli, con
un tono emozionale ma coinvolgente, pro-
mosso sui mezzi di comunicazione tradi-
zionali e non, potrebbe contribuire a raf-
forzare la consapevolezza dei cittadini sulle
difficoltà dei giovani in rete;
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è molto importante evidenziare che
lo sviluppo e il monitoraggio dell’alfabetiz-
zazione mediatica e digitale da parte dei
fornitori di servizi di media e dei fornitori
di piattaforme di condivisione video, è pro-
mosso dal Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della ricerca di intesa con
l’Agcom,

impegna il Governo:

1) ad assumere iniziative volte all’in-
cremento delle risorse finanziarie destinate
all’attuazione di progetti formativi, volti a
potenziare quanto già avviato con azioni
specifiche rispetto all’utilizzo del digitale,
che oggi favorisce anche la crescita di com-
portamenti rischiosi, come appunto le so-
cial challenge, anche attraverso l’ottimizza-
zione delle risorse del PNRR, che ha tra i
suoi obiettivi il rafforzamento della « citta-
dinanza digitale », attraverso iniziative de-
dicate volte a migliorare le competenze
digitali di base;

2) ad assumere iniziative condivise
con tutte le diverse componenti della co-
munità educante, e intraprendere azioni di
informazione, sensibilizzazione e confronto,
necessarie a ridurre la diffusione tra i
giovani di queste sfide pericolose;

3) a mappare le iniziative ad oggi
attivate sul tema della cultura digitale e
dell’uso consapevole dei social, realizzate
da organizzazioni del Terzo settore, in modo
da valutare l’esistenza di buone pratiche da
trasformare eventualmente in progetti strut-
turali da avviare nelle scuole di ogni ordine
e grado, sotto l’egida e il coordinamento del
Ministero dell’istruzione e del merito;

4) ad attivare una campagna istituzio-
nale mediatica di sensibilizzazione sul tema
delle challenge presenti sui social attra-
verso i canali tradizionali della Rai, nonché
quelli digitali come Rai Play e sui social,
per richiamare la massima attenzione sul
fenomeno; e, nell’ambito della produzione
di fiction e film dedicati ai giovani, prestare
una maggiore attenzione a contenuti e mes-

saggi in grado di sensibilizzare i ragazzi e
le ragazze sul tema delle social challenge;

5) ad individuare le più opportune
misure di informazione e prevenzione fi-
nalizzate ad attivare, nelle istituzioni sco-
lastiche, dalla scuola dell’infanzia alla scuola
secondaria di secondo grado, percorsi di-
dattici e di sensibilizzazione con l’obiettivo
di educare giovani e famiglie ad un uso
critico e consapevole delle tecnologie digi-
tali;

6) a progettare percorsi di forma-
zione, all’interno dei curricoli scolastici,
per accrescere e rafforzare l’esercizio delle
competenze digitali negli adolescenti affin-
ché siano in grado di navigare, ricercare e
filtrare dati, informazioni e contenuti digi-
tali riducendo così i rischi di esposizione
alle sfide social e riducendo il loro grado di
vulnerabilità, nonché a mettere in atto, in
tale contesto, iniziative finalizzate a raffor-
zare le competenze digitali negli adole-
scenti, anche mediante specifiche campa-
gne di informazione e di comunicazione
organizzate dal Ministero dell’Istruzione e
del merito, rivolte agli studenti, alle stu-
dentesse e alle loro famiglie;

7) a riattivare il tavolo di confronto
tra le piattaforme social, le organizzazioni
che si occupano di educazione e cultura
digitale e le istituzioni scolastiche già av-
viato nella passata legislatura presso il Mi-
nistero dell’Istruzione e del merito;

8) a valutare le azioni da intrapren-
dere e gli strumenti da adottare al fine di
assicurare che le piattaforme social bloc-
chino efficacemente la circolazione dei vi-
deo delle sfide pericolose in modo che si
riduca l’effetto virale, quindi la persistenza
e il fattore « moda » o « trendiness »;

9) a lavorare nell’ambito dei consessi
internazionali affinché il tema venga posto
all’attenzione delle autorità e della comu-
nità internazionale, in modo da rilanciare
un’azione anche di regolamentazione con-
divisa per incrementare la sicurezza degli
ambienti digitali frequentati dai giovani.

(7-00055) « Orrico ».
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ALLEGATO 2

7-00055 Orrico: Iniziative per contrastare la diffusione delle sfide di
resistenza (challenge) nelle reti sociali telematiche.

RISOLUZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

premesso che:

con l’espressione challenge (chal-
lenge in inglese significa « sfida ») si indi-
cano contenuti, diventati virali in rete, nei
quali una o più persone si mettono alla
prova in una particolare attività, invitando
altri utenti a fare le stesse cose; dunque le
challenge sono delle sfide che vengono lan-
ciate sui social allo scopo di essere diffuse
e diventare virali;

spesso le challenge, consistono in
video di tendenza e meme dotati di un
hashtag che include la parola challenge;
possono consistere altresì in video virali di
utenti che fanno cose stravaganti, diver-
tenti, ma anche spaventose;

le azioni di vario tipo, oggetto della
sfida, vengono fotografate o filmate, si tag-
gano amici e conoscenti e si pubblicano sui
vari canali social, diventando dilaganti in
rete;

l’attrattività che queste challenge
hanno nei confronti dei ragazzi e delle
ragazze, si basa su una serie di elementi
quali l’identificazione, l’appartenenza, la
moda e la viralità. I giovani adolescenti
sono attratti da queste sfide perché le usano
per definire la propria identità, testando i
propri limiti, e per sentirsi parte del pro-
prio gruppo di amici quando diventano
argomento di dibattito o semplicemente
perché si innescano al loro interno mecca-
nismi di imitazione;

negli ultimi anni queste challenge
sono notevolmente aumentate e si sono
diffuse moltissimo tra gli adolescenti, de-
terminando in molti casi anche delle con-
seguenze pericolose che hanno portato fino
addirittura al suicidio. Il caso più emble-

matico è quello della bambina di Palermo
che nel gennaio del 2021, per rispondere ad
una tipica challenge si è lasciata soffocare
da un legaccio intorno al collo;

altro aspetto fondamentale è rap-
presentato dal fatto che queste sfide diven-
tano moda, tendenza, dunque diffuse non
solo tra la propria rete di amici ma in una
comunità più ampia, spesso globale. Per-
tanto, partecipare ad una di queste chal-
lenge e sperare che il proprio video diventi
virale è un elemento di forte spinta dei
giovanissimi verso comportamenti, che pur-
troppo possono diventare estremi e perico-
losi;

attualmente sta spopolando una
challenge che si chiama « cicatrice fran-
cese », in quanto ricorderebbe l’abitudine
dei miliziani di François Duvalier (noto ai
più come Papa Doc) di sfoggiare sfregi sul
viso come simbolo di orgoglio e di forza
bruta, che consiste nell’auto infliggersi un
pizzicotto sul volto, all’altezza dello zi-
gomo, esercitando una pressione così vio-
lenta, da lasciare lividi vistosi per giorni, a
volte per settimane;

da ricordare a tal proposito, alcune
delle social challenge più diffuse tra i più
giovani, che, nel corso degli ultimi anni, si
sono succedute mettendo a repentaglio l’in-
columità degli stessi: la tide pod challenge,
ad esempio, stimola i partecipanti ad inge-
rire capsule di detersivo per la lavatrice,
con alta probabilità di loro intossicazione
e, in ogni caso, provocando seri danni al-
l’organismo; la duct tape challenge, consi-
stente nell’avvolgersi o nell’avvolgere pro-
pri compagni con nastro adesivo con grave
rischio di soffocamento o di lesioni gravi; la
eraser challenge che induce a grattarsi la
pelle con la gomma da cancellare fino a
provocarsi ferite o, addirittura, ustioni, con
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conseguente pericolo di infezioni; la hot
chip challenge, hot eggs, paqui, si tratta di
prodotti creati per lanciare la sfida consi-
stente nell’ingerire interamente una unica
patatina, che costa ben 16 euro e che può
provocare tra l’altro effetti collaterali per
la sua composizione; la bolier summer cup
challenge, che è una gara disgustosa che i
ragazzi svolgono solitamente all’interno delle
discoteche e dei locali da ballo e consiste
nel sedurre ragazze in sovrappeso. Un ten-
tativo di dimostrazione di virilità che in
realtà nasconde problematiche e insicu-
rezze agghiaccianti oltre che bullismo, body
shaming e misoginia;

la Polizia postale, visto il diffondersi
di questa nuova sfida sui social in modo
rapido e virale, ha diramato una nota uf-
ficiale con alcuni consigli per genitori e
adolescenti al fine di non farsi travolgere
da questa insensata pratica;

anche l’ufficio scolastico regionale
della Puglia, su segnalazione del diparti-
mento di Pubblica sicurezza-Centro opera-
tivo per la sicurezza cibernetica- ha dira-
mato una nota informativa indirizzata ai
dirigenti scolastici, docenti e famiglie circa
il dilagare sui social, in particolare su Tik
Tok, il social media più utilizzato dagli
adolescenti oggi, di questa sfida denomi-
nata « cicatrice francese »;

tuttavia le sfide online variano enor-
memente e non sono tutte problematiche e
pericolose; spesso si tratta di una pratica di
produzione e condivisione di contenuti, di-
versi tra di loro e hanno diversi intenti, ad
esempio ci sono challenge a scopo benefico
o a scopo creativo. Tik Tok è il social che
più di tutti le ha lanciate per alcune fun-
zionalità proprie del social media e dell’in-
terazione tra i profili, anche se non è
l’unico;

non va dunque demonizzato l’uti-
lizzo di internet o dei social che sono stru-
menti di accesso al mondo, alla conoscenza
e alla socialità, che di fatto è molto cam-
biata proprio in conseguenza della diffu-
sione di queste nuove piattaforme;

i giovani italiani, pur essendo con-
sapevoli dei potenziali pericoli restituiti dai

social, riscontrano notevoli difficoltà nel
non utilizzarli a lungo, come rivela un’in-
dagine promossa da Telefono Azzurro, che
evidenzia il rapporto controverso tra gio-
vani e social network;

già nel 2020, emergeva il dato che
l’80 per cento degli adolescenti trascorreva
almeno 4 ore al giorno sui social e questo
utilizzo non è certamente diminuito negli
anni; pertanto appare oltremodo impor-
tante puntare altresì sulla gestione consa-
pevole e positiva delle tecnologie digitali;

sul territorio nazionale esistono di-
verse iniziative messe in campo da singole
organizzazioni del Terzo settore sul tema
dell’educazione all’uso consapevole e re-
sponsabile degli strumenti digitali e delle
piattaforme social; tuttavia, esse rappresen-
tano delle azioni spot che potrebbero, in-
vece, tradursi in progetti strutturali e con-
tinuativi nel tempo per le scuole e le fami-
glie;

le istituzioni ricevono ogni giorno
numerose segnalazioni su challenge perico-
lose che vengono diffuse in rete. La sola
pubblicazione sui siti web di note ufficiali o
di post sugli account istituzionali sui social
media, seppur necessaria, non sempre con-
sente di raggiungere i target che potrebbero
beneficiare maggiormente di queste infor-
mazioni (bambini, adolescenti e genitori).
L’apertura di nuovi canali online istituzio-
nali potrebbe contribuire a comunicare più
efficacemente con giovani e giovanissimi
sulle piattaforme virtuali da loro utilizzate.
Questo può contribuire anche a consoli-
dare il rapporto di fiducia nei confronti
delle istituzioni. Allo stesso tempo, saper
interagire con chi non utilizza i mezzi di
comunicazione più tradizionali può gene-
rare benefìci per le stesse istituzioni, che
aprirebbero l’orizzonte verso target altri-
menti non raggiunti dalle comunicazioni
ufficiali;

una campagna incentrata sull’im-
portanza di parlare con i propri figli, con
un tono emozionale ma coinvolgente, pro-
mosso sui mezzi di comunicazione tradi-
zionali e non, potrebbe contribuire a raf-
forzare la consapevolezza dei cittadini sulle
difficoltà dei giovani in rete;
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è molto importante evidenziare che
lo sviluppo e il monitoraggio dell’alfabetiz-
zazione mediatica e digitale da parte dei
fornitori di servizi di media e dei fornitori
di piattaforme di condivisione video, è pro-
mosso dal Ministero dell’Istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca d’intesa con l’Agcom,

impegna il Governo:

1) ad assumere iniziative volte all’in-
cremento delle risorse finanziarie destinate
all’attuazione di progetti formativi, volti a
potenziare quanto già avviato con azioni
specifiche rispetto all’utilizzo del digitale,
che oggi favorisce anche la crescita di com-
portamenti rischiosi, come appunto le so-
cial challenge, anche attraverso l’ottimizza-
zione delle risorse del PNRR, che ha tra i
suoi obiettivi il rafforzamento della « citta-
dinanza digitale », attraverso iniziative de-
dicate volte a migliorare le competenze
digitali di base;

2) ad assumere iniziative che, garan-
tendo il protagonismo dei giovani, siano
condivise con tutte le diverse componenti
della comunità educante, e intraprendere
azioni di informazione, sensibilizzazione e
confronto, necessarie a ridurre la diffu-
sione tra i giovani di queste sfide perico-
lose;

3) a mappare le iniziative ad oggi
attivate sul tema della cultura digitale e
dell’uso consapevole dei social, realizzate
da organizzazioni del Terzo settore, in modo
da valutare l’esistenza di buone pratiche da
trasformare eventualmente in progetti strut-
turali da avviare nelle scuole di ogni ordine
e grado, sotto l’egida e il coordinamento del
Ministero dell’istruzione e del merito;

4) ad attivare una campagna istituzio-
nale mediatica di sensibilizzazione sul tema
delle « challenge » presenti sui social attra-
verso i canali tradizionali della Rai, nonché
quelli digitali come Rai Play e sui social,
per richiamare la massima attenzione sul
fenomeno; e, nell’ambito della produzione
di fiction e film dedicati ai giovani, prestare
una maggiore attenzione a contenuti e mes-
saggi in grado di sensibilizzare i ragazzi e
le ragazze sul tema delle social Challenge;

5) ad individuare le più opportune
misure di informazione e prevenzione fi-
nalizzate ad attivare, con il contributo del
Consiglio nazionale dei giovani e dell’Agen-
zia italiana per la gioventù, nelle istituzioni
scolastiche, dalla scuola dell’infanzia alla
scuola secondaria di secondo grado, per-
corsi didattici e di sensibilizzazione con
l’obiettivo di educare giovani e famiglie ad
un uso critico e consapevole delle tecnolo-
gie digitali;

6) a progettare percorsi di forma-
zione, all’interno dei curricoli scolastici,
per accrescere e rafforzare l’esercizio delle
competenze digitali negli adolescenti affin-
ché siano in grado di navigare, ricercare e
filtrare dati, informazioni e contenuti digi-
tali riducendo così i rischi di esposizione
alle sfide social e riducendo il loro grado di
vulnerabilità, nonché a mettere in atto, in
tale contesto, iniziative finalizzate a raffor-
zare le competenze digitali negli adole-
scenti, anche mediante specifiche campa-
gne di informazione e di comunicazione
organizzate dal Ministero dell’Istruzione e
del Merito, rivolte agli studenti, alle stu-
dentesse e alle loro famiglie;

7) a riattivare il tavolo di confronto
tra le piattaforme social, le organizzazioni
che si occupano di educazione e cultura
digitale e le istituzioni scolastiche già av-
viato nella passata legislatura presso il Mi-
nistero dell’Istruzione e del Merito;

8) a valutare le azioni da intrapren-
dere e gli strumenti da adottare al fine di
assicurare che le piattaforme social bloc-
chino efficacemente la circolazione dei vi-
deo delle sfide pericolose in modo che si
riduca l’effetto virale, quindi la persistenza
e il fattore « moda » o « trendiness »;

9) a lavorare nell’ambito dei consessi
internazionali affinché il tema venga posto
all’attenzione delle autorità e della comu-
nità internazionale, in modo da rilanciare
un’azione anche di regolamentazione con-
divisa per incrementare la sicurezza degli
ambienti digitali frequentati dai giovani.

(8-00023) « Orrico, Mollicone, Amorese,
Caso, Dalla Chiesa, Manzi, Pic-
colotti, Sasso, Amato, Cher-
chi, Roscani ».
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INTERROGAZIONI

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI. – Interviene il
Ministro per la protezione civile e le politi-
che del mare Nello Musumeci.

La seduta comincia alle 14.25.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che,
a norma dell’articolo 132, comma 2, del
regolamento, dopo la risposta del rappre-
sentante del Governo, l’interrogante ha fa-
coltà di replicare per non più di cinque
minuti per dichiarare se sia soddisfatto o
no della risposta. Ringrazia il Ministro per
la protezione civile e le politiche del mare
per la partecipazione ai lavori della Com-
missione.

5-00088 Amendola: Iniziative concernenti le aree

interessate dagli eventi calamitosi verificatisi nei mesi

di ottobre e novembre 2022 nel territorio di Maratea.

Il Ministro Nello MUSUMECI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Rachele SCARPA (PD-IDP), replicando,
in qualità di cofirmataria dell’atto, ringra-
zia il Ministro per la partecipazione ai
lavori della Commissione. Nel prendere atto
della risposta della quale ritiene che non si
possa dichiarare soddisfatta, ricorda che il
territorio di Maratea, che è la località tu-
ristica più rinomata della regione Basili-
cata, ha avuto gravi ripercussioni dagli eventi
calamitosi in questione. Nel fare presente
che il ripristino della strada statale con
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traffico alternato fino alle 23 appare insuf-
ficiente, rileva la necessità di proseguire e
accelerare i lavori di messa in sicurezza del
costone franato, tenendo conto della pecu-
liarità del territorio soggetto a eventi at-
mosferici che richiedono interventi ade-
guati. Ritiene che il Piano nazionale per la
ripresa e la resilienza possa rappresentare
un’occasione per la realizzazione di tali
interventi, occasione che a suo avviso non
sembra al momento colta sia dal Governo
centrale sia dal Governo regionale en-
trambi guidati dal centro-destra. Nel sot-
tolineare che il suo gruppo continuerà a
monitorare la realizzazione di tali inter-
venti, ricorda che nell’ultima legge di bi-
lancio sono state stanziate risorse grazie ad
una proposta emendativa del deputato
Amendola. Auspica infine che nella pros-
sima legge di bilancio possano essere stan-
ziati ulteriori risorse sulla base delle ri-
chieste dei territori.

5-00010 Gribaudo: Elementi in merito all’erogazione

alla regione Piemonte di risorse stanziate dalla legge

di bilancio 2021 per gli eventi alluvionali degli anni

2019 e 2020.

Il Ministro Nello MUSUMECI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP), replicando,
ringrazia il Ministro per l’articolata rispo-
sta di cui si riserva di verificare gli ele-
menti, condivide quanto rilevato dal Mini-
stro con riguardo all’attenzione da parte
dei diversi Governi che si sono succeduti
nei confronti degli eventi calamitosi in que-
stione grazie alle risorse che sono state
stanziate con l’intervento della Presidenza
del Consiglio dei ministri e del Parlamento.
Ritiene che a fronte degli eventi causati
dalle emergenze, soprattutto quelle clima-
tiche, ci debba essere maggiore attenzione
anche sul fronte della prevenzione.

Ritiene che la ricostruzione contenuta
nella risposta – di cui riconosce la serietà
e puntualità – evidenzia chiaramente come
le risorse stanziate dai Governi centrali
siano di gran lunga superiori a quelle re-
gionali, come ha avuto modo di sostenere

in altre sedi, e che tale dato dovrebbe
essere ricordato correttamente alle popo-
lazioni del territorio mentre invece è og-
getto di propaganda da parte del governo
regionale come se si trattasse di risorse
regionali.

Nel ribadire la necessità di azioni pre-
ventive per la tutela del territorio, segnala
che a livello regionale non si interviene né
a livello preventivo, ad esempio sul fronte
della pulizia degli alvei, né successiva-
mente. Da ultimo, rispetto al quadro for-
nito nella risposta, reputa carente la fase
della rendicontazione delle risorse a livello
regionale e ritiene che ci sia un problema
nell’accelerare l’utilizzo delle risorse a tale
livello. Ritiene quindi che in tale contesto,
in luogo di annunci, si debbano adottare le
necessarie azioni a livello istituzionale.

5-00104 Amendola: Iniziative di competenza per la

messa in sicurezza e per contrastare il dissesto

idrogeologico nel territorio di Pisticci.

Il Ministro Nello MUSUMECI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Rachele SCARPA (PD-IDP), replicando,
in qualità di cofirmataria, osserva che an-
che il territorio in questione è interessato
da eventi franosi di particolare rilevanza,
da ultimo quello oggetto dell’atto in esame,
e che il territorio è oggetto di fragilità
strutturale ben nota. Considerato che l’area
si affaccia nella Valle del Basento interes-
sata da un incendio di particolare intensità
l’anno scorso, nel ritenere necessari inter-
venti di messa in sicurezza che gli enti
locali non riescono a fronteggiare in ma-
niera adeguata, reputa opportuno un inter-
vento a livello nazionale. Nel dichiarare
che il suo gruppo si riserva di verificare
l’attività del gruppo di lavoro governativo e
le future iniziative, affinché la fragilità del
territorio sia debitamente tenuta in consi-
derazione, ritiene che sarebbe opportuno
avviare un’interlocuzione più diretta con il
comune di Pisticci in modo da monitorare
attentamente l’intero territorio, atteso che
gli eventi climatici estremi mettono ulte-
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riormente a rischio territori particolar-
mente esposti come quello in questione.

5-00290 Amendola: Iniziative riguardanti il comune

di Senise a seguito del danneggiamento alla infra-

struttura idrica provocato dalla piena del fiume

Sinni.

Il Ministro Nello MUSUMECI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Rachele SCARPA (PD-IDP), replicando,
in qualità di cofirmataria, ricordato che
l’interrogazione ha ad oggetto un evento
che si è verificato mesi fa e a fronte del
quale è stato adottato un intervento di
ripristino, rileva che resta ancora un pro-
blema di ammodernamento della rete idrica
che, a suo giudizio, non può essere risolto
con un rimpallo di competenze a fronte di
una rete idrica fatiscente. Rilevata pertanto
la necessità di investimenti per ridurre le
perdite anche a livello nazionale, ritiene
che il Governo debba attivarsi, per quanto
di competenza, prevedendo investimenti.
Nel ribadire come il PNRR non sia stata
una opportunità colta, esprime preoccupa-
zione rispetto al tema delle risorse idriche,
che dovrebbe essere affrontato non in modo
emergenziale ma sulla base di una logica
più ampia di carattere preventivo.

5-00901 Fossi: Orientamenti in ordine all’adozione di

iniziative concernenti i territori del Mugello colpiti

dalle alluvioni verificatesi nel mese di maggio 2023.

Il Ministro Nello MUSUMECI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Marco SIMIANI (PD-IDP), replicando,
in qualità di cofirmatario, nel ringraziare il
Ministro, segnala che l’interrogazione ha

ad oggetto eventi datati superati da acca-
dimenti e atti successivi richiamati nella
risposta e che nel frattempo è stata adot-
tata una scelta politica nella gestione della
ricostruzione. Nel prendere atto positiva-
mente che sono state stanziate risorse im-
portanti, ritiene che si debba fare di più in
quanto nei territori del Mugello e negli altri
territori colpiti dagli eventi alluvionali del
maggio 2023 sono stati danneggiati settori
importanti, come quello agricolo e bo-
schivo. La situazione, a suo avviso, richiede
pertanto particolare attenzione, tenuto conto
delle peculiarità delle aree interessate, al
fine di reperire ulteriori risorse nella pros-
sima legge di bilancio o in un prossimo
provvedimento d’urgenza ad hoc. Nel re-
putare importante che la Commissione sia
informata circa la gestione del processo di
ricostruzione, segnala che nel territorio si
attende l’erogazione delle necessarie ri-
sorse per la ricostruzione e per taluni set-
tori strategici e si augura pertanto che il
Commissario per la ricostruzione possa
adottare al più presto i provvedimenti. Come
già evidenziato nel corso dell’esame in sede
referente del decreto n. 61 del 2023, si
augura infine che la promessa del Presi-
dente del Consiglio di concedere ristori
nella misura del 100 per cento possa essere
mantenuta anche sulla scorta di quanto
accaduto per altre emergenze.

Mauro ROTELLI, presidente, nel fare
presente che il Ministro aveva manifestato
la propria disponibilità a rispondere alle
interrogazioni svolte nella seduta odierna
alcune settimane fa e che non era stato
possibile svolgerle a causa dell’andamento
dei lavori della Commissione impegnata
nell’esame del decreto sulle alluvioni, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.

Giovedì 3 agosto 2023 — 73 — Commissione VIII



ALLEGATO 1

5-00088 Amendola: Iniziative concernenti le aree interessate dagli
eventi calamitosi verificatisi nei mesi di ottobre e novembre 2022 nel

territorio di Maratea.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On. Amendola, riferendosi a due eventi
calamitosi che hanno colpito nei mesi di
ottobre e novembre 2022 il territorio del
Comune di Maratea, ha chiesto di sapere
« quali iniziative intenda assumere il Go-
verno per supportare la comunità di Ma-
ratea ai fine del riconoscimento dello stato
di emergenza e l’attivazione di tutte le
misure finalizzate ad affrontare l’attuale
condizione di isolamento e per la messa in
sicurezza delle aree interessate dai due
eventi calamitosi di cui in premessa ».

Sulla base degli elementi acquisiti presso
le competenti strutture amministrative ri-
ferisco quanto segue.

Il Sindaco del Comune di Maratea (Po-
tenza), in data 30 novembre 2022, ha se-
gnalato al Dipartimento della Protezione
civile una condizione di rischio connessa
ad un fenomeno gravitativo di versante
nella frazione di Castrocucco sita nel ter-
ritorio comunale.

Conseguentemente, il Dipartimento della
Protezione civile ha invitato gli Enti e le
Amministrazioni territorialmente compe-
tenti, nel pieno rispetto delle prerogative
comunali di governo del territorio così come
delle preminenti esigenze di protezione ci-
vile, a valutare le condizioni di rischio
residuo nell’area in rassegna e a program-
mare e attuare, anche a mezzo delle op-
portune forme di intesa, raccordo e coo-
perazione, gli interventi – strutturali e non
– finalizzati alla mitigazione delle condi-
zioni di pericolosità nonché alla salvaguar-
dia della incolumità pubblica e privata.

In data 20 dicembre 2022, per gli eventi
meteorologici in parola, il Presidente della
Regione Basilicata ha avanzato richiesta di
riconoscimento dello stato di emergenza
nazionale. Al fine di raccogliere gli ele-
menti necessari per l’istruttoria tecnica pro-

pedeutica alla valutazione speditiva e al
fine di constatare l’effettivo impatto al suolo
degli indicati eventi meteorologici, è stata
concordata una campagna di sopralluoghi
con la Regione Basilicata.

All’esito di tali sopralluoghi, il Consiglio
dei ministri ha deliberato, in data 23 feb-
braio 2023, la dichiarazione dello stato di
emergenza, con uno stanziamento di euro
1.030.000,00 per l’attuazione delle prime
misure urgenti.

Con nota del 30 aprile 2023 il Sindaco
del Comune di Maratea, quale Commissa-
rio delegato, ha trasmesso al Dipartimento
della Protezione civile una proposta di piano
di interventi urgenti per l’intero importo
stanziato pari ad euro 1.030.000,00. Il Di-
partimento, a seguito dell’istruttoria tec-
nica, ha ritenuto che il Piano, presentato
per macro-categorie di interventi e con
importi aggregati, non fosse approvabile,
come comunicato al Commissario con nota
del 1° giugno 2023. La resa del Piano com-
pleto è stata, quindi, sollecitata al Commis-
sario delegato sia con la nota da ultimo
indicata sia con la nota del 30 giugno 2023.

Successivamente, in data 7 luglio 2023,
è stato approvato lo stralcio di Piano degli
interventi urgenti limitatamente all’ammis-
sibilità economica della misura relativa al
servizio di « monitoraggio della rete stru-
mentale di sensori installati da ANAS sul
costone roccioso » per l’importo di euro
140.300,00. Pertanto, rimangono ancora oggi
da programmare le restanti risorse pari ad
euro 889.700,00.

In definitiva, si è in attesa di ricevere dal
Commissario l’indicazione degli interventi
più urgenti di riduzione del rischio residuo,
ai fini della valutazione dell’impatto effet-
tivo degli eventi calamitosi di cui trattasi e
per la conseguente predisposizione di un’e-
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ventuale delibera di stanziamento di ulte-
riori risorse finanziarie, da sottoporre al
Consiglio dei ministri.

Sempre sul tema delle risorse finanzia-
rie, si segnala che, con l’articolo 1 comma
731 della legge di bilancio dello scorso
dicembre, è stata autorizzata la spesa di un
milione di euro per l’anno 2023 e di due
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025 per gli interventi di messa in
sicurezza del territorio e ristoro delle atti-
vità economiche in relazione agli eventi
calamitosi che hanno colpito il Comune di
Maratea nei mesi di ottobre e novembre
2022.

Con nota acquisita al protocollo del 14
giugno 2023, il Commissario ha comunicato
che l’utilizzo delle risorse appena indicate
avverrà per l’attuazione di misure adottate
direttamente dall’Amministrazione comu-
nale. A oggi non si conosce ancora l’attività
di programmazione di dette misure, nono-
stante il Dipartimento della protezione ci-
vile, con nota del 30 giugno 2023, abbia
rappresentato la necessità da parte del Com-
missario delegato – in qualità anche di
Sindaco del Comune di Maratea – di co-
ordinare gli interventi di messa in sicu-
rezza del territorio finanziati con la legge
n. 197 del 2022 con quelli derivanti dal-
l’attuazione della ordinanza di protezione
civile n. 977 del 2023.

Quanto al ripristino della viabilità stra-
dale, segnalo che è stato attivato un tavolo
tecnico permanente presso la Regione Ba-
silicata, in qualità di ente istituzionalmente
preposto alla tutela e conservazione del
versante dissestato.

Anas s.p.a. ha garantito la massima co-
operazione mediante i propri tecnici e le
imprese già disponibili, anche per interve-
nire lungo le pendici adiacenti alla strada
statale. La stessa società ha conferito inca-
rico di consulenza geotecnica all’Università
di Napoli Federico II e a progettisti indi-
viduati, con lo scopo di stabilire le modalità
più idonee di intervento.

In esito alle risultanze degli studi delle
indagini e della progettazione, sono state
avviate lo scorso 27 febbraio 2023 le attività
di prima fase, consistenti nella messa in
sicurezza di materiale instabile in parete,

nella posa di barriere paramassi e nell’in-
stallazione di sensori per il monitoraggio
strumentale della frana.

In parallelo, sono state esaminate due
ipotesi per garantire la viabilità provvisoria
con l’obiettivo di consentire una possibile
riapertura durante la finestra temporale
estiva:

1) Ipotesi A, data dalla realizzazione
di una pista provvisoria sotto la pendice
rocciosa instabile, ripristinando, ove possi-
bile, il corpo stradale danneggiato dalla
frana;

2) Ipotesi B, data dall’utilizzo di una
viabilità vicinale esistente lungo il versante
posteriore del monte Serra, in aggiramento
della frana, previa esecuzione di lavori di
sistemazione del tracciato esistente, al fine
di garantire la transitabilità durante tutto il
periodo necessario per la realizzazione de-
gli interventi definitivi di ripristino della
S.S. 18 (nuove gallerie artificiali o galleria
naturale) previo ottenimento delle autoriz-
zazioni paesistiche e ambientali.

Per quanto attiene, invece, agli inter-
venti definitivi sono stati prospettati, a li-
vello progettuale, due scenari:

1) realizzazione di tre gallerie artifi-
ciali (o unica se le distanze tra le tre
gallerie saranno esigue);

2) costruzione di una galleria natu-
rale, quale by-pass definitivo della frana.

L’investimento necessario per realizzare
il secondo scenario ammonta a circa 25
milioni di euro con tempi di realizzazione
stimati in 12-15 mesi. Gli interventi risul-
tano, allo stato, privi di finanziamento.

In ultimo, rammento che in relazione al
quadro generale degli interventi in materia
di dissesto idrogeologico e delle correlate
possibili misure di semplificazione norma-
tiva e amministrativa necessarie, in data 2
dicembre 2022 ho istituito presso i miei
uffici di diretta collaborazione un gruppo
di lavoro specificatamente dedicato alla te-
matica in rassegna, da me presieduto e
costituito da rappresentanti ministeriali,
della Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome, dell’Unione delle province
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d’Italia, dell’Associazione Nazionale Co-
muni Italiani e dell’Associazione Nazionale
Comuni Isole Minori, nonché dai Capi dei
Dipartimenti della Protezione civile e Casa
Italia.

Il Gruppo di Lavoro, la cui attività è in
fase di ultimazione, è stato chiamato: a) a
definire il quadro generale degli interventi
in essere in materia di dissesto idrogeolo-
gico, dello stato di avanzamento degli stessi,
delle risorse complessivamente stanziate e
dell’eventuale fabbisogno residuo; nonché
b) a proporre al Governo misure urgenti di
semplificazione normativa e amministra-
tiva necessarie a velocizzare l’iter program-
matorio, progettuale, autorizzativo e di re-
alizzazione degli interventi finalizzati alla
prevenzione e mitigazione del rischio di
dissesto idrogeologico.

Sempre sul tema del contrasto al disse-
sto idrogeologico, segnalo che, con l’arti-
colo 29-bis del decreto-legge 24 febbraio
2023 n. 13, convertito con modificazioni e

integrazioni dalla legge 21 aprile 2023 n. 41,
sono state dettate specifiche disposizioni
per garantire, da parte della Presidenza del
Consiglio dei ministri, il coordinamento e il
raccordo necessari per affrontare le situa-
zioni di criticità ambientale delle aree ur-
banizzate del territorio nazionale interes-
sate da fenomeni di esondazione e di allu-
vione.

La delibera dello stato di emergenza
nazionale, lo stanziamento di consistenti
risorse economiche, anche in via legislativa,
la nomina di un Commissario delegato con
ampi poteri di deroga necessari per il su-
peramento dell’emergenza, l’istituzione di
apposito gruppo di lavoro in sede governa-
tiva e le recenti riforme legislative dimo-
strano la grande attenzione che il Governo
sta prestando alle esigenze manifestate dalle
comunità territoriali esposte al rischio di
dissesto idrogeologico, quale quella di Ma-
ratea oggetto della presente interrogazione.
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ALLEGATO 2

5-00010 Gribaudo: Elementi in merito all’erogazione alla regione
Piemonte di risorse stanziate dalla legge di bilancio 2021 per gli eventi

alluvionali degli anni 2019 e 2020.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Gribaudo ha chiesto di sa-
pere « quanta parte dei fondi stanziati dalla
legge di bilancio 2021 per gli eventi allu-
vionali degli anni 2019 e 2020 sia stata
erogata alla regione Piemonte, sulla base
della stima definitiva dei danni pervenuta
al Governo ». L’interrogante fa riferimento,
in particolare, agli eventi alluvionali che
hanno colpito la Regione Piemonte nel 2020,
per i quali è stato dichiarato lo stato di
emergenza di rilievo nazionale.

Sulla base degli elementi acquisiti presso
le competenti strutture amministrative ri-
ferisco quanto segue.

Nella seduta del 14 novembre 2019 il
Consiglio dei ministri ha deliberato la di-
chiarazione dello stato di emergenza per gli
eventi alluvionali che hanno interessato i
territori della Provincia di Alessandria nei
giorni 19 e 22 ottobre 2019, stanziando –
per l’attuazione degli interventi di soccorso
e assistenza alla popolazione e di ripristino
della funzionalità dei servizi pubblici e
delle infrastrutture di reti strategiche – la
somma di euro 17 milioni. A seguito del
perdurare degli eventi meteorologici av-
versi, il Consiglio dei ministri, in data 2
dicembre 2019, ha esteso lo stato di emer-
genza stanziando la somma di euro
19.634.880,93. Con successiva delibera del
17 gennaio 2020, il Consiglio dei ministri ha
disposto l’integrazione di tali risorse, stan-
ziando per il Piemonte l’ulteriore somma di
euro 23.944.455,68, all’esito della ricogni-
zione degli ulteriori fabbisogni.

Per quanto concerne l’anno 2020, a se-
guito degli eventi meteorologici verificatisi
nei giorni 2 e 3 ottobre 2020 nel territorio
della Provincia di Biella, di Cuneo, di No-
vara, di Verbano-Cusio-Ossola e di Vercelli,
in data 22 ottobre, il Consiglio dei ministri
ha deliberato la dichiarazione dello stato di

emergenza stanziando la somma di euro 15
milioni. Successivamente, con delibera del
23 dicembre 2020, gli effetti di tale stato di
emergenza sono stati estesi al territorio
della Città metropolitana di Torino e dei
Comuni di Balzola, di Bozzole, di Casale
Monferrato, di Frassineto Po, di Valmacca
e di Villanova Monferrato in Provincia di
Alessandria, ed è stata stanziata la somma
di euro 1.200.000,00. Con delibera del 20
maggio 2021 è stato deliberato un ulteriore
stanziamento di euro 73.950.337,13.

Sempre in data 22 ottobre 2020, il Con-
siglio di ministri ha deliberato un’ulteriore
dichiarazione dello stato di emergenza, in
conseguenza degli eventi meteorologici ve-
rificatisi nei giorni dal 9 al 19 maggio e nei
giorni dal 3 all’11 giugno 2020, per i terri-
tori dei Comuni di Baldissero Torinese, di
Castiglione Torinese e di San Mauro Tori-
nese ricadenti nella Città metropolitana di
Torino, stanziando la somma di euro
530.000,00. Finanziamento integrato con
un ulteriore stanziamento di euro 314.034,33
con delibera del 20 maggio 2021.

Sul piano normativo la legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, all’articolo 1, comma 700,
ha autorizzato la spesa di 100 milioni di
euro per l’anno 2021, da destinare alla
realizzazione degli interventi di riduzione
del rischio residuo, di ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture pubbliche e pri-
vate danneggiate, nonché dei danni subiti
dalle attività economiche e produttive; ciò
al fine di fare fronte ai danni causati dagli
eventi alluvionali, verificatisi negli anni 2019
e 2020, per i quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza nazionale. Conseguen-
temente, con ordinanza del Capo del Di-
partimento della Protezione civile n. 814
del 9 dicembre 2021 si è provveduto a
ripartire le risorse finanziarie ivi previste

Giovedì 3 agosto 2023 — 77 — Commissione VIII



fra le Regioni interessate dagli stati di
emergenza conseguenti agli eventi alluvio-
nali verificatisi nell’anno 2019.

Con riferimento alla Regione Piemonte,
sono state assegnate risorse finanziarie per
un ammontare pari ad euro 15.711.784,68.
Con decreto del 19 dicembre 2022 è stata
trasferita alla medesima Regione la somma
di euro 7.855.892,34. Il restante 50 per
cento della somma sarà erogato a fronte
della richiesta del Soggetto responsabile,
accompagnata da una relazione attestante
l’avvenuta liquidazione dell’80 per cento
dell’indicata anticipazione.

Successivamente, l’articolo 17 comma 2
del decreto-legge 21 ottobre 2021 n. 146,
convertito con modificazioni dalla legge 17
dicembre 2021 n. 215, ha incrementato il
fondo in rassegna di ulteriori 187 milioni di
euro. Pertanto, con ordinanza del Capo del
Dipartimento della Protezione civile n. 839
del 12 gennaio 2022 sono state ripartite, fra
le Regioni interessate, le ulteriori risorse
finanziarie così stanziate: con riferimento
alla Regione Piemonte, è stata prevista l’as-
segnazione di ulteriori euro 12.376.693,55
per gli eventi verificatisi nell’anno 2019 e di
euro 66.086.956,46 per gli eventi verificatisi
nell’anno 2020; è in corso l’istruttoria per il
trasferimento del 50 per cento delle rela-
tive risorse. Con decreto del 21 aprile 2023
sono state trasferite alla Regione Piemonte
le somme di euro 6.188.346,78 per gli eventi
relativi all’anno 2019 e di euro 33.043.478,24
per gli eventi verificatisi nell’anno 2020. Il
restante 50 per cento della somma asse-
gnata sarà erogato a fronte della richiesta
del soggetto responsabile, accompagnata da
una relazione attestante l’avvenuta liquida-
zione dell’80 per cento dell’indicata antici-
pazione.

Inoltre, con riferimento ai medesimi
eventi emergenziali 2019-2020, con ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della Pro-
tezione civile n. 932 del 13 ottobre 2022,
sono state dettate le disposizioni operative
per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata
alla concessione dei contributi a favore dei
soggetti privati e dei titolari di attività eco-
nomiche e produttive danneggiati.

La Regione Piemonte ha comunicato i
fabbisogni definitivi, per un importo com-
plessivo di circa 18 milioni di euro: a se-
guito dell’acquisizione dell’intesa delle Re-
gioni interessate, è stato chiesto il concerto
del Ministero dell’economia e delle finanze
sullo schema di ordinanza volta a provve-
dere al conseguente riparto delle risorse,
riconoscendo per l’anno 2023 un ammon-
tare pari al 75,5 per cento del fabbisogno
rappresentato e per l’annualità 2024 l’at-
tribuzione della restante quota del 24,5 per
cento.

Nel dettaglio, il riparto prevede la de-
stinazione a favore della Regione Piemonte,
per l’anno 2023, della somma di euro
13.561.231,31, e per l’anno 2024 di euro
4.400.956,02, per un valore complessivo di
17.962.187,33 pari al 15,5 per cento del
totale delle risorse « fase 2 » per tutti gli
eventi emergenziali verificatisi sul territo-
rio nazionale nel biennio 2019-2020 (euro
115.233.658,54) oggetto di riparto. In data
21 giugno 2023 si è provveduto all’assegna-
zione alla Regione Piemonte della predetta
somma di euro 13.561.231,31: sono in corso
le attività conclusive di perfezionamento
tecnico-amministrativo per il trasferimento
di tale importo.

In conclusione, a fronte di euro
996.083.300,28 complessivamente stanziati
in relazione a tutte le emergenze di rilievo
nazionale verificatesi negli anni 2019 e 2020
(con esclusione, attesa la peculiarità, della
sola emergenza da Covid-19), per i tre
contesti emergenziali che hanno interes-
sato la Regione Piemonte nel predetto bien-
nio risulta essere stata attribuita una somma
complessiva di 245.749.142,76 euro – di cui
151.573.708,07 euro con delibere del Con-
siglio dei ministri e 94.175.434,69 euro con
le ordinanze di protezione civile nn. 814 e
839 –, pari a circa il 25 per cento del totale.

Tale consistente impegno finanziario di-
mostra la grande attenzione rivolta alle
esigenze manifestate dalla popolazione pie-
montese in relazione agli eventi calamitosi
in parola.
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ALLEGATO 3

5-00104 Amendola: Iniziative di competenza per la messa in sicurezza
e per contrastare il dissesto idrogeologico nel territorio di Pisticci.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Amendola, riferendosi ad
alcuni eventi che hanno colpito negli ultimi
mesi il territorio di Pisticci (in specie, uno
smottamento nella zona dell’ex mattatoio
occorso il 3 dicembre 2022, alcuni movi-
menti franosi e un vasto incendio nell’e-
state 2022), ha chiesto di sapere quali ini-
ziative si « intendano porre in essere con la
massima tempestività per la messa in sicu-
rezza dell’area interessata e per l’attiva-
zione di un tavolo tecnico istituzionale fi-
nalizzato agli obiettivi di contrasto del dis-
sesto idrogeologico nel territorio di Pi-
sticci ».

Sulla base degli elementi acquisiti presso
le competenti strutture amministrative ri-
ferisco quanto segue.

Ai sensi della normativa vigente in ma-
teria, il Dipartimento della Protezione ci-
vile nazionale è legittimato ad intervenire
solo a seguito di specifica e dettagliata
richiesta da parte della Regione interes-
sata, al verificarsi di calamità naturali o
connesse con l’attività dell’uomo nell’ipo-
tesi in cui le stesse, in ragione della loro
intensità ed estensione debbano essere fron-
teggiate con mezzi e poteri straordinari
(articolo 7, comma 1, lettera c), del citato
decreto legislativo n. 1 del 2018). Pertanto,
lo stato di emergenza nazionale può essere
dichiarato solo quando una determinata
situazione richieda l’adozione di misure
che superano le capacità operative e finan-
ziarie degli Enti competenti in via ordina-
ria.

In relazione agli eventi del 3 dicembre
2022 e, nello specifico, allo smottamento
nella zona dell’ex mattatoio sito nel pre-
detto Comune, non è pervenuta dal terri-
torio alcuna segnalazione alla Sala opera-
tiva del Dipartimento della Protezione ci-
vile nazionale, né alcuna richiesta da parte
della Regione.

In relazione al quadro generale degli
interventi in materia di dissesto idrogeolo-
gico e delle correlate possibili misure di
semplificazione normativa e amministra-
tiva necessarie, in data 2 dicembre 2022 ho
istituito presso i miei uffici di diretta col-
laborazione un gruppo di lavoro specifica-
tamente dedicato alla tematica in rassegna,
da me presieduto e costituito da rappre-
sentanti ministeriali, della Conferenza delle
regioni e delle province autonome, dell’U-
nione delle province d’Italia, dell’Associa-
zione Nazionale Comuni Italiani e dell’As-
sociazione Nazionale Comuni Isole Minori,
nonché dai Capi dei Dipartimenti della
Protezione civile e Casa Italia.

Sempre sul tema del contrasto al disse-
sto idrogeologico, segnalo che, con l’arti-
colo 29-bis decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito con modificazioni e inte-
grazioni dalla legge 21 aprile 2023 n. 41,
sono state dettate specifiche disposizioni
per garantire, da parte della Presidenza del
Consiglio dei ministri, il coordinamento e il
raccordo necessari per affrontare le situa-
zioni di criticità ambientale delle aree ur-
banizzate del territorio nazionale interes-
sate da fenomeni di esondazione e di allu-
vione.

L’attività amministrativa svolta dal Di-
partimento della Protezione civile, l’istitu-
zione di apposito gruppo di lavoro in sede
governativa e le recenti riforme legislative
dimostrano la grande attenzione che il Go-
verno sta prestando alle problematiche cor-
relate alla lotta contro il dissesto idrogeo-
logico, non solo per il superamento di emer-
genze già verificatesi, ma anche e soprat-
tutto in una logica preventiva, al fine di
ridurre il rischio di eventi calamitosi, a
garanzia dell’incolumità delle comunità ter-
ritoriali, quale quella di Pisticci oggetto
della presente interrogazione.
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ALLEGATO 4

5-00290 Amendola: Iniziative riguardanti il comune di Senise a seguito
del danneggiamento alla infrastruttura idrica provocato dalla piena del

fiume Sinni.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Amendola, nel fare riferi-
mento alla piena del fiume Sinni, in Basi-
licata, verificatasi nel gennaio 2023 e alle
conseguenze dalla stessa derivate in ordine
all’interruzione della funzionalità della con-
dotta idrica che serve l’abitato di Senise, ha
chiesto di sapere « se il Governo sia a
conoscenza di quanto riportato ... e se non
ritenga di adottare iniziative di competenza
per supportare adeguatamente la comunità
di Senise sia in termini di protezione civile
sia per quei che concerne il ripristino della
infrastruttura nonché per il ristoro alla
comunità considerate le conseguenze do-
vute alla mancanza d’acqua per un periodo
così prolungato di tempo ».

Sulla base degli elementi acquisiti presso
le competenti strutture amministrative, per
gli eventi in parola, non risultano segnala-
zioni inviate alla Sala operativa del Dipar-
timento della Protezione civile e la Regione
Basilicata non ha avanzato al riguardo al-
cuna richiesta di dichiarazione dello stato
di emergenza.

Ai sensi della normativa vigente in ma-
teria, il Dipartimento è legittimato ad in-
tervenire solo a seguito di specifica e det-
tagliata richiesta da parte della Regione
interessata, al verificarsi di calamità natu-
rali o connesse con l’attività dell’uomo nel-
l’ipotesi in cui le stesse, in ragione della

loro intensità ed estensione debbano essere
fronteggiate con mezzi e poteri straordi-
nari (articolo 7, comma 1, lettera c) del
citato decreto legislativo n. 1 del 2018).

Pertanto, lo stato di emergenza nazio-
nale può essere dichiarato solo quando una
determinata situazione richieda l’adozione
di misure che superano le capacità opera-
tive e finanziarie degli enti competenti in
via ordinaria.

Da notizie recuperate su fonti aperte
risulta, in ogni caso, che da metà febbraio
all’abitato di Senise è stata ripristinata l’e-
rogazione dell’acqua potabile grazie ad un
intervento urgente di bypass realizzato da
Acquedotto Lucano, in attesa dell’ultima-
zione della condotta sotterranea.

Gli eventi in rassegna, inoltre, non hanno
avuto ripercussioni sull’esercizio della diga
del Monte Cotugno, sulla quale il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti esercita
l’attività di vigilanza tecnica. Infatti, la con-
dotta idrica in questione, che serve l’abitato
di Senise, attraversa l’alveo del fiume Sinni
a monte dell’invaso distante diversi chilo-
metri.

Il Governo segue, comunque, con atten-
zione l’evoluzione degli eventi, rimanendo
a disposizione per l’esame di eventuali
istanze che dovessero pervenire dalle co-
munità interessate.
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ALLEGATO 5

5-00901 Fossi: Orientamenti in ordine all’adozione di iniziative con-
cernenti i territori del Mugello colpiti dalle alluvioni verificatesi nel

mese di maggio 2023.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Fossi, nel fare riferimento
alle alluvioni che hanno colpito la Romagna
e le Marche nel mese di maggio 2023 coinvol-
gendo anche alcuni territori dell’Appennino
tosco-emiliano, chiede di conoscere « se non
si ritenga urgente e necessario dichiarare la
calamità nazionale anche per le zone dei Mu-
gello colpite dalle alluvioni citate in pre-
messa; se non si ritenga altrettanto indifferi-
bile adottare iniziative volte a prevedere ri-
sorse e norme specifiche per ristorare i danni
pubblici e privati e sospendere gli adempi-
menti fiscali e tributari per le attività ed i
cittadini che ricadono in tali territori; per
quali motivi, nonostante le gravissime e per-
duranti criticità per la sicurezza pubblica,
non sia ancora stato inviato l’esercito nei ter-
ritori del Mugello colpiti dalle alluvioni ».

Sulla base degli elementi acquisiti presso
le competenti strutture amministrative rife-
risco quanto segue.

Quanto al primo quesito, relativo alla di-
chiarazione della calamità nazionale anche
per le zone del Mugello colpite dalle allu-
vioni in parola, è necessario sottolineare che
la normativa prevede la dichiarazione dello
stato di emergenza da parte del Consiglio dei
ministri a fronte di emergenze di rilievo na-
zionale connesse a eventi calamitosi che, in
ragione della loro intensità o estensione, deb-
bano essere fronteggiate, con immediatezza
di intervento, con mezzi e poteri straordi-
nari da impiegare durante limitati e predefi-
niti periodi di tempo.

Ciò premesso, la Regione Toscana, con
distinte note del 19, 23 e 24 maggio 2023, ha
chiesto di fronteggiare con mezzi e poteri
straordinari la situazione di emergenza de-
terminatasi a seguito degli eccezionali eventi
meteorologici che hanno interessato il terri-
torio dei Comuni di Firenzuola, di Marradi,
di Palazzuolo sul Senio, di Londa e di San

Godenzo della Città Metropolitana di Fi-
renze nei giorni dal 15 al 17 maggio 2023.

Sulla base dei dati forniti dalla stessa Re-
gione Toscana, nonché a seguito dei sopral-
luoghi svolti da tecnici del Dipartimento della
Protezione civile unitamente ai tecnici della
Regione e dei Comuni interessati, si è rite-
nuto che i citati eventi meteorologici fossero
tali da trascendere le capacità operative e
finanziarie degli Enti competenti in via ordi-
naria, avendo determinato pericolo per l’in-
columità delle persone, l’evacuazione di nu-
merose persone dalle loro abitazioni e l’iso-
lamento di centri abitati, nonché movimenti
franosi con conseguenti danneggiamenti alle
infrastrutture viarie, alla rete dei servizi es-
senziali, alle abitazioni private e alle attività
produttive.

Di conseguenza, rendendosi necessario
l’utilizzo dei mezzi e poteri straordinari per
il territorio dei Comuni di Firenzuola, di Mar-
radi, di Palazzuolo sul Senio e di Londa, il
Consiglio dei ministri, in data 25 maggio 2023,
ha deliberato la dichiarazione dello stato di
emergenza nazionale per la durata di dodici
mesi, stanziando, per l’attuazione dei primi
interventi e nelle more della valutazione del-
l’effettivo impatto dell’evento, la somma pre-
liminare di euro 4.000.000,00 a valere sul
Fondo per le emergenze nazionali.

Venendo all’ulteriore tema posto dall’O-
norevole interrogante – in relazione alle
criticità per la sicurezza pubblica – circa
l’eventuale impiego dell’esercito nei terri-
tori del Mugello colpiti dalle alluvioni, si
segnala che, in presenza della dichiara-
zione dello stato di emergenza, è prevista
l’attivazione del Servizio Nazionale della
Protezione Civile (SNPC) con l’impiego, ove
necessario, di diverse Strutture operative,
tra cui il Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco, le Forze armate, le Forze di polizia,
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gli Enti e Istituti di ricerca di rilievo na-
zionale con finalità di protezione civile, le
strutture del Servizio sanitario nazionale e
il volontariato organizzato di protezione
civile.

Nel caso di specie, i territori interessati
non hanno rappresentato l’esigenza dell’in-
vio in loco delle Forze Armate. La Città
Metropolitana di Firenze ha infatti riferito
che, secondo un censimento aggiornato, i
fenomeni franosi sarebbero stati più di 450
e che nei giorni successivi all’evento sono
stati avviati – e in alcuni casi già conclusi
– lavori di somma urgenza ordinati dagli
enti competenti. In esito a questa attività,
la Città Metropolitana ha rappresentato
che la percorribilità delle strade risultava
in corso di progressivo ripristino e che non
occorreva l’attivazione dell’Esercito.

Del resto, le Forze Armate rappresen-
tano solo una delle Strutture operative na-
zionali di protezione civile citate dall’arti-
colo 13 del codice della protezione civile.
Nel caso in esame, in particolare, risulta-
vano altre le Strutture operative maggior-
mente qualificate a fornire assistenza e
soccorso, a partire dal Corpo nazionale dei
Vigili del fuoco e dalle molte realtà specia-
lizzate del volontariato organizzato di pro-
tezione civile.

Con riferimento, infine, al quesito rela-
tivo alle iniziative da adottare al fine di
« prevedere risorse e norme specifiche per
ristorare i danni pubblici e privati e so-
spendere gli adempimenti fiscali e tributari
per le attività e i cittadini che ricadono in
tali territori », rilevo che lo scorso maggio il
Consiglio dei ministri ha approvato un de-
creto-legge recante « interventi urgenti per
fronteggiare l’emergenza provocata dagli
eventi alluvionali verificatisi a partire dal
1° maggio 2023 » (decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 127 del 1° giugno 2023).

Tale decreto-legge, convertito con legge
n. 100 del 2023 pubblicata lunedì 31 luglio,
è intervenuto, in particolare, nei seguenti
ambiti: sospensione e rinvio di versamenti
e adempimenti fiscali; sospensione e rinvio
di termini per adempimenti e versamenti
contributivi; sospensione di termini di giu-
stizia relativi alla giustizia civile, penale,

amministrativa, contabile, militare e tribu-
taria; sospensione, disposta da ARERA, dei
pagamenti delle utenze; sostegno al com-
parto agricolo; incremento delle risorse spe-
cificamente destinate alla gestione emer-
genziale; altre misure specifiche in vari
settori, tra i quali, in particolare, la sanità,
la scuola, l’università, i beni culturali e
paesaggistici, altri comparti produttivi e,
più in generale, l’attività delle pubbliche
amministrazioni dei territori colpiti.

Le disposizioni ivi previste si applicano
anche ai quattro Comuni toscani interes-
sati dalla citata dichiarazione di stato di
emergenza del 25 maggio 2023.

Da ultimo, segnalo che in data 5 luglio
2023 è stato pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 155 il decreto-legge n. 88 recante
« Disposizioni urgenti per la ricostruzione
nei territori colpiti dall’alluvione verifica-
tasi a far data dal 1° maggio 2023 », che ha
previsto la nomina di un Commissario stra-
ordinario per le attività di ricostruzione,
pubblica e privata, sui territori delle Re-
gioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana
interessati dagli eventi alluvionali in rasse-
gna. La relativa disciplina è stata trasfusa
nell’ambito del decreto-legge n. 61 dalla
citata legge di conversione. Sono, pertanto,
in corso le attività istruttorie finalizzate a
definire il necessario coordinamento tra le
attività di gestione dell’emergenza e le at-
tività di ricostruzione.

Alla luce di tale quadro normativo, il
Dipartimento della protezione civile, in data
7 luglio 2023 e 1° agosto 2023, ha appro-
vato la pianificazione dei primi interventi
urgenti per un importo complessivo di euro
14.945.326,00 pari all’intero finanziamento
assegnato.

La delibera dello stato di emergenza
nazionale, lo stanziamento di consistenti
risorse economiche anche in via legislativa,
la nomina di un Commissario delegato e,
successivamente, di un Commissario stra-
ordinario alla ricostruzione con ampi po-
teri di deroga, dimostrano la grande atten-
zione che il Governo sta prestando alle
esigenze manifestate dalle comunità terri-
toriali colpite dagli eventi alluvionali del
maggio 2023, quale quella oggetto della
interrogazione.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 13.30.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 1038-B, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Andrea DARA (LEGA), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere, per i profili di compe-
tenza, sul disegno di legge C. 1038-B. ap-
provato dalla Camera e modificato dal Se-
nato, recante delega al Governo per la
riforma fiscale.

Avverte che, trattandosi di un disegno di
legge già approvato dalla Camera e modi-
ficato dal Senato, l’esame sarà limitato alle
parti modificate dal Senato.

Per quanto di interesse della Commis-
sione, segnala che all’articolo 2, recante i
principi generali di diritto nazionale, è stato
modificato il principio di delega relativo
alla piena applicazione dei principi di au-
tonomia finanziaria degli enti territoriali,
prevedendo, fra l’altro, l’opportunità di con-
siderare le eventuali perdite di gettito ri-
spetto a quanto previsto a legislazione vi-
gente ai fini dell’adeguatezza dei servizi
relativi ai livelli essenziali delle prestazioni
e al servizio del trasporto pubblico locale
(art. 2, comma 1, lettera g), n. 6).

Un’ulteriore modifica riguarda la previ-
sione dell’utilizzo delle tecnologie digitali ai
fini della semplificazione degli adempi-
menti nell’ambito della delega per la revi-
sione del sistema fiscale degli enti locali
(art. 14, comma 1, lettera f), n. 1)).

Allo stesso modo, nell’ambito della de-
lega sui procedimenti dell’Amministrazione
finanziaria, si prevede l’utilizzo di tecnolo-
gie digitali, nonché misure volte ad incen-
tivare, anche in prospettiva e garantendone
la gratuità, l’utilizzo dei pagamenti elettro-
nici, l’ammodernamento dei terminali di
pagamento e la digitalizzazione delle pic-
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cole medie imprese; è stato poi introdotto
uno specifico criterio di delega che fa leva
sul rafforzamento della specializzazione e
della formazione professionale continua del
personale dell’Amministrazione finanziaria
con riferimento all’utilizzo delle nuove tec-
nologie digitali e dei big data e alla sicu-
rezza informatica (art. 16, comma 1, lettere
i), l), m) e r)).

Propone in conclusione l’espressione di
un parere favorevole senza condizioni od
osservazioni (vedi allegato 1).

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo del Partito Democratico ha
presentato una proposta alternativa di pa-
rere (vedi allegato 2).

Roberto MORASSUT (PD-IDP), nel rac-
comandare l’approvazione del parere alter-
nativo presentato dal suo gruppo, a prima
firma del collega Barbagallo, sottolinea come
le aziende di trasporto pubblico locale siano
in grave deficit. La formulazione del crite-
rio di delega di cui al comma 2, lett. g),
n. 6, oltre a essere indecifrabile dal punto
di vista lessicale, prefigura un ammanco di
entrate tributarie che si riverbererà nega-
tivamente sulla sostenibilità del servizio del
trasporto pubblico locale, scaricando sulle
regioni il relativo onere. Osserva che, al-
lorquando la Commissione ha esaminato lo
schema di decreto legislativo di attuazione
della legge sulla concorrenza, essa si era
orientata nel senso di escludere la priva-
tizzazione e la prevalenza dei meccanismi
di mercato. Che il tema del trasporto pub-
blico locale sia, pertanto, molto sensibile
per il livello dei servizi ai cittadini e per il
diritto alla mobilità sembrava un dato con-
diviso, tanto che il suo gruppo ha sia pro-
posto un’indagine conoscitiva, sia presen-
tato un’apposita risoluzione a prima firma
Casu, di cui ha ripetutamente chiesto la
calendarizzazione. Secondo un metodo che
egli non ha condiviso, l’indagine conoscitiva
non è stata deliberata e la discussione sulla
risoluzione non è mai iniziata né risulta
chiaro quando essa inizierà. Viceversa, oggi
il relatore ha compiuto un’illustrazione
molto sommaria su un criterio di delega
legislativa assai discutibile, che trova la

radicale opposizione del Partito Democra-
tico.

Salvatore DEIDDA, presidente, ricorda
che la programmazione dei lavori della
Commissione, decisa nell’Ufficio di presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, si è sempre svolta in modo consen-
suale, rispettando le quote regolamentari e
che il Partito Democratico non ha mai
patito indebite restrizioni. Segnala quindi
che la risoluzione Casu sul trasporto pub-
blico locale è stata inserita nel calendario
dei lavori della Commissione di settembre.

Antonino IARIA (M5S), nel preannun-
ciare il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore, si associa
alle considerazioni del deputato Morassut.
Anch’egli pensa che l’oscura formulazione
del criterio di delega sul trasporto pubblico
locale altro non sia che un nuovo matton-
cino sulla strada della privatizzazione del
servizio, come già sta avvenendo in modo
strisciante in Piemonte. Quanto poi alla
previsione contenuta nell’articolo 14, comma
1, lettera f), n. 1), relativa all’utilizzo delle
tecnologie digitali per i pagamenti, consi-
dera la disposizione ipocrita, dal momento
che la coalizione che appoggia il Governo si
è sempre mostrata contraria ai mezzi di
pagamento che consentano la tracciabilità.
Più in generale, il provvedimento che la
Commissione oggi esamina fa parte di una
narrazione pericolosa, per cui chi paga le
tasse è uno sciocco e gli evasori fiscali siano
solo dei soggetti vessati, i quali – come ha
sostenuto il Presidente del Consiglio – ten-
tano di sottrarsi al « pizzo di Stato ». Nel
varare continui condoni e accomodamenti
fiscali, la maggioranza dimentica le fasce
sociali davvero in difficoltà. Reputa signi-
ficativa, al riguardo, la proroga di cinque
mesi del termine fissato per le grandi im-
prese che hanno realizzato extra-profitti
per versare le relative imposte. Fatto cenno
alla situazione dei taxi a Roma, sottolinea
come il Governo abbia scelto di contrap-
porre classi di elettori indicando come ne-
mici i percettori del reddito di cittadi-
nanza.

Francesca GHIRRA (AVS), nel prean-
nunziare il suo voto convintamente contra-
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rio alla proposta di parere del relatore,
rimarca come dalla lettura del testo della
delega fiscale emerga un ribaltamento di
senso nei concetti di equità e progressività.
Non può dunque che associarsi alle consi-
derazioni dei deputati Morassut e Iaria,
sottolineando come proprio il testo del cri-
terio direttivo sul trasporto pubblico locale
tradisca la consapevolezza che l’attuazione
della delega porrà, le une contro le altre,
regioni ricche e povere e metterà a rischio
la stessa tenuta sociale. Peraltro, nell’arti-
colato del provvedimento in esame spari-
scono completamente gli obiettivi del PNRR,
che esigono un fisco orientato allo stimolo
della transizione ecologica e della decarbo-
nizzazione.

Andrea CASU (PD-IDP), nel rifarsi alle
considerazioni già svolte dal deputato Mo-
rassut e degli altri deputati che lo hanno
preceduto, auspica che la Commissione Tra-
sporti non abdichi alla sua funzione di
approfondimento, analisi e proposta su un
tema decisivo come quello del trasporto
pubblico locale. È consapevole che, in seno
alla Commissione, vi sono sensibilità e com-
petenze ampie e diversificate, le quali pos-
sono essere messe tutte a frutto, affinché
non siano sprecate le grandi opportunità
offerte al Paese dal boom turistico, sia
quello in atto sia quello che verrà dai
grandi eventi ormai prossimi, quali i Giochi
Olimpici Invernali Milano-Cortina e il Giu-
bileo del 2025. Ritiene che non sfugga a
nessun membro della Commissione che il
tema del TPL debba essere affrontato in
modo sistemico e complessivo, giacché se –
per esempio – si ferma per un guasto una
linea della Metropolitana, la cosa ha un
effetto a catena sul traffico privato e, più in
generale, sulla mobilità. Da questo punto di
vista, ritiene che il gioco allo « scaricaba-
rile » non possa durare in eterno e che gli
enti locali e territoriali non possano reg-
gere tutte le conseguenze negative derivanti
dalle politiche nazionali. Sotto quest’ultimo
aspetto, inoltre, non si può neanche tra-
scurare la situazione francamente dram-
matica del trasporto pubblico non di linea.
Conclude nel senso che queste tematiche
non possono attendere la ripresa di set-
tembre.

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI), nel
preannunciare il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, deve puntualizzare che il TPL non è
un tema del Partito Democratico, ma è un
argomento che sta a cuore a tutti i gruppi
rappresentati in Commissione. Il gruppo
del Partito Democratico ha avuto spazi
adeguati nella programmazione dei lavori,
come era ed è suo diritto. Al collega Iaria
ricorda, altresì, che i professionisti, gli ar-
tigiani e i piccoli imprenditori non sono
evasori fiscali e che la contrapposizione tra
categorie di contribuenti rivela l’imposta-
zione classista dell’attuale opposizione.

Antonino IARIA (M5S), interrompendo,
chiede al deputato Raimondo di non attri-
buirgli frasi da lui non pronunziate, poiché
egli ha evidenziato come il Governo « strizzi
l’occhio » agli evasori fiscali ma non ha
fatto categorizzazioni indistinte.

Salvatore DEIDDA, presidente, richiama
il deputato Iaria, rammentando che nes-
suno lo ha interrotto.

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI), ri-
prendendo il suo dire, pensa che la collega
Ghirra non abbia letto con sufficiente at-
tenzione i criteri di delega, i quali fanno
esplicito riferimento all’equità fiscale.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), si associa
all’intervento del collega Iaria e riferisce
che presso la Commissione Bilancio, la
quale ha espresso il parere sulla delega
fiscale in prima lettura, è emerso come il
combinato effetto finanziario del disegno di
legge sull’autonomia differenziata e del prin-
cipio di imposizione tendenzialmente piatta
(cosiddetta flat tax) determini nuove spese
per duecento miliardi di euro. Considerato
che, complessivamente, il bilancio annuale
dello Stato consiste di circa ottocento mi-
liardi di euro, attuare le predette riforme a
invarianza di spesa significa sottrarre quei
duecento miliardi di euro ai servizi, a meno
di alzare le imposte. È quindi evidente
come servizi essenziali, quali il trasporto
pubblico locale, possano risentirne.

Giovedì 3 agosto 2023 — 85 — Commissione IX



Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che si deve passare al voto sulla proposta
del relatore Dara. Ove essa fosse approvata,
il parere alternativo proposto dal gruppo
del Partito Democratico risulterebbe pre-
cluso. Avverte quindi che darà la parola
alla deputata Bakkali, quale ultimo inter-
vento, dopo il quale porrà in votazione la
proposta di parere del relatore.

Ouidad BAKKALI (PD-IDP) si esprime
anch’ella in senso contrario sulla proposta
di parere del relatore, facendo anche te-
soro della sua esperienza di amministra-
trice locale. Auspicherebbe negli esponenti
della maggioranza una più ampia disponi-
bilità all’ascolto, poiché ella sa, da espo-
nente che è stata in maggioranza, come lo
stimolo dell’opposizione sia costruttivo. Il
tema della connettività dei territori è di

primaria importanza e tutta la Commis-
sione se ne dovrebbe fare carico.

Salvatore DEIDDA, presidente, pone in
votazione la proposta di parere del rela-
tore.

(Commenti e proteste dei deputati Iaria,
Morassut e Casu)

Salvatore DEIDDA, presidente, proclama
il risultato della votazione, in esito alla
quale la proposta di parere del deputato
Dara è approvata (vedi allegato 1). Dichiara
conseguentemente preclusa la proposta al-
ternativa di parere presentata dal gruppo
del Partito Democratico (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 1038-B, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge recante delega al
Governo per la riforma fiscale (C. 1038-B,
approvato dalla Camera e modificato dal
Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 1038-B, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO PD-IDP

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

in sede di esame della Delega al Go-
verno per la riforma fiscale,

preso atto delle modifiche introdotte
dal Senato al disegno di legge di delega in
materia fiscale;

ritenuto che tra le parti modificate v’è
l’art. 2, comma 1, lett. g), n. 6 inerente al
trasporto pubblico locale;

considerato che tale principio e crite-
rio direttivo è del tutto contraddittorio,
vago nella formulazione e che, comunque,
sembra certificare a priori conseguenze ne-
gative derivanti dall’attuazione della delega
sulla sostenibilità dei servizi pubblici, com-
preso il trasporto pubblico locale, ipotiz-
zando un minor gettito,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 13.20.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 1038-B, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, espo-
nendo in sintesi i contenuti del provvedi-
mento in titolo ricorda che il disegno di
legge recante « Delega al Governo per la
riforma fiscale », di iniziativa governativa e
collegato alla legge di bilancio per l’anno
2023-2025, è stato presentato in data 23
marzo 2023, approvato in prima lettura
dalla Camera dei deputati il 12 luglio 2023

e quindi dal Senato, con modificazioni, il 2
agosto 2023. Fa presente che il predetto
disegno di legge, come modificato dal Se-
nato, consta ora di 23 articoli, distribuiti in
cinque titoli. Avverte che si soffermerà bre-
vemente sulle sole parti modificate al Se-
nato che coinvolgono profili di interesse
specifico per la X Commissione, limitan-
dosi a ricordare il contenuto essenziale
degli altri articoli. Rinvia, comunque, alla
documentazione predisposta dagli uffici per
ogni ulteriore approfondimento.

Passando quindi al testo approvato dal
Senato, ricorda che il Titolo I contiene i
principi generali e i tempi di esercizio della
delega (articoli 1-3) nonché i principi e i
criteri direttivi per la riforma dello statuto
del contribuente, con particolare riguardo
alla disciplina dell’interpello (articolo 4).

Il Titolo II, concernente i tributi, rap-
presenta la parte più ampia della delega ed
è articolato in tre capi. Il Capo I concerne
le imposte sui redditi, l’Iva e l’IRAP (arti-
coli 5-8) ed un articolo nel quale conflui-
scono ulteriori disposizioni sulla materia
(articolo 9). Il Capo II (articoli 10-12) con-
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cerne tutte le altre imposte indirette. Il
Capo III riguarda i tributi regionali e locali
(articoli 13 e 14), mentre il Capo IV con-
tiene un unico articolo concernente la di-
sciplina dei giochi (articolo 15).

Segnala, in particolare, l’articolo 12 che
reca i princìpi e criteri direttivi per l’at-
tuazione della delega con riferimento alle
imposte sulla produzione e sui consumi.
Per quanto di interesse della Commissione
relativamente al commercio, fa presente
che nel corso dell’esame alla Camera erano
state introdotte, al comma 1, le lettere g) e
h) che ponevano limiti e divieti alla vendita
a distanza, con provenienza del prodotto o
con approvvigionamento dello stesso da
Paesi o territori estranei all’Unione euro-
pea, di prodotti da inalazione senza com-
bustione costituiti da sostanze liquide, con-
tenenti o meno nicotina, nonché di prodotti
contenenti nicotina e preparati allo scopo
di consentire, senza combustione e senza
inalazione, l’assorbimento di tale sostanza
da parte dell’organismo, anche mediante
involucri funzionali al loro consumo. Rife-
risce che nel corso dell’esame al Senato tali
lettere sono state tuttavia abrogate.

L’articolo 13, introdotto al Senato, reca
i principi e i criteri direttivi per l’attua-
zione della delega con riferimento ai tributi
regionali e non contiene profili di specifico
interesse della Commissione.

Considera invece oggetto di interesse
per la Commissione, anche se indiretta-
mente, quanto recato dall’articolo 14, in-
trodotto al Senato, che stabilisce principi e
criteri direttivi specifici volti a realizzare
una revisione del sistema fiscale degli enti
locali. Ricorda che il sistema della fiscalità
comunale poggia sulle seguenti principali
imposte: l’imposta municipale propria-Imu
(nella quale è confluita la Tasi); la tassa sui
rifiuti-Tari; l’addizionale comunale all’Ir-
pef. A queste si aggiungono, oltre ai trasfe-
rimenti non fiscalizzati e alle entrate a
titolo di Fondo di solidarietà comunale, le
seguenti ulteriori entrate locali, vale a dire:
l’imposta di soggiorno (o il contributo di
sbarco); l’addizionale comunale sui diritti
di imbarco; l’imposta di scopo – Iscop; il
canone patrimoniale di concessione, auto-
rizzazione o esposizione pubblicitaria (che

ha sostituito la tassa per l’occupazione di
spazi e aree pubbliche-Tosap, il canone per
l’occupazione di spazi e aree pubbliche
Cosap, l’imposta comunale sulla pubblicità
e il diritto sulle pubbliche affissioni-IcpDpa,
il canone per l’installazione di mezzi pub-
blicitari-Cimp e il canone di cui all’articolo
27 del codice della strada); il canone di
concessione per l’occupazione delle aree e
degli spazi appartenenti al demanio o al
patrimonio indisponibile, destinati a mer-
cati realizzati anche in strutture attrezzate.
Segnala inoltre che il comma 2 stabilisce
che i decreti legislativi di attuazione sa-
ranno tenuti a riconoscere per le province
e le città metropolitane un tributo proprio
volto a garantire lo svolgimento delle pro-
prie funzioni fondamentali e per le sole
città metropolitane anche un tributo legato
al traffico di passeggeri nei porti e negli
aeroporti.

L’articolo 15 (13 del testo licenziato in
prima lettura dalla Camera) reca i principi
e i criteri direttivi per il riordino delle
disposizioni vigenti in materia di giochi
pubblici: nel corso dell’esame al Senato
non ha subito variazioni.

Il Titolo III attiene alla disciplina delle
procedure di definizione dell’imponibile,
accertamento, riscossione e contenzioso
(capo I, articoli 16-19) e le sanzioni (Capo
II, articolo 20).

Segnala, in particolare, l’articolo 16 (14
del testo licenziato in prima lettura dalla
Camera) che contiene principi e criteri
direttivi concernenti relativi alla revisione
generale degli adempimenti tributari aventi
ad oggetto, per quanto di maggior interesse,
la semplificazione degli obblighi dichiara-
tivi e di versamento. Tra le altre modifiche
apportate al Senato, per quanto di inte-
resse della Commissione, ricorda l’inseri-
mento del criterio di delega di cui alla
lettera m) del comma 1, volto a prevedere
misure volte a incentivare, anche in pro-
spettiva e garantendone la gratuità, l’uti-
lizzo dei pagamenti elettronici, l’ammoder-
namento dei terminali di pagamento e la
digitalizzazione delle piccole e medie im-
prese, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica, nonché l’inse-
rimento, al comma 2, della lettera c) che,
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per la revisione degli adempimenti previsti
in materia di accisa e delle altre imposte
indirette sulla produzione e sui consumi
previste dal titolo III del testo unico di cui
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
nell’ambito della generale revisione degli
adempimenti e delle procedure ammini-
strative, detta al Governo princìpi e criteri
direttivi specifici volti a prevedere, con fi-
nalità di contrasto del mercato illecito, di
tutela della salute dei consumatori e dei
minori nonché di tutela delle entrate era-
riali, il divieto di vendita a distanza, ai
consumatori che acquistano nel territorio
dello Stato, prodotti da inalazione senza
combustione costituiti da sostanze liquide
contenenti nicotina. Segnala che tale crite-
rio recupera, in parte, quanto già inserito
in prima lettura dalla Camera all’articolo
12 e, come già riferito, abrogato dal Senato.

L’articolo 17, modificato nel corso del-
l’esame al Senato, indica principi e criteri
direttivi specifici per la revisione dell’atti-
vità di accertamento. Non contiene profili
di specifico interesse della Commissione, al
pari degli articoli 18, recante i principi e i
criteri direttivi specifici per una revisione
del sistema nazionale della riscossione che
assicuri una maggiore efficacia, imparzia-
lità ed efficienza, 19, sui procedimenti con-
tenziosi e 20, relativo alle sanzioni, pari-
menti modificati al Senato.

Il Titolo IV contiene i principi e i criteri
direttivi relativi al riordino della normativa
tributaria e alla codificazione (articolo 21).

Il Titolo V contiene le disposizioni fi-
nanziarie e finali (articolo 22) e la clausola
di salvaguardia (articolo 23), inserita al
Senato.

Quindi, nessuno chiedendo di interve-
nire, formula una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 1).

Enrico CAPPELLETTI (M5S) annuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore sottolineando
che la valutazione non favorevole del Mo-
Vimento 5 Stelle sul complesso del provve-
dimento all’esame riguarda la sua sostanza,
soprattutto per quanto è assente come, ad
esempio, una giusta tassazione per i giganti
del web. Ricorda che persino il Ministro
dell’economia – facendo riferimento ad

una sua recentissima dichiarazione alla
quale però, osserva, non ha fatto derivare
azioni conseguenti – ritiene che giganti del
web dovrebbero essere ben altrimenti per-
cossi dal fisco. Evidenziato che si trova
completamente d’accordo con la predetta
dichiarazione del Ministro, ricorda che il
MoVimento 5 Stelle aveva proposto una
serie di interventi volti a commisurare op-
portune imposte sui volumi di dati gestiti
da questi giganti e stigmatizza che tali
proposte non siano state accolte. Esprime
sconcerto sul fatto che, mentre verso gli
operatori dell’economia reale si riesce a
conteggiare e a sottoporre ad imposta ogni
minimo elemento di produzione e commer-
cio, quelli dell’economia virtuale ne sono
praticamente sottratti. Trova inoltre inac-
cettabile che sia possibile applicare gli studi
di settore anche ai piccoli esercenti e non
ai giganti del web.

Ricorda, inoltre, che molte critiche al
disegno di legge sono state espresse anche
da soggetti assai qualificati come, ad esem-
pio, la Banca d’Italia e l’Ufficio parlamen-
tare di bilancio. Ritiene poi che il testo
all’esame mentre non riduce la tassazione a
carico delle famiglie e delle imprese, con-
temporaneamente contiene una serie di re-
gali per gli evasori fiscali.

Andrea ORLANDO (PD-IDP) rinviando
ogni considerazione generale nel merito del
testo alle opportune sedi di discussione,
ritiene che, rimanendo nell’ambito del pe-
rimetro dei profili di interesse della X
Commissione, sia importante sottolineare
almeno due aspetti.

Il primo riguarda l’atteggiamento indul-
gente che si mantiene verso quei soggetti
che utilizzano beni immateriali, quali i
dati, che di fatto sottraggono al fisco men-
tre i soggetti dell’economia reale vengono
trattati in tutt’altro modo.

Il secondo concerne il modo in cui viene
concepita la funzione del sistema fiscale
nell’ambito del sistema produttivo italiano.
Il sistema fiscale dovrebbe a suo avviso
proporsi di alimentare processi di investi-
menti tecnologici e stimolare la crescita
dimensionale delle imprese nazionali tanto
in termini di struttura di capitale che tec-
nologica. Ciò che prevede il provvedimento
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in discussione non realizza tale finalità. È
dell’avviso che il modello di fiscalità pro-
posto non abbia una visione generale di
prospettiva riguardante il sistema delle im-
prese. Evidenzia a tal proposito, infine, che
le scelte delle imprese sono anche orientate
dalle politiche fiscali e che questa fiscalità
rappresenta un limite e non supporta la
crescita.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 13.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 13.30.

Indagine conoscitiva sull’intelligenza artificiale: op-

portunità e rischi per il sistema produttivo italiano.

(Deliberazione).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che nella riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei

gruppi, dello scorso 2 agosto si è convenuto
di svolgere un’indagine conoscitiva sull’in-
telligenza artificiale: opportunità e rischi
per il sistema produttivo italiano. Avverte
che, al riguardo, è stata acquisita, ai sensi
dell’articolo 144, comma 1, del regola-
mento, la prescritta intesa del Presidente
della Camera. Ricorda altresì che l’inda-
gine conoscitiva dovrebbe concludersi en-
tro il 30 novembre 2023.

Propone, quindi, di deliberarne lo svol-
gimento sulla base del programma concor-
dato in sede di Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi (vedi
allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera lo svolgimento del-
l’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 3 agosto 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.40.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 1038-B, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante delega al Go-
verno per la riforma fiscale (C. 1038-B,
approvato dalla Camera e modificato dal
Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’intelligenza artificiale: opportunità e rischi
per il sistema produttivo italiano.

PROGRAMMA

In uno dei suoi testi più famosi, lo
scrittore e divulgatore scientifico Isaac Asi-
mov aveva presentato l’Intelligenza Artifi-
ciale (AI) specificando per essa un sintetico
prospetto di regole cui ottemperare: « 1. Un
robot non può recare danno agli esseri
umani né può permettere che, a causa del
suo mancato intervento, gli esseri umani
ricevano danno. 2. Un robot deve obbedire
agli ordini impartiti dagli esseri umani
tranne nel caso che tali ordini contrastino
con la Prima Legge. 3. Un robot deve sal-
vaguardare la propria esistenza, purché ciò
non contrasti con la Prima e con la Se-
conda Legge ». Un dettato di non facile
comprensione e i cui confini sono spesso
ostici da interpretare quando si tratta di
distinguere fra ciò che è considerabile « le-
cito » e in qualche modo « etico », rispetto a
un orizzonte di comportamento di esclu-
sivo appannaggio umano.

Dal punto di vista operativo, l’AI costi-
tuisce una disciplina informatica dedita
allo studio dello sviluppo di sistemi intel-
ligenti in grado di simulare e riprodurre
capacità e comportamenti tipici del pen-
siero e dell’azione umana. Per validare se
un determinato sistema possa o meno fre-
giarsi della qualifica di AI si valutano es-
senzialmente quattro parametri:

a) simulare e riprodurre il comporta-
mento umano: il risultato dell’operazione
compiuta dalla macchina non è distingui-
bile da quello ottenuto dall’uomo;

b) simulare e riprodurre il pensiero
umano: il processo cognitivo che porta la
macchina a formulare la soluzione per un
dato problema ricalca quello che sarebbe
stato il ragionamento di un essere umano;

c) agire razionalmente: il processo co-
gnitivo che porta la macchina a risolvere
un determinato problema corrisponde a

quello più efficace, che consente di otte-
nere il miglior risultato atteso a fronte delle
informazioni disponibili in partenza;

d) pensare razionalmente: lo schema
di passaggi che porta un sistema intelli-
gente a risolvere un determinato problema
si rifà a un ragionamento formale basato
sulla Logica.

In generale, fondamentale è il tema della
regolamentazione dell’AI, su cui governi e
istituzioni – sia nazionali sia comunitarie,
in un contesto necessariamente di scala
mondiale – dibattono attivamente alla luce
dei rischi e delle opportunità per l’umanità,
aspetti intrinsecamente connessi.

In riferimento al sistema produttivo ita-
liano, caratterizzato soprattutto da PMI
(talvolta ancora sprovviste delle necessarie
competenze per gestire l’Intelligenza Arti-
ficiale), va rilevato come il nostro Paese sia
sostanzialmente caratterizzato da una vi-
sione e una percezione non omogenee del
tema, sebbene il comparto abbia ampia-
mente superato i 100 milioni di euro in
termini di valore del mercato.

Si rende necessario pertanto approfon-
dire il tema dell’Intelligenza Artificiale con
riferimento alle opportunità e ai rischi che
tale fenomeno comporta per il sistema in-
dustriale e produttivo del nostro Paese.

Le linee e gli obiettivi dell’indagine

Alla luce delle suddette premesse, l’in-
dagine conoscitiva che si intende avviare si
pone i seguenti obiettivi:

restituire un quadro organico dello
stato dell’arte nell’applicazione dell’AI nel
sistema industriale italiano;

descrivere le opportunità, le criticità e
i rischi che l’implementazione dell’AI al-
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l’interno dei processi produttivi aziendali
comporta;

intraprendere una ricognizione della
regolamentazione vigente, con l’intento di
proporre soluzioni normative adeguate, in
una logica – laddove opportuno – di sem-
plificazione normativa strutturale utile al
sistema produttivo e industriale;

rilevare quanto e secondo quali mo-
dalità l’AI possa diventare strategica nel-
l’ambito dello sviluppo delle attività im-
prenditoriali;

valutare i principali ostacoli alla com-
petitività delle imprese italiane in rapporto
al digital-gap che ancora interessa il nostro
sistema produttivo, in particolare il sistema
delle PMI;

individuare e delineare le attività e le
metodologie di impiego dell’AI che possano
supportare il commercio, l’artigianato e il
turismo;

valutare una nuova e meglio oppor-
tuna destinazione dei fondi PNRR finaliz-
zata a coprire investimenti sostenuti dalle
imprese in tema innovazione, di cui l’AI fa
pienamente parte;

valutare l’incidenza dei nuovi feno-
meni globali per quanto riguarda l’ado-
zione di tecnologie che impieghino l’AI nelle
realtà imprenditoriali;

I soggetti da ascoltare in audizione

Nell’ambito dell’indagine, si procederà
all’audizione dei seguenti soggetti:

rappresentanti istituzionali (rappre-
sentanti dei Ministeri competenti, delle Au-
torità indipendenti operanti nel settore, della
Commissione europea e del Parlamento
europeo, nonché dei rappresentanti delle
organizzazioni internazionali operanti nel
settore);

associazioni di categoria;

altre principali realtà rappresentative
del settore;

esperti provenienti da atenei e istituti
di ricerca;

associazioni dei consumatori.

L’indagine conoscitiva si concluderebbe
entro il 30 novembre 2023.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 1038-B, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 70, comma 2, del
regolamento, l’esame ha ad oggetto solo le
modifiche apportate al provvedimento dal
Senato.

Avverte che la Commissione esprimerà
il parere di competenza nella seduta odierna.

Invita, quindi, il relatore, onorevole Gio-
vine, a svolgere la relazione introduttiva e
a formulare la sua proposta di parere.
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Silvio GIOVINE (FDI), relatore, osserva
che la Commissione è chiamata a espri-
mere alla VI Commissione (Finanze) il pa-
rere di competenza sul disegno di legge
C. 1038-B, già approvato dalla Camera e
modificato dal Senato, recante delega al
Governo per la riforma fiscale.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, composto da 23 articoli,
soffermandosi sulle parti modificate dal
Senato di competenza della XI Commis-
sione, segnala l’articolo 16, recante i prin-
cipi e i criteri direttivi generali relativi alla
revisione generale degli adempimenti tri-
butari, anche relativamente ai tributi degli
enti territoriali, nella parte in cui, al comma
1, alla lettera r), prevede di rafforzare la
specializzazione e la formazione professio-
nale continua del personale dell’Ammini-
strazione finanziaria, con particolare rife-
rimento alle attività di contrasto alle frodi
e all’evasione fiscale, all’utilizzo delle nuove
tecnologie digitali, anche applicate alle at-
tività economiche, all’utilizzo dei big data e
al relativo trattamento, alla sicurezza in-
formatica e ai nuovi modelli organizzativi e
strategici delle imprese, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

Segnala quindi l’articolo 17, recante prin-
cipi e criteri direttivi specifici per la revi-
sione dell’attività di accertamento, laddove,
al comma 1, lettera g), numero 1.3, intro-
duce la possibilità di certificazione da parte
di professionisti qualificati dei sistemi in-
tegrati di rilevazione, misurazione, gestione
e controllo del rischio fiscale anche in
ordine alla loro conformità ai principi con-
tabili, fermi restando i poteri di controllo
dell’amministrazione finanziaria. Ricorda
che tale articolo, al comma 1, lettera g),
numero 2.2, inoltre, prevede – per i sog-
getti di minore dimensione, nell’ambito del
concordato preventivo biennale a cui pos-
sono accedere i contribuenti titolari di red-
dito di impresa e di lavoro autonomo –
l’irrilevanza ai fini delle imposte sui redditi
e dell’IRAP nonché dei contributi previden-
ziali obbligatori di eventuali maggiori o
minori redditi imponibili rispetto a quelli
oggetto del concordato, fermi restando gli
obblighi contabili e dichiarativi.

Più in generale, fa presente che le ulte-
riori modifiche apportare dal Senato hanno
poi riguardato l’articolo 1, recante delega al
Governo per la revisione del sistema fiscale
e i relativi tempi di attuazione, l’articolo 2,
recante i principi generali del diritto tri-
butario nazionale, l’articolo 12, recante prin-
cìpi e criteri direttivi per la revisione delle
disposizioni in materia di accisa e di altre
imposte indirette sulla produzione e sui
consumi. È stato quindi introdotto l’arti-
colo 13, recante i principi e i criteri diret-
tivi per l’attuazione della delega con rife-
rimento ai tributi regionali, nonché l’arti-
colo 14, recante principi e criteri direttivi
per la revisione del sistema fiscale dei co-
muni, delle città metropolitane e delle pro-
vince. Ulteriori modifiche sono state appor-
tate all’articolo 18 (ex articolo 16), in ma-
teria di procedimenti di riscossione e di
rimborso, all’articolo 19 (ex articolo 17), in
materia di procedimenti del contenzioso e
all’articolo 20, in materia di sanzioni. È
stato introdotto infine l’articolo 23, che
prevede che le disposizioni del presente
provvedimento sono applicabili nelle re-
gioni a statuto speciale e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con i rispettivi statuti speciali e
con le relative norme di attuazione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1), di cui racco-
manda l’approvazione.

Valentina BARZOTTI (M5S) preannun-
cia il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore, non con-
dividendo l’impianto del provvedimento in
esame, atteso che esso, a suo avviso, non
reca alcun intervento di agevolazione fi-
scale a favore dei lavoratori e dei pensio-
nati, in relazione ai quali si registrano tassi
sempre maggiori di povertà.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) preannuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore, ritenendo che
il provvedimento in esame deluda le aspet-
tative di chi si aspettava una vera riforma
fiscale. Rileva che, a fronte degli altisonanti
annunci del centrodestra durante la cam-
pagna elettorale, l’intervento realizzato sia
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insoddisfacente, rischiando di determinare
un fisco corporativo, sempre meno ade-
rente ai principi costituzionali di progres-
sività tributaria. Evidenziato, peraltro, come
il provvedimento rechi alcuni interventi di
condono mascherato, rileva non vi sia al-
cun segnale positivo per i lavoratori più in
difficoltà, paventando un autunno compli-
cato per le frange più deboli della società.

Francesco MARI (AVS) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere del relatore, osservando che il
provvedimento in esame completa il dise-
gno organico del centrodestra, fondato su
politiche conservatrici di distribuzione della
ricchezza, contro le quali annuncia che le
opposizioni condurranno una battaglia se-
ria.

Antonio D’ALESSIO (A-IV-RE) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore, rite-
nendo condivisibile l’impianto del provve-
dimento in titolo, nonostante sia migliora-
bile in alcuni suoi aspetti.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) pre-
annuncia il voto contrario sulla proposta di
parere del relatore, ritenendo che il prov-
vedimento in esame non rechi alcuna mi-
sura strutturale che possa svolgere un ruolo
di guida per i cittadini e i lavoratori in un
momento di grave crisi come quello at-
tuale.

Walter RIZZETTO, presidente, in vista
della pausa estiva dei lavori parlamentari,
desidera rivolgere un ringraziamento sen-
tito a tutti i componenti della Commissione
per il lavoro svolto in questi ultimi mesi,
apprezzando l’impegno profuso da tutti,
pur a fronte di alcune inevitabili diversità
di vedute politiche.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Walter RIZZETTO. – Interviene
la viceministra del lavoro e delle politiche
sociali, Maria Teresa Bellucci.

La seduta comincia alle 14.15.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-01223 Gribaudo: Iniziative volte a salvaguardare i

lavoratori della AFS Service s.r.l. licenziati a seguito

della comunicazione da parte di Amazon a AFS

Service della cessazione del contratto di gestione del

polo logistico di Orbassano.

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP) rinuncia
ad illustrare la sua interrogazione.

La viceministra Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP), replicando,
prende atto che il Governo si assume la
responsabilità di partecipare ai tavoli di
confronto sul tema della salvaguardia dei
lavoratori in questione, augurandosi che
ciò possa condurre a soluzioni concrete.
Stigmatizza con forza la completa assenza
di iniziative istituzionali, sia da parte della
regione Piemonte, sia da parte del comune
interessato, i quali sono rimasti inerti per
mesi, nonostante le richieste del Partito
Democratico di avviare i tavoli di confronto
e malgrado la situazione di crisi in oggetto
fosse evidente da diversi mesi. Auspica pos-
sano essere intraprese iniziative effettive
quanto prima, tenuto conto che è in gioco
il destino di centinaia di persone che ri-
schiano di rimanere senza lavoro.

5-01220 Soumahoro: Iniziative volte a scongiurare

comportamenti lesivi del diritto di sciopero dei

lavoratori.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) il-
lustra la sua interrogazione.
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La viceministra Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO), re-
plicando, ritiene grave che il Ministero delle
infrastrutture dei trasporti abbia assunto
una iniziativa lesiva del diritto di sciopero,
garantito dalla Costituzione, intervenendo
peraltro in una materia di competenza del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali. Ricorda infatti che lo sciopero era
volto a garantire condizioni di lavoro e di
sicurezza dignitose per i lavoratori del com-
parto, oltre a promuovere miglioramenti
sul piano dei livelli retributivi e degli in-
terventi di welfare, nonché sotto il profilo
della promozione della parità di genere.

5-01221 Mari: Ulteriori iniziative a tutela dei lavo-

ratori per fronteggiare le eccezionali ondate di calore.

Francesco MARI (AVS) rinuncia ad il-
lustrare la sua interrogazione.

La viceministra Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Francesco MARI (AVS), replicando, ri-
tiene che la risposta fornita dalla rappre-
sentante del Governo sia insufficiente, in
quanto fa riferimento all’adozione di un
provvedimento che reca misure non ade-
guate a garantire la salute dei lavoratori in
un’epoca di grandi cambiamenti climatici.
Osserva, infatti, che il decreto-legge adot-
tato dal Governo prevede interventi insuf-
ficienti e limitati ad alcune categorie di
lavoratori, facendo notare che andrebbero
prese in considerazione iniziative più estese,
che, oltre ad estendere le categorie tutelate,
rendano più stringenti i controlli da parte
dei datori di lavoro.

5-01222 Aiello: Misure volte a salvaguardare salari

e diritti per i lavoratori del settore delle

telecomunicazioni.

Davide AIELLO (M5S) illustra la sua
interrogazione.

La viceministra Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Davide AIELLO (M5S), replicando, ri-
leva che dalla risposta della rappresentante
del Governo, che ha fatto riferimento a
numerose verifiche compiute e a conse-
guenti accertamenti di violazioni ammini-
strative e penali, che attestano un alto tasso
di irregolarità contrattuali in tale contesto,
emerga con tutta evidenza la serietà della
questione posta dall’interrogazione. Invita
il Governo a mantenere alta l’attenzione
sui rischi di delocalizzazione delle imprese
che appaiono elevati in tale ambito e su-
scettibili di determinare gravi perdite di
posti di lavoro, giudicando inaccettabile
che, invece di rendere sostenibile il costo
del lavoro, si consenta alle aziende di sca-
ricare sui lavoratori le conseguenze di certe
scelte imprenditoriali. Fa notare che con-
tinuerà a monitorare affinché siano as-
sunte iniziative volte a salvaguardare salari
e diritti per i lavoratori di un settore stra-
tegico come quello delle telecomunicazioni.

5-01224 Giaccone: Sulla forte carenza di personale

presso le strutture INPS del Veneto.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), cofirma-
taria dell’interrogazione in titolo, ne illu-
stra il contenuto.

La viceministra Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), repli-
cando, ringrazia la rappresentante del Go-
verno per la risposta fornita, che testimo-
nia l’attenzione dell’Esecutivo alla proble-
matica posta dall’interrogazione. Rileva che
la forte carenza di personale presso le
strutture INPS del Veneto rischia di deter-
minare disservizi alla collettività, tenuto
conto che le pratiche giacenti continuano
ad accumularsi e si registrano lunghe at-
tese da parte degli utenti.
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Walter RIZZETTO, presidente, dichiara,
quindi, concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni a risposta immediata all’ordine
del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 3 agosto 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.

Giovedì 3 agosto 2023 — 100 — Commissione XI



ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 1038-B, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1038-B, recante de-
lega al Governo per la riforma fiscale, già
approvato dalla Camera e modificato dal
Senato;

ricordato che la Commissione si è già
pronunciata favorevolmente in sede con-
sultiva sul provvedimento durante l’esame
in prima lettura alla Camera;

preso atto delle modifiche apportate
dal Senato, in particolare, per quanto con-
cerne le norme di interesse della XI Com-
missione, di quelle all’articolo 16, nella

parte in cui si prevede di rafforzare la
specializzazione e la formazione professio-
nale continua del personale dell’Ammini-
strazione finanziaria, con particolare rife-
rimento alle attività di contrasto alle frodi
e all’evasione fiscale, all’utilizzo delle nuove
tecnologie digitali, anche applicate alle at-
tività economiche, all’utilizzo dei big data e
al relativo trattamento, alla sicurezza in-
formatica e ai nuovi modelli organizzativi e
strategici delle imprese, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-01223 Gribaudo: Iniziative volte a salvaguardare i lavoratori della
AFS Service s.r.l. licenziati a seguito della comunicazione da parte di
Amazon a AFS Service della cessazione del contratto di gestione del

polo logistico di Orbassano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo con cui si chiede quali iniziative
di competenza si intenda assumere rela-
tivamente alla vicenda che interessa la
società AFS Service S.r.l. e i suoi lavo-
ratori, sentite la regione Piemonte e le
Direzioni Generali competenti del Mini-
stero, rappresento quanto segue.

La società AFS Service srl – socia
consorziata della AFS Società Consortile a
responsabilità limitata – è una società
commerciale avente ad oggetto l’esecu-
zione di servizi di facchinaggio, trasporti
e manipolazione di merce di qualsiasi
genere per conto proprio o di terzi, che
ha concluso con la Amazon UE srl un
contratto di smistamento e cross docking
merci.

La società ha svolto il suddetto servizio
presso un magazzino sito nell’interporto
di Orbassano (TO), con n. 87 dipendenti
assunti a tempo indeterminato — di cui
83 assunti con CCNL Logistica, Trasporti
e Spedizioni, e n. 4 assunti con CCNL
Imprese di pulizia e Servizi integrati/
multiservizi — e 50 in somministrazione
con la qualifica di operaio.

A seguito di comunicazione formale,
da parte di Amazon UE srl, di cessazione
del citato contratto a far data dal 31
luglio 2023, la società AFS srl, il 14
giugno 2023, ha comunicato alle rappre-
sentanze sindacali dei lavoratori, alla re-
gione Piemonte, ai Ministeri del lavoro e
delle politiche sociali e delle imprese e del
made in Italy, nonché all’ANPAL l’inten-
zione di procedere alla chiusura dello
stabilimento sito in Orbassano e il con-
seguente avvio della procedura prevista

dall’articolo 1, commi 224 e seguenti, della
legge n. 234 del 2021, al fine di garantire
la salvaguardia del personale ivi impiegato
pari a 137 unità.

In data 27 luglio 2023, la Società ha
presentato – ai sensi dell’articolo 1, comma
231, della legge n. 234 del 2021 – un
Piano finalizzato a limitare le ricadute
occupazionali ed economiche derivanti dalla
chiusura dello stabilimento di Orbassano.
Tale Piano sarà oggetto di esame tra le
Parti con la partecipazione anche di rap-
presentanti del Ministeri del lavoro e delle
politiche sociali e delle imprese e del
made in Italy, della regione Piemonte e
dell’ANPAL, con l’obiettivo di individuare
soluzioni e strumenti che possano salva-
guardare il tessuto occupazionale e pro-
duttivo.

La regione Piemonte si è resa dispo-
nibile, anche tramite l’approvazione di un
ordine del giorno del 25 luglio 2023, a
partecipare all’esame congiunto con l’a-
zienda, le parti sociali e i Ministeri com-
petenti, al fine di salvaguardare i posti di
lavoro dei dipendenti, oltre che a espri-
mere il proprio parere sul piano presen-
tato dalla AFS Service S.r.l., e a disporre
affinché ai lavoratori sia erogato, secondo
quanto stabilito dalla normativa in vigore,
un intervento regionale finalizzato all’in-
serimento nel programma Garanzia di oc-
cupabilità dei lavoratori (GOL).

Allo stesso tempo, la regione Piemonte
ha comunicato che il comune di Orbas-
sano (TO) ha fatto presente che i lavo-
ratori interinali hanno cessato le attività
alla data del 31 luglio 2023, mentre i
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lavoratori a tempo indeterminato sono
stati sospesi dalle attività.

Dalle informazioni assunte dalla re-
gione, inoltre, emerge che l’azienda in
questione sia intenzionata ad impiegare
circa 15 lavoratori per le attività inerenti
allo smantellamento del sito.

Rappresento, in ogni caso, che il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
nell’ambito delle proprie competenze, è
disponibile a collaborare e confrontarsi
con le altre Amministrazioni interessate
per garantire la tutela dei lavoratori in
parola.
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ALLEGATO 3

5-01220 Soumahoro: Iniziative volte a scongiurare
comportamenti lesivi del diritto di sciopero dei lavoratori.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede quali
iniziative di competenza, in relazione allo
sciopero ferroviario del 13 luglio 2023, si
intende intraprendere per garantire la ge-
stione delle relazioni sindacali al fine di
evitare possibili comportamenti lesivi dei
diritti dei lavoratori che esercitano il diritto
di sciopero ai sensi dell’articolo 40 della
Costituzione.

Sul punto, si rappresenta che sono stati
acquisiti elementi da parte del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

Al riguardo, le Organizzazioni sindacali
di categoria (FILT CGIL, FIT CISL, UIL-
Trasporti, UGL Ferrovieri, Orsa Ferrovie e
FAST Confsal) avevano proclamato uno scio-
pero del personale dipendente della società
Trenitalia e delle società Italo-Ntv, Trenita-
lia Tper e Trenord, dalle ore 03.00 del 13
luglio alle ore 02.00 del 14 luglio.

In data 12 luglio 2023, Il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti ha convocato
le parti sociali al fine di favorire il con-
fronto in ordine alle problematiche sottese
alla proclamazione di tale sciopero.

Nel corso dell’incontro, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti aveva invitato
le OO.SS. a ridurre la durata delle azioni di
sciopero, in considerazione dei pesanti ef-
fetti sull’utenza, anche in relazione all’al-
lerta meteo per ondate di calore che avreb-
bero interessato le principali città italiane,
con conseguenti rischi per la salute dei
cittadini.

Su tale questione è intervenuta anche la
Commissione di Garanzia dell’attuazione
della legge sullo sciopero nei servizi pub-

blici essenziali che con nota del 12 luglio
2023, ha invitato le Organizzazioni sinda-
cali proclamanti lo sciopero ad evitare la
concentrazione delle azioni di protesta, al
fine di ridurre gli effetti pregiudizievoli per
l’utenza connessi all’intensificarsi dei flussi
dei passeggeri nel periodo estivo.

Tuttavia, le Organizzazioni sindacali non
hanno accolto la raccomandazione di evi-
tare il coinvolgimento negli scioperi (di
portata nazionale) di entrambe le aziende
del trasporto ferroviario che operano nel-
l’alta velocità.

Per tale ragione, la Commissione di Ga-
ranzia ha invitato il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti a valutare l’oppor-
tunità dell’adozione di un provvedimento ai
sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge
146 del 1990, ai fini di una eventuale ri-
duzione della durata delle astensioni.

Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, anche in considerazione dei ri-
lievi mossi dalla Commissione di Garanzia,
ha emanato l’ordinanza n. 193T del 12
luglio 2023 con cui ha disposto la riduzione
degli scioperi in argomento a dodici ore
(dalle ore 03:00 del 13 luglio alle ore 15:00
del 13 luglio 2023).

La diminuzione dell’orario degli scio-
peri ha garantito l’equo contemperamento
tra l’esercizio del diritto di sciopero e il
godimento al diritto della libera circola-
zione e in tal modo sono stati ridotti i
disagi per l’utenza, anche in ragione del-
l’intensificarsi dei flussi ferroviari in questo
periodo estivo.
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ALLEGATO 4

5-01221 Mari: Ulteriori iniziative a tutela
dei lavoratori per fronteggiare le occasionali ondate di calore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti che
chiedono al Governo chiarimenti in merito
alle misure da adottare a tutela della salute
dei lavoratori con riferimento all’emer-
genza caldo.

In via preliminare, sottolineo che il tema
della salute e della sicurezza sui luoghi di
lavoro rappresenta una fondamentale prio-
rità governativa.

Il Ministero che rappresento ha inteso
pertanto dare risposte immediate e impor-
tanti per la tutela e la sicurezza dei lavo-
ratori anche con riferimento all’emergenza
climatica, soprattutto in quei settori in cui
gli stessi lavoratori sono maggiormente espo-
sti alle temperature più elevate.

Per questo, con il decreto-legge n. 98
del 28 luglio 2023 si è estesa anche ai
lavoratori del settore edile, lapideo e delle
escavazioni la previsione che i periodi di
sospensione o riduzione dell’attività lavo-
rativa, oggetto di trattamento ordinario di
integrazione salariale per eventi oggettiva-
mente non evitabili, e connessi dunque alle
eccezionali emergenze climatiche, non siano
computati per il calcolo del tetto massimo
dei periodi concedibili.

Con riferimento, poi, ai lavoratori agri-
coli, particolarmente colpiti dall’emergenza
caldo, lo stesso decreto-legge 98 del 2023,
ha riconosciuto la possibilità di richiesta
della CISOA non solo per l’intera giornata
ma ad ore, in particolare per la metà della
giornata lavorativa; inoltre, con la stessa
norma si è stabilito che la concessione del
trattamento erogato avvenga da parte della
sede INPS territorialmente competente e
che l’istituto eroghi direttamente il contri-
buto.

Informo poi gli Onorevoli interroganti
che è in fase di emanazione una circolare
INPS che fornisce chiarimenti in merito.

Mi preme sottolineare, inoltre, che se-
condo quanto disposto dalla normativa vi-
gente, in caso di sospensione o riduzione
dell’attività lavorativa in conseguenza delle
temperature elevate, il ricorso al tratta-
mento di integrazione salariale con la cau-
sale « eventi meteo » è invocabile dal datore
di lavoro laddove le suddette temperature
risultino superiori a 35° centigradi. Tutta-
via, anche al di sotto di tale temperatura
può essere adottato un provvedimento di
concessione della cassa integrazione, in
quanto viene considerata la cosiddetta tem-
peratura « percepita ». Elemento di rilievo
per una positiva valutazione dell’integrabi-
lità della causale è proprio la tipologia di
lavorazione e la relativa modalità.

Il decreto-legge 98 ha previsto, inoltre,
misure per favorire la sottoscrizione di
intese tra organizzazioni datoriali e sinda-
cali per l’adozione di specifiche linee guida
a tutela della salute e della sicurezza dei
lavoratori che sono esposti alle emergenze
climatiche. Tali intese possono essere rece-
pite con decreto dei Ministri del lavoro e
della salute.

La misura del protocollo d’intesa costi-
tuisce un valido intervento, per questo è già
stata presentata una prima ipotesi di pro-
tocollo predisposta con il Ministero della
salute, quale strumento per avviare un per-
corso di condivisione sulle misure da met-
tere in campo al fine di contrastare, anche
nel medio e lungo periodo, gli effetti del-
l’emergenza climatica.

Ricordo, inoltre, che il decreto legisla-
tivo n. 81 del 2008 dispone, all’articolo 28,
che il datore di lavoro ha l’obbligo di va-
lutare tutti i rischi per la sicurezza e la
salute dei lavoratori, compresi quelli ri-
guardanti gruppi di lavoratori esposti a
rischi particolari.
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Il rischio legato all’aumento dell’inten-
sità e della durata delle ondate di calore
rientra nell’ambito della valutazione dei
rischi di cui alla citata norma e richiede
pertanto l’individuazione e l’adozione di
misure di prevenzione e protezione.

Proprio la consapevolezza dei rischi cui
risultano esposti i lavoratori, insieme con
l’attenzione costante alla tutela della salute
e sicurezza di questi ultimi, ha determinato
un ingente incremento, da parte delle strut-
ture preposte, delle iniziative di sensibiliz-
zazione e comunicazione, nonché dei con-
trolli.

Senza dubbio, e come già evidenziato
nel corso degli incontri che il Ministro ha
tenuto con le parti sociali nelle scorse set-

timane, in tema di emergenza climatica
occorre ragionare in termini più ampi, stante
la frequenza degli eventi climatici avversi,
valutando l’adozione di misure di carattere
strutturale.

Da ultimo, il Governo si è impegnato,
con l’accoglimento alla Camera dei depu-
tati di un ordine del giorno come racco-
mandazione in sede di conversione del de-
creto-legge n. 75 del 2023, ad attivare tutte
le misure idonee a tutela dei lavoratori e
della loro sicurezza e salute e a reperire le
risorse necessarie per attivare l’automatico
ricorso alla cassa integrazione in caso di
temperature elevate per quei settori in cui
i lavoratori sono maggiormente esposti.
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ALLEGATO 5

5-01222 Aiello: Misure volte a salvaguardare
salari e diritti per i lavoratori del settore delle telecomunicazioni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ora all’esame dell’atto di sinda-
cato ispettivo con cui si chiede quali ini-
ziative di competenza si intende assumere
al fine di escludere il ricorso alla sottoscri-
zione dei cosiddetti contratti « pirata » che
generano forti riduzioni di salario e di
diritti per le lavoratrici e i lavoratori anche
nel settore delle telecomunicazioni.

In data 19 settembre 2019, è stata sot-
toscritta una specifica convenzione tra Inps,
Ini, Confindustria, Cgil, Cisl, Uil per l’atti-
vità di raccolta, elaborazione e comunica-
zione del dato associativo, nonché per l’at-
tività di raccolta del dato elettorale e per la
sua ponderazione con il dato associativo.

La misurazione della rappresentatività
delle organizzazioni sindacali di rappresen-
tanza dei lavoratori, che costituisce uno
degli obiettivi dell’INL per il triennio 2023-
2025, rappresenta un’informazione rile-
vante per l’individuazione del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro da assumere a
riferimento ai fini del calcolo dei contributi
previdenziali e assistenziali obbligatori.

Il monitoraggio della contrattazione col-
lettiva nel settore privato risulta fondamen-
tale non solo per la regolazione e l’attua-
zione della disciplina in materia lavoristica
e previdenziale ma anche per l’obiettivo di
eliminare, o quanto meno arginare, il fe-
nomeno dei contratti pirata che compor-
tano, per i lavoratori, una perdita sia a
livello retributivo sia sul piano dei diritti.

L’effetto di un contratto pirata, infatti,
oltre che sulla riduzione dei minimi tabel-
lari stabiliti, si ripercuote anche sul nu-
mero di ore di permesso, sulla possibilità di
usufruire di misure di welfare aziendale
così come sulla facoltà di accedere alla
formazione erogata dagli organismi bilate-
rali.

Dopo una fase sperimentale che ha ri-
guardato solo due CCNL, in data 18 gen-

naio 2023, Confindustria e Cgil — Cisl — Uil
hanno sottoscritto una dichiarazione con-
giunta d’intenti, finalizzata a consentire,
entro il mese luglio 2024, la prima certifi-
cazione della rappresentanza delle Orga-
nizzazioni sindacali per la contrattazione
collettiva nazionale di categoria da parte
del Comitato di Gestione (costituito, per la
prima volta, in base ai criteri previsti al
punto 11 dell’accordo di modifica al testo
unico sulla rappresentanza del 4 luglio
2017).

Aggiungo che l’Ispettorato nazionale del
lavoro mantiene alta la soglia dell’atten-
zione in materia di dumping contrattuale;
infatti, l’Inl è impegnato nell’ordinaria at-
tività di vigilanza e contrasto a tale annoso
fenomeno, radicato in buona parte dei di-
versi settori merceologici.

Con specifico riferimento al settore delle
telecomunicazioni, infatti, nell’anno 2022,
l’ispettorato ha effettuato 545 accessi (tra
ispezioni e accertamenti), ha notificato 760
violazioni amministrative e 32 violazioni di
natura penale, ha rilevato altresì un tasso
di irregolarità complessivo al 58,06 per
cento e ha accertato circa 900.000 euro di
imponibile contributivo.

Rappresento altresì che l’articolo 11,
comma 1, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, recante: « Codice dei contratti
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega
al Governo in materia di contratti pub-
blici » – prevede espressamente che al per-
sonale impiegato nei lavori, servizi e forni-
ture oggetto di appalti pubblici e conces-
sioni sia applicato il contratto collettivo
nazionale e territoriale in vigore, stipulato
dalle associazioni dei datori e dei prestatori
di lavoro comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale e quello il cui
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ambito di applicazione sia strettamente con-
nesso con l’attività oggetto dell’appalto.

Il successivo comma 2 del medesimo
articolo prevede che le stazioni appaltanti e
gli enti concedenti indichino nei bandi e
negli inviti il contratto collettivo di lavoro
applicabile al personale dipendente impie-
gato nell’appalto o nella concessione.

Concludo, facendo presente che l’ANAC,
attraverso una consultazione pubblica a cui
ha partecipato anche il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali attraverso le
proprie strutture tecniche, ha raccolti con-
tributi di diverse Amministrazioni compe-
tenti in materia e delle principali organiz-
zazioni sindacali allo scopo di elaborare
apposite linee guida indirizzate alle sta-
zioni appaltanti per consentire loro di ap-
plicare con la necessaria uniformità ed
efficacia le nuove disposizioni contenute
all’articolo 11 del decreto legislativo n. 36
del 2023.

In particolare, l’Autorità ha ritenuto ne-
cessario fornire indicazioni volte ad agevo-
lare l’individuazione del contratto collet-
tivo da indicare nei documenti di gara e lo
svolgimento delle valutazioni di compe-
tenza, da parte della singola stazione ap-
paltante, in merito all’equivalenza delle tu-
tele nel caso in cui l’operatore economico
indichi l’applicazione di un differente con-
tratto collettivo.

Al riguardo, si fa presente che le pre-
dette linee guida (inerente alla Procedura
aperta per l’affidamento di contratti pub-
blici di servizi e forniture nei settori ordi-
nari di importo superiore alle soglie euro-
pee con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa sulla base del mi-
glior rapporto qualità/prezzo) sono state
recepite nella relazione illustrativa al Bando
tipo n. 1 del 2023 approvato dal consiglio
dell’ANAC con delibera n. 309 del 27 giu-
gno 2023 e pubblicato sul sito internet
dell’Autorità.
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ALLEGATO 6

5-01224 Giaccone: Sulla forte carenza di personale
presso le strutture INPS del Veneto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’onorevole interrogante per
aver portato all’attenzione del Governo le
criticità determinate dalle carenze d’orga-
nico delle sedi INPS del Veneto.

Al riguardo, sentito l’INPS, rappresento
quanto segue.

Con riferimento alle problematiche la-
mentate in materia di dotazione del perso-
nale nelle varie sedi dell’istituto, l’INPS ha
aggiornato il « Piano triennale dei fabbiso-
gni di personale 2021-2023 » proprio al fine
di allineare la consistenza del personale
con l’assolvimento dei numerosi e com-
plessi compiti istituzionali attribuiti.

Con deliberazione n. 17 del 14 febbraio
2023 il Consiglio di Amministrazione del-
l’INPS ha approvato la graduatoria dei vin-
citori e la graduatoria finale del concorso
pubblico a 1.858 posti di Consulente di
protezione sociale nei ruoli del personale
dell’INPS, area C, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale IV serie speciale « Concorsi ed
esami » n. 78 del 1° ottobre 2021.

Al riguardo, il numero effettivo di neo-
assunti che è stato assegnato alla Direzione
regionale Veneto è di 346 persone, tenuto
conto del procedimento di mobilità nazio-
nale, del numero di pensionamenti fino al
2024 e anche del numero di assunzioni
effettuabili.

Rappresento che, a seguito della convo-
cazione per la sottoscrizione del contratto
dei primi 4.124 candidati collocatisi in po-
sizione utile in graduatoria, hanno preso
servizio presso la Direzione regionale Ve-
neto n. 187 unità di personale.

Il 5 giugno 2023, con il successivo scor-
rimento della graduatoria per gli ulteriori
340 candidati collocatisi in posizione utile
in graduatoria, hanno preso servizio presso
la Direzione regionale Veneto ulteriori 49
unità.

L’Istituto si appresta, inoltre, ad immet-
tere in ruolo ulteriori risorse, scorrendo la
graduatoria nell’ambito del contingente di
assunzioni già autorizzato (fino a portare a
n. 4.843 unità numero complessivo delle
assunzioni a seguito del citato concorso
pubblico a 1.858 posti di Consulente di
protezione sociale), da destinare alle sedi
ancora carenti, tra le quali anche quelle
rientranti nella Direzione regionale Veneto.

L’Istituto ha, pertanto, riferito di aver
preso atto delle problematiche evidenziate
dall’Onorevole interrogante e ha messo in
atto tutte le iniziative del caso, quale il
ricorso al reclutamento di personale in
assegnazione temporanea, in posizione di
comando.

A tal proposito, si riferisce che alla data
odierna, presso la Direzione regionale Ve-
neto, prestano servizio in posizione di co-
mando, n. 27 unità di personale, di cui 26
con profilo amministrativo e 1 con profilo
geometra-perito industriale.

Concludo assicurando l’attenzione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
su quanto evidenziato dagli Onorevoli in-
terroganti affinché sia assicurata ai citta-
dini l’erogazione dei servizi di competenza
dell’INPS, nella maniera più efficiente pos-
sibile e in linea con le regole di autorga-
nizzazione dell’Istituto.
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Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni

e la tutela dei diritti delle persone che sono state

affette da malattie oncologiche.

C. 249-413-690-744-885-959-1013-1066-1182-1200-A.

Il Comitato si è riunito dalle 9.20 alle
9.25.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 13.20.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 1038-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che il provvedimento è calendarizzato per
la discussione in Assemblea nella giornata
successiva, venerdì 4 agosto, a partire dalle
ore 8.30.

Dà quindi la parola al relatore, deputato
Ciancitto, per lo svolgimento della rela-
zione e per l’illustrazione della proposta di
parere.

Francesco Maria Salvatore CIANCITTO
(FDI), relatore, ricorda preliminarmente che
la Commissione Affari sociali ha esaminato
in sede consultiva il disegno di legge di
delega al Governo per la riforma fiscale nel
corso dell’esame in prima lettura alla Ca-
mera, esprimendo il parere di competenza
nella seduta del 5 luglio scorso.

Fa presente che il testo del disegno di
legge, dopo le modifiche introdotte al Se-
nato, si compone di 23 articoli. Gli articoli
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2 e 3 recano princìpi e criteri di delega di
carattere generale, mentre quelli da 4 a 21
recano princìpi e criteri direttivi specifici,
inerenti agli aspetti sostanziali dei singoli
tributi, ai procedimenti tributari e alle san-
zioni.

Segnala quindi che nella seduta odierna
la Commissione è chiamata a esprimere il
parere sulle sole parti del testo riguardanti
le proprie competenze che siano state mo-
dificate dall’altro ramo del Parlamento.

Al riguardo, ricorda che nel corso del-
l’esame in prima lettura alla Camera sono
stati introdotti all’articolo 12 due princìpi
di delega in materia di vendita a distanza di
alcuni prodotti succedanei del tabacco. Tali
princìpi sono stati soppressi nel corso del-
l’iter del provvedimento al Senato in con-
seguenza del fatto che un principio di de-
lega, diversamente formulato ma vertente
sulla stessa materia, è stato introdotto al-
l’articolo 16.

Infatti, attraverso l’inserimento della let-
tera c) al comma 2 dell’articolo 16, è stato
introdotto un principio volto a prevedere,
con finalità di contrasto del mercato ille-
cito, di tutela della salute dei consumatori
e dei minori nonché di tutela delle entrate
erariali, il divieto di vendita a distanza, ai
consumatori che acquistano nel territorio
dello Stato, dei prodotti da inalazione senza
combustione costituiti da sostanze liquide
contenenti nicotina.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato).

Ilenia MALAVASI (PD-IDP), precisando
di intervenire a nome del suo gruppo sul
complesso del provvedimento in esame più
che sulla disposizione specifica richiamata
nella relazione, sottolinea che la riforma
del fisco che viene delineata non risponde
ai bisogni del Paese. Segnala che il sistema
fiscale si trova in una situazione di grave
sofferenza anche per l’uscita di molte ca-

tegorie dal sistema di tassazione ordinario
e per i prelievi insufficienti sulle rendite e
che ciò ha gravi conseguenze per la con-
trazione delle risorse da destinare a servizi
essenziali quali la salute e l’istruzione. Pone
in rilievo, inoltre, la complessità degli adem-
pimenti previsti e le difficoltà che si regi-
strano nella riscossione, soprattutto per
quanto riguarda gli enti locali.

In conclusione, ribadisce che il provve-
dimento, nel testo proposto, non affronta, e
anzi aggrava, le inefficienze del sistema,
mantenendo una condizione di iniquità,
introducendo nuovi sistemi cedolari e so-
prattutto non prevedendo una seria ri-
forma del catasto.

Sulla base di tali considerazioni, prean-
nuncia il voto contrario del Partito Demo-
cratico sulla proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 3 agosto 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.30 alle 13.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni per la prevenzione e la cura
dell’obesità.
C. 741 Pella.
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ALLEGATO

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 1038-B Governo,
approvato dalla Camera e modificato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1038-B Governo, ap-
provato dalla Camera e modificato dal Se-
nato, recante « Delega al Governo per la
riforma fiscale »;

rilevato che, tra le modifiche appor-
tate al provvedimento nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento, l’unica
disposizione volta a incidere sulle compe-
tenze della XII Commissione è quella re-
cata dal comma 2, lettera c), dell’articolo

16, che introduce un principio volto a pre-
vedere, con finalità di contrasto del mer-
cato illecito, di tutela della salute dei con-
sumatori e dei minori, il divieto di vendita
a distanza, ai consumatori che acquistano
nel territorio dello Stato, dei prodotti da
inalazione senza combustione costituiti da
sostanze liquide contenenti nicotina,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 1038-B, approvato dalla Camera e modificato dal
Senato (Parere alla VI Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . 113

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116

AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito dell’esame congiunto della relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI, n. 1), del Programma di lavoro della
Commissione per il 2023 – Un’Unione salda e unita (COM(2022) 548 final) e del Programma
di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1° luglio 2023 – 31 dicembre 2024) –
Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future presidenze spagnola, belga e
ungherese e dall’Alto rappresentante, presidente del Consiglio « Affari esteri » (10597/23).

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di Confsal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di UGL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 9.05.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 1038-B, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente
e relatore, evidenzia che il testo del di-
segno di legge delega per la riforma fi-
scale torna all’attenzione della nostra Com-
missione dopo le modifiche apportate dal-
l’altro ramo del Parlamento.

Ricorda che la XIV Commissione si
concentrerà esclusivamente sulle parti mo-
dificate del disegno di legge. Considerato
che il contenuto del provvedimento è stato
oggetto, nel corso della prima lettura, di
un articolato parere, predisposto dal col-
lega Bagnai ed approvato il 5 luglio scorso,
si limiterà pertanto ad illustrare in estrema
sintesi le modifiche più salienti apportate
al testo dal Senato.

Particolare rilevanza politica assume
l’introduzione di uno specifico Capo III,
formato dagli articoli 13 e 14, riguardanti
i princìpi di delega con riferimento ai
tributi regionali e a quelli degli enti locali.
Nello specifico, l’articolo 13 reca i prin-
cìpi e i criteri direttivi per l’attuazione
della delega con riferimento ai tributi
regionali, prevedendo una revisione delle
norme del federalismo fiscale regionale,
introdotte dal decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68 che rimoduli i meccanismi di
intervento, ricorrendo a fonti di finanzia-
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mento alternative; attribuisca alle regioni
a statuto ordinario le somme a titolo di
compartecipazione regionale all’Iva sulla
base di specifici criteri, che assicurano
l’attuazione del principio di territorialità
delle entrate.

Tale principio va applicato anche al
recupero dell’evasione fiscale; nelle more
della ridefinizione della compartecipa-
zione regionale all’IVA, l’aliquota desti-
nata al finanziamento della sanità sia
individuata secondo le disposizioni vigenti
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri.

Fa presente che, nell’ottica di razio-
nalizzare i tributi regionali, si prevede
inoltre di modificare, abrogare ed even-
tualmente trasformare alcuni tributi pro-
pri derivati in tributi propri regionali,
ovvero dotati di maggiore autonomia; di
semplificare adempimenti e procedimenti
tributari, anche attraverso l’eventuale at-
tribuzione alle regioni della facoltà di
disciplinarli con proprie leggi.

L’articolo 14 stabilisce princìpi e criteri
direttivi specifici volti a realizzare una
revisione del sistema fiscale degli enti
locali attraverso un consolidamento del-
l’autonomia finanziaria; la piena attua-
zione del federalismo fiscale (anche at-
traverso meccanismi di compartecipazione
a tributi erariali nonché di perequazione
territoriale); una razionalizzazione dei tri-
buti e una modernizzazione del sistema di
rilevazione dei dati volta a ridurre i fe-
nomeni di evasione ed elusione fiscale;
una semplificazione degli adempimenti di-
chiarativi nonché la revisione del sistema
della riscossione delle entrate (anche in
riferimento alla vigilanza sui soggetti abi-
litati ad effettuare l’attività di accerta-
mento); forme di cooperazione che pri-
vilegiano l’adempimento spontaneo degli
obblighi tributari.

La disposizione riconosce tributi pro-
pri, infine, alle città metropolitane ed alle
province – una volta che ne sia stato
completato il riordino – unitamente ad
una compartecipazione a un tributo era-
riale di carattere generale, destinati ad
assicurare lo svolgimento delle loro fun-
zioni fondamentali.

Richiama poi le modifiche apportate
all’articolo 17, riguardante i princìpi e
criteri direttivi in materia di procedi-
mento accertativo, di adesione e di adem-
pimento spontaneo. In particolare, la norma
di cui al comma 1, lettera e) delega il
Governo a rivedere, nel rispetto della nor-
mativa unionale e delle pronunce della
Corte di Giustizia dell’Unione europea,
anche attraverso la promozione di accordi
di cooperazione tra le amministrazioni
dei Paesi membri e di forme di collabo-
razione tra le amministrazioni nazionali
territorialmente competenti, la disciplina
finalizzata alla prevenzione, al controllo e
alla repressione dell’utilizzo abusivo e frau-
dolento del regime doganale di favore
previsto dall’articolo 143, paragrafo 1, let-
tera d) della direttiva 2006/112/CE nel
caso d’importazioni di beni spediti o tra-
sportati a partire da un territorio terzo o
da un paese terzo in uno Stato membro
diverso da quello d’arrivo della spedizione
o del trasporto.

Annuncia la presentazione di un pa-
rere favorevole sulle modifiche apportate
dall’altro ramo del Parlamento che hanno
rafforzato ulteriormente la particolare in-
novatività di questo ampio progetto di
riforma fiscale.

Ricorda infine che il provvedimento
risulta pienamente coerente non soltanto
con l’ordinamento giuridico dell’UE ma
anche con le linee-guida delineate nella
comunicazione sulla tassazione delle im-
prese per il XXI secolo, predisposto dalla
Commissione europea il 18 maggio 2021 e
nella sua Relazione annuale sulla tassa-
zione 2023, pubblicato il 3 luglio scorso.
Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Nessun altro chiedendo d’intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.20.
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 3 agosto 2023.

Nell’ambito dell’esame congiunto della relazione pro-

grammatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione

europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI, n. 1), del

Programma di lavoro della Commissione per il 2023

– Un’Unione salda e unita (COM(2022) 548 final) e

del Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1° luglio 2023 – 31 dicembre 2024) –

Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze spagnola, belga e ungherese e

dall’Alto rappresentante, presidente del Consiglio « Af-

fari esteri » (10597/23).

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Confsal.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.30 alle 14.05.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

UGL.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.05 alle 14.35.
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ALLEGATO

Delega al Governo per la riforma fiscale (C. 1038-B, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1038-B,
recante « Delega al Governo per la riforma
fiscale », approvato in prima lettura dalla
Camera il 12 luglio 2023 e modificato dal
Senato il 2 agosto 2023;

richiamato il parere favorevole espresso
il 5 luglio 2023, in occasione della prima
lettura del disegno di legge;

evidenziato che, nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento, è stato
introdotto uno specifico Capo III, formato
dagli articoli 13 e 14, che definisce, rispet-
tivamente, i princìpi ed i criteri direttivi per
l’attuazione della delega con riferimento ai
tributi regionali e locali;

considerato, in particolare, che l’arti-
colo 13 prevede una revisione delle norme
del federalismo fiscale regionale, introdotte
dal decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68,
che rimoduli i meccanismi di intervento,
ricorrendo a fonti di finanziamento alter-
native;

ritenuto altresì che l’articolo 14 sta-
bilisce princìpi e criteri direttivi specifici
volti a realizzare una revisione del sistema
fiscale degli enti locali, prevedendo un con-
solidamento della loro autonomia finanzia-
ria e la piena attuazione del federalismo
fiscale, con meccanismi di compartecipa-
zione a tributi erariali e di perequazione
territoriale, nonché la previsione, per le
province e per città metropolitane, di tri-
buti propri ed una compartecipazione a un

tributo erariale a carattere generale, desti-
nati ad assicurare lo svolgimento delle pro-
prie funzioni fondamentali;

richiamata la disposizione di cui al-
l’articolo 17, comma 1, lettera e) che delega
il Governo a rivedere, nel rispetto della
normativa dell’UE e delle pronunce della
Corte di Giustizia dell’Unione europea, an-
che attraverso la promozione di accordi di
cooperazione tra le amministrazioni dei
Paesi membri, la disciplina finalizzata alla
prevenzione, al controllo ed alla repres-
sione dell’utilizzo abusivo e fraudolento del
regime del regime doganale di favore pre-
visto dall’articolo 143, paragrafo 1, lettera
d) della direttiva 2006/112/CE nel caso d’im-
portazioni di beni spediti o trasportati a
partire da un territorio terzo o da un paese
terzo in uno Stato membro diverso da
quello d’arrivo della spedizione o del tra-
sporto;

valutato che, complessivamente, il di-
segno di legge, così come modificato dal
Senato, non presenta profili di criticità in
ordine alla compatibilità con l’ordina-
mento dell’Unione europea ed è piena-
mente coerente con le linee-guida indicate
nella comunicazione sulla tassazione delle
imprese per il XXI Secolo, predisposta il 18
maggio 2021 dalla Commissione europea e
nella sua relazione annuale sulla tassa-
zione 2023, pubblicata il 3 luglio scorso,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 117
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ALLEGATO (Quesiti per i quali è pervenuta risposta scritta alla presidenza della Commissione
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Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118

PROCEDURE INFORMATIVE:

Audizione del Direttore del TG3 e del Direttore Intrattenimento prime time (Svolgimento) . 118

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA. – In-
terviene il Ministro delle imprese e del made
in Italy, Adolfo Urso, accompagnato dal dot-
tor Federico Eichberg, capo di gabinetto,
dalla dottoressa Eva Spina, direttore gene-
rale, e dall’ingegner Giorgio Tosi Beleffi,
direttore di gabinetto.

La seduta comincia alle 8.05.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna, per quanto concerne
l’audizione all’ordine del giorno, sarà assi-
curata mediante l’attivazione del sistema
audiovisivo a circuito chiuso, la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera

dei deputati e sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Avverte che con riferimento all’audi-
zione odierna verrà redatto e pubblicato il
resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA.

Audizione del Ministro delle imprese e del made in

Italy.

(Svolgimento).

La PRESIDENTE saluta il senatore
Adolfo Urso, Ministro delle imprese e del
made in Italy, e lo ringrazia, a nome di
tutta la Commissione, per aver accolto la
richiesta, sostenuta all’unanimità da tutti i
Gruppi, di proroga per l’espressione del
parere da parte della Commissione sullo
schema di contratto di servizio, che è stata
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accordata entro la data del 20 settembre
prossimo.

L’audizione odierna – che dà seguito a
quella svolta con il Ministro nella seduta
del 27 aprile scorso – costituirà un’occa-
sione preziosa per avere da parte del Mi-
nistro valutazioni ed osservazioni sul testo
dello schema di contratto di servizio all’e-
same di questa Commissione.

Ricorda che, secondo quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento del Se-
nato, per l’audizione odierna è consentita
la partecipazione con collegamento in vi-
deoconferenza ai lavori dei componenti della
Commissione.

Cede quindi la parola al ministro Urso
per le esposizioni introduttive, alle quali
seguiranno i quesiti da parte dei Commis-
sari.

Il ministro URSO svolge la sua rela-
zione.

Intervengono per porre quesiti e svol-
gere considerazioni il deputato CANDIANI
(LEGA), il senatore BERRINO (FdI), la
senatrice BEVILACQUA (M5S), il deputato
GRAZIANO (PD-IDP), la deputata BOSCHI
(A-IV-RE), il senatore GASPARRI (FI-BP-
PPE), il deputato LUPI (NM(N-C-U-I)-M),
la senatrice GELMINI (Az-IV-RE), il depu-
tato SBARDELLA (FDI) e la PRESIDENTE.

Interviene in replica il Ministro delle
imprese e del made in Italy, URSO.

La PRESIDENTE ringrazia il Ministro e
dichiara conclusa la procedura informa-
tiva.

Sulla pubblicazione dei quesiti.

La PRESIDENTE comunica che è pub-
blicato in allegato, ai sensi della risoluzione
relativa all’esercizio della potestà di vigi-
lanza della Commissione sulla società con-
cessionaria del servizio pubblico radiotele-
visivo, approvata dalla Commissione il 18
marzo del 2015, il quesito n. 25/260 per il

quale è pervenuta risposta scritta alla Pre-
sidenza della Commissione.

La seduta termina alle 9.

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA. – In-
tervengono il dottor Mario Orfeo, direttore
del TG3, e il dottor Marcello Ciannamea,
direttore Intrattenimento prime time, accom-
pagnati dalla dottoressa Angela Mariella, di-
rettrice Relazioni istituzionali.

La seduta comincia alle 20.30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna, per quanto concerne
l’audizione all’ordine del giorno, sarà assi-
curata mediante l’attivazione del sistema
audiovisivo a circuito chiuso, la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati e sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Avverte che con riferimento all’audi-
zione odierna verrà redatto e pubblicato il
resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA.

Audizione del Direttore del TG3 e del Direttore

Intrattenimento prime time.

(Svolgimento).

La PRESIDENTE saluta e ringrazia per
la disponibilità il dottor Mario Orfeo, di-
rettore del TG3, e il dottor Marcello Cian-
namea, direttore Intrattenimento prime
time, accompagnati dalla dottoressa Angela
Mariella, direttrice Relazioni istituzionali.
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Le valutazioni autorevoli che saranno
fornite dai nostri ospiti, con particolare
riguardo all’informazione giornalistica e ai
prodotti dell’intrattenimento, saranno sicu-
ramente utili nella prospettiva dell’esame
dello schema di contratto di servizio tra il
Ministero delle imprese e del made in Italy
e la Rai su cui la Commissione è chiamata
ad esprimere il proprio parere.

Ricorda che, secondo quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento del Se-
nato, per l’audizione odierna è consentita
la partecipazione con collegamento in vi-
deoconferenza ai lavori dei componenti della
Commissione.

Cede quindi la parola ai direttori per le
esposizioni introduttive, alle quali segui-
ranno i quesiti da parte dei Commissari.

Il dottor CIANNAMEA e il dottor OR-
FEO svolgono le proprie relazioni.

Intervengono per porre quesiti e svol-
gere considerazioni la deputata DALLA
CHIESA (FI-PPE), la senatrice BEVILAC-
QUA (M5S), i deputati SBARDELLA (FDI),
BOSCHI (A-IV-RE), GRAZIANO (PD-IDP),
LUPI (NM(N-C-U-I)-M), i senatori BERGE-
SIO (LSP-PSd’Az) e NICITA (PD-IDP) e la
PRESIDENTE.

Svolgono una replica il dottor CIANNA-
MEA e il dottor ORFEO.

La PRESIDENTE ringrazia gli auditi e
dichiara conclusa la procedura informa-
tiva.

La seduta termina alle 21.50.
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ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (N. 25/260)

BAKKALI, BERRUTO, GRAZIANO,
VERDUCCI, FURLAN, NICITA. – Alla Pre-
sidente e all’Amministratore delegato della
Rai. – Per sapere – premesso che:

nel corso della telecronaca trasmessa
da Rai Play 2 dei Mondiali di trampolino
femminile sincronizzato, in fase di svolgi-
mento in Giappone, il giornalista Leonar-
duzzi Lorenzo e il commentatore tecnico,
Mazzucchi Massimiliano, sono stati segna-
lati dagli stessi telespettatori per il linguag-
gio sessita, razzista, caricaturale, offensivo
e volgare verso gli atleti e le atlete;

frasi che hanno avuto vasta eco me-
diatica e che hanno suscitato indignazione
nell’opinione pubblica costringendo la Rai
ad avviare gli opportuni accertamenti nei
confronti dei responsabili di tali, indegne,
affermazioni;

l’AD, Roberto Sergio, a quanto si ap-
prende avrebbe dato mandato agli uffici
preposti di avviare la procedura di conte-
stazione e il telecronista e il commentatore
tecnico resisi responsabili sarebbero stati
fatti rientrare dal Giappone;

in queste settimane si è al lavoro per
quanto riguarda il prossimo contratto di
servizio Rai, e che quello tutt’ora vigente
ribadisce principi chiari che sono stati pa-
lesemente violati in questa circostanza da
Leonarduzzi e Mazzucchi, in particolare

per quel che riguarda l’art.2 commi 1 e 3,
che qualificano l’offerta del servizio pub-
blico –:

si chiede, pertanto, di sapere quali
iniziative intendano assumere i vertici Rai
in merito a quanto riportato in premessa e
le conseguenti azioni disciplinari, che ci
auguriamo esemplari, ovviamente oltre alle
irrinunciabili scuse verso le atlete e gli
atleti fatti oggetto di offese attraverso i
canali rai e se non si intenda altresì ren-
dere più incisivo il contratto di servizio
nell’ambito di siffatte fattispecie conside-
rata la rilevanza culturale e di costume del
servizio pubblico radiotelevisivo.

(25/260)

RISPOSTA. Con riferimento alle interro-
gazioni in oggetto, sentite le competenti strut-
ture aziendali, si forniscono i seguenti ele-
menti.

La Rai ha avviato una procedura di
contestazione disciplinare nei confronti del
giornalista di Rai Sport Lorenzo Leonar-
duzzi e risolto il contratto in essere con il
collaboratore tecnico Massimiliano Mazzuc-
chi.

Inoltre, il giornalista e il commentatore
tecnico sono stati fatti rientrare immediata-
mente dal Giappone e le telecronache sono
state affidate ad un altro giornalista.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 3 agosto 2023.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, è iniziato alle 13.45,
è stato sospeso dalle 14.30 alle 14.55 ed è
terminato alle 15.35.

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
Presidente Chiara COLOSIMO.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Chiara COLOSIMO, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Esame del regolamento interno per il funzionamento

dei comitati.

Chiara COLOSIMO, presidente, illustra
una proposta di regolamento interno per il
funzionamento dei comitati, che viene sot-
toposta all’approvazione della Commis-
sione dopo essere stata oggetto di esame da
parte dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, nella seduta
dell’11 luglio scorso. Precisa che il testo
convenuto nell’Ufficio di presidenza ricalca
quello dei regolamenti adottati nelle pre-
cedenti legislature.

Il presidente chiede ai colleghi se inten-
dano proporre modifiche e ricorda che la
procedura per l’approvazione del regola-
mento prevede il voto articolo per articolo
e una votazione finale.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 e, infine,
il regolamento nel suo complesso (vedi al-
legato 1).
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Esame del regolamento sulla disciplina delle moda-

lità di controllo delle candidature.

Chiara COLOSIMO, presidente, illustra
una proposta di regolamento sulla disci-
plina delle modalità di controllo delle can-
didature, che viene sottoposta all’approva-
zione della Commissione dopo essere stata
oggetto di esame da parte dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella seduta odierna. Precisa che il
testo convenuto nell’Ufficio di presidenza
ricalca quello dei regolamenti adottati nelle
precedenti legislature.

Il presidente chiede ai colleghi se inten-
dono proporre modifiche e ricorda che la
procedura per l’approvazione del regola-
mento prevede il voto articolo per articolo
e una votazione finale.

Intervengono a più riprese per formu-
lare osservazioni e proposte Chiara COLO-
SIMO, presidente, il senatore Walter VE-

RINI (PD-IDP), e il deputato Riccardo DE
CORATO (FdI).

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 e, infine,
il regolamento nel suo complesso (vedi al-
legato 2).

Comunicazioni del Presidente.

Chiara COLOSIMO, presidente, comu-
nica che nella seduta odierna l’Ufficio di
presidenza ha deliberato che una delega-
zione della Commissione si rechi in mis-
sione a Foggia venerdì 8 settembre.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

REGOLAMENTO INTERNO PER IL FUNZIONAMENTO DEI COMITATI

Art. 1.

(Composizione)

1. I componenti di ciascun Comitato
sono nominati ai sensi dell’articolo 13 del
regolamento interno.

2. Salva diversa disposizione dell’Uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, ciascun componente
della Commissione può assistere alle ri-
unioni di ogni Comitato. I gruppi possono,
dandone preventiva comunicazione al co-
ordinatore del Comitato, sostituire anche
temporaneamente uno o più componenti
di un Comitato con altri componenti della
Commissione.

3. Il coordinatore del Comitato è re-
sponsabile della sua attività e del suo
funzionamento e ne convoca e presiede le
riunioni.

Art. 2.

(Funzioni)

1. I Comitati svolgono attività a carat-
tere istruttorio per conto della Commis-
sione. Non possono compiere atti che
richiedano l’esercizio dei poteri propri
dell’autorità giudiziaria.

2. Ai sensi dell’articolo 13 del regola-
mento interno della Commissione, i lavori
dei Comitati sono finalizzati allo svolgi-
mento di specifici compiti, relativamente
a oggetti determinati e, ove occorra, per
un tempo limitato. Riferiscono ogni qual-
volta richiesto dalla Commissione o dal-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, in ordine alle ri-
sultanze della loro attività di acquisizione
conoscitiva.

3. Sulle richieste di acquisizione di
atti, notizie e documenti formulate dai
Comitati dispone il presidente della Com-
missione. Su eventuali richieste respinte,
se il coordinatore insiste la questione è
sottoposta all’Ufficio di presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi.

4. Gli atti formati e la documentazione
raccolta sono acquisiti tra gli atti e i
documenti relativi all’attività di inchiesta
della Commissione.

Art. 3.

(Svolgimento delle sedute)

1. I lavori dei Comitati si svolgono
presso la sede della Commissione.

2. I Comitati si riuniscono in giorni e
orari compatibili con i lavori della Com-
missione in sede plenaria e delle Assem-
blee delle due Camere, previa comunica-
zione da parte dei coordinatori al presi-
dente della Commissione.

3. Non possono tenersi, di norma, ri-
unioni dei Comitati nelle stesse fasce ora-
rie. In ordine agli eventuali casi di con-
vocazione contemporanea di Comitati, de-
cide il presidente della Commissione, sen-
titi i rispettivi coordinatori.

4. Il presidente, sentito l’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, su richiesta di un gruppo, può
disporre che una o più sedute origina-
riamente previste da un Comitato siano
tenute dalla Commissione.

5. L’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, può delegare ai
Comitati lo svolgimento di audizioni in
forma libera, nel caso in cui le audizioni
previste non possano efficacemente essere
svolte dalla Commissione.
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Art. 4.

(Validità delle riunioni)

1. La riunione del Comitato è valida se
è presente, oltre al coordinatore o al
componente da lui delegato, almeno un
altro componente del Comitato o un suo
sostituto ai sensi dei commi 1 e 2 del-
l’articolo 1.

2. Previa autorizzazione del presidente,
due o più Comitati possono riunirsi con-
giuntamente per l’esame di questioni di
comune interesse. In tal caso la riunione
è valida se sono presenti almeno due
componenti di ciascun Comitato.

3. Il processo verbale delle riunioni di
ciascun Comitato non è soggetto a pub-
blicazione nei resoconti parlamentari.

Art. 5.

(Collaboratori assegnati ai Comitati)

1. L’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi e con la par-
tecipazione dei coordinatori dei Comitati,
designa i collaboratori esterni della Com-
missione da assegnare a ciascun Comitato.

2. La partecipazione dei collaboratori
esterni alle riunioni dei Comitati è dispo-
sta dai coordinatori. I collaboratori non
possono formulare domande nel corso delle
riunioni dei Comitati in cui hanno luogo
audizioni. I collaboratori possono essere
assegnati a più Comitati.
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ALLEGATO 2

REGOLAMENTO SULLA DISCIPLINA DI CUI ALL’ARTICOLO 1,
COMMA 1, LETTERA I) DELLA LEGGE N. 22 DEL 2023, SUL
CONTROLLO DELLE LISTE ELETTORALI PER LE ELEZIONI EU-
ROPEE, NAZIONALI, REGIONALI, COMUNALI E CIRCOSCRIZIONALI

Art. 1.

(Controllo delle liste di candidati per le
assemblee elettive)

1. Il presente regolamento disciplina i
procedimenti per la valutazione delle can-
didature per le assemblee elettive, in rela-
zione al codice di autoregolamentazione in
materia di formazione delle liste di candi-
dature per le elezioni europee, nazionali,
regionali, comunali e circoscrizionali, ai
sensi dell’articolo 1, commi 3 e 4, della
legge n. 22 del 2023.

Art. 2.

(Procedimenti di controllo delle liste eletto-
rali svolti d’ufficio e procedimenti su base

facoltativa)

1. Nei giorni antecedenti alla scadenza
del termine per la presentazione delle liste
di candidati per il rinnovo delle assemblee
elettive, per le quali la Commissione abbia
deliberato di effettuare le operazioni di
controllo, sono acquisite presso gli Uffici
territoriali del Governo o le Presidenze
delle Corti d’appello competenti, le liste di
candidati che prenderanno parte a cia-
scuna competizione elettorale.

2. I rappresentanti o responsabili di
ciascuna lista elettorale, oppure il candi-
dato sindaco o il candidato presidente della
Giunta regionale o delle Province auto-
nome di Trento e Bolzano-Alto Adige cui
afferiscano una o più liste, hanno facoltà di
trasmettere alla Commissione parlamen-
tare di inchiesta sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche
straniere, lo schema provvisorio delle liste
elettorali di candidati per il rinnovo delle
assemblee elettive.

Art. 3.

(Termini)

1. Per il procedimento di cui all’articolo
2, primo comma, la Commissione acquisi-
sce le liste definitive dei candidati e le
trasmette alla Direzione nazionale antima-
fia e antiterrorismo, affinché il Procuratore
nazionale o un suo delegato trasmettano le
pertinenti informazioni, non coperte da
segreto investigativo, contenute nei registri
e nelle banche dei dati di cui all’articolo
117, comma 2-bis del codice di procedura
penale. Non appena pervenute le informa-
zioni di cui al periodo precedente, la Com-
missione procede senza indugio a verificare
presso gli uffici giudiziari competenti, lo
stato del procedimento o il titolo di con-
danna relativo ai nominativi sui quali la
Direzione nazionale abbia resi noti carichi
pendenti, sentenze passate in giudicato o
ulteriori elementi rilevanti ai fini dell’ap-
plicazione del codice di autoregolamenta-
zione. Di norma, la Commissione procede
alla comunicazione dei risultati del proce-
dimento di verifica in una seduta antece-
dente il fine settimana che precede la con-
sultazione elettorale di riferimento.

2. Per il procedimento di cui all’articolo
2, secondo comma, ciascun rappresentante
di lista o candidato presidente o sindaco,
ha facoltà di trasmettere le liste provvisorie
alla Commissione non più tardi del settan-
tacinquesimo giorno antecedente la data di
svolgimento della consultazione elettorale.
La Commissione fornisce riscontro, per
quanto possibile, circa la condizione dei
singoli candidati prima della data ultima-
tiva per la presentazione delle liste di can-
didati alla competizione elettorale.

3. Per garantire che gli esiti dei controlli
sulle liste provvisorie siano comunicati se-
condo tempi utili al fine di una eventuale
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modifica dell’elenco dei candidati, la Com-
missione può comunicare separatamente e
in tempi distinti, con riguardo a singoli
candidati provvisori, eventuali condizioni
ostative previste dalle disposizioni del co-
dice di autoregolamentazione.

Art. 4.

(Requisiti per la trasmissione facoltativa delle
liste provvisorie, sgravi di responsabilità e
rispetto del principio di leale collaborazione)

1. Ai fini dell’esercizio della facoltà di
trasmissione di cui all’articolo 2, secondo
comma, i responsabili di lista o i candidati
presidenti della Giunta regionale o delle
Province autonome o i candidati sindaci
trasmettono lo schema di lista provvisorio,
comprensivo dell’ordine di presentazione
all’interno della stessa lista, l’autorizza-
zione da parte di ciascun candidato inse-
rito nella lista provvisoria, l’attestazione
del proprio ruolo di responsabile della for-
mazione della singola lista o di candidato
presidente o sindaco cui la lista è associata
o collegata. Al momento della trasmissione
della lista provvisoria, ciascun presentatore
si impegna a mantenere il riserbo sugli atti,
sugli esiti e sui documenti che gli vengano
comunicati in seguito alla risultanza del
procedimento di controllo.

2. In nessun caso la Commissione può
ricevere nominativi singoli, liste provvisorie
trasmesse fuori dai termini di cui all’arti-
colo 3 comma 2, né può rispondere ad
alcun titolo di dati incompleti o imprecisi,
riguardanti i singoli nominativi riportati in
ciascuna lista.

3. La Commissione svolge la parte di
propria competenza del procedimento di
controllo in coordinamento con la Dire-
zione nazionale antimafia e antiterrorismo
e con gli uffici giudiziari di volta in volta
interpellati, secondo il principio di leale
collaborazione. In nessun caso la Commis-

sione è responsabile delle scelte adottate
circa la formazione definitiva delle liste da
parte delle singole forze politiche che ade-
riscono al codice di autoregolamentazione.

4. Apprezzate le circostanze di tempo,
nonché i termini ragionevoli di collabora-
zione con la Direzione nazionale antimafia
e antiterrorismo e con gli altri uffici giu-
diziari, la Commissione può preavvisare i
soggetti che esercitino la facoltà di cui
all’articolo 2, secondo comma, dell’impos-
sibilità di effettuare il controllo su base
facoltativa. In tal caso la Commissione si
pronuncia con una deliberazione adottata
in seduta plenaria e pubblica.

Art. 5

(Regime di pubblicità e tutela della riserva-
tezza)

1. Per le deliberazioni concernenti la
valutazione dei dati trasmessi dal Procura-
tore nazionale antimafia e antiterrorismo
nonché dagli uffici giudiziari interpellati
per il seguito di competenza, la Commis-
sione si riunisce in seduta segreta. Sugli atti
esaminati, sull’istruttoria svolta e sulle de-
terminazioni assunte mediante delibera-
zione, è apposto il segreto funzionale.

2. Per le comunicazioni ufficiali concer-
nenti l’esito del procedimento di verifica
sulle liste di candidati per il rinnovo delle
assemblee elettive, ai sensi dell’art. 2, primo
comma, la Commissione provvede in se-
duta pubblica e rende noti gli esiti del
controllo con ogni mezzo di comunicazione
ritenuto opportuno, anche avvalendosi del
sito web istituzionale.

3. Per il procedimento di controllo delle
liste provvisorie, effettuato su base volon-
taria, ai sensi dell’articolo 2, secondo comma,
la Commissione, per il tramite del Presi-
dente, comunica riservatamente l’esito delle
verifiche ai responsabili delle liste o ai
candidati presidenti o sindaci che le hanno
trasmesse.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per il contrasto degli svantaggi derivanti dall’insularità
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 3 agosto 2023.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
8.35 alle 9.35.
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